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Nella rivista n. 150, vi abbiamo presentato un Mi~
suratore di Pressione Sanguigna funzionante me-
diante l'uso di un qualsiasi computer lBM o com-
patibileA

Tale progetto ha suscitato notevole interesse tra
i nostri lettori, però molti ci hanno letto osservare
di non poter utilizzare questo apparecchio dal mo-
mento che non dispongono di un computer ne so-
no intenzionati ad acquistarlo.

Anche coloro che posseggono un computer ci
hanno latto osservare che chi deve misurarsi più
lrequentemente la pressione non è l'operalore, che
è sempre una persona giovane, ma un anziano,
cioe la madre, il padre o un nonno, che oltre a non
saperlo accendere, temono che, pigiando un tasto
errato, lo si possa danneggiare4

Per risolvere questo problema dovevamo quindi
ricercare un Misuratore dl pressione che risultas-
se non solo indipendente dal computer, ma anche
molto semplice da usare4

Flg.1 Utilizzare questo Misuratore di Pressio-
ne è molto semplice, perchè sul braccio de-
nudato dovrete soltanto iniilare la tascla gon-
tlablle, posizionandola sopra al gomito, e te-
nendo |l tubetto d'uacita nella posizione che
appare nella toto.

Chiesto a diversi produttori giapponesi di procu-
rarci un tale strumento, ce na sono stati mandati
in visione tre diversi modelli, classificati in:
classe A - classe B - classe C.

Quelli di classe C. decisamente molto economi-
ci, li abbiamo subito scartati, perche poco affidabili.

Quelli di classe B di qualità superiore, venduti
in Italia tramite pubblicità televisive, a prezzi oscil-
lanti tra le 140.000 e le 170.000 llre, li abbiamo
scartati dopo aver appreso che quelli di classe A,
di qualità decisamente superiore, idonei anche per
uso medico costavano solo 11.00041000 llre In
più, rispetto a quelli di classe B.

A questo punto, tutti penseranno che il modello
della classe A dovrebbe costare, ovviamente più
di 140.000 lire, invece.` non stupitevi se vi .diremo
che, costa solo:

76.000 lire comprensive di imposta IVA

e

Fig.2 Bloccata la fascia con le due supertlcl
a "strappo", sarà sutticlente pompare tlno a
tar apparire un numero maggiore di 170. A
questo punto cessate dl pompare e dopo p0-
chl secondi sul display vI appariranno l dati rl-
chiesti.



Per aiutarvi a salvaguardare quel bene prezioso ed insostituibile che e
la salute, Nuova Elettronica vi propone periodicamente dei progetti di
elettromedicali, semplici da usare, scelti con serietà professionale e com-
petenza scientifica, corredandoli puntualmente con spiegazioni ed Illu-
strazioni semplici e dl estrema chiarezza.

Nota: Abbiamo volutamente indicato “compren-
slvo di IV perche, tutti i prezzl riportati nei vari
listini. sono sempre esclusi IVA, quindi occorre au-
mentarli del 19%.

Prima di darvi tutte le indicazioni necessarie per
il corretto utilizzo di questo strumento. riteniamo op-
portuno aprire una breve parentesi per spiegarvi al-
cune nozioni basilari, quali il significato di pressio-
ne diastolica e sistollca, perche anche chi non ha
studiato Medicina, dovrà pur sempre riconoscere
quali debbono essere i valori massimi e mlnlml,
e che problemi possono verificarsi se si supera o
si scende sotto ai valori prefissati.

PRESSIONE SANGUIGNA
Chissà quante volte il vostro medico, dopo aver-

vi misurato la pressione vi avrà detto:
“ La sua pressione dlaetollca rientra nella nor-

ma, ma quella oletollce e troppo elevata".

Un altro medico, potrebbe invece avervi detto:
“Lei ha la pressione massima troppo alta. men-

tre la mlnlmn è regolare".
In quest'ultimo caso è assai più chiaro il concet-

to, che esistono due valorl di pressione, uno mas-
simo ed uno mlnlmo, anche se non è altrettanto
chiaro a cosa, tali valori. si riteriscano.

Tutti noi sappiamo che il cuore, quando si corn-
prime, pompa il sangue nelle arterie, questa con-
dizione determina la massima presslone. che. più
correttamente; prende il nome di pressione alato-
llca.

Quando il cuore si rilascia, per poter ricevere il
sangue, che successivamente dovrà pompare, la
pressione scende lino a raggiungere un valore ml-
nlmo, e questa condizione prende il nome dl pree-
llone diastolica.

Le pulsazioni del cuore, controllate dal sistema
neurovegetativo e direttamente influenzate da
sforzi 'lslcl e degli stati emotlvl (vedi fig.3), contri-

3.
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Flg.: Lo pressione dl uno person: vurla costantemente durante la glemetl, qulndl una
solo mlluro non e olgnltleatlvl. In questo gratlco la preulone dl una persone mllurltl
nell'nreo delle 24 ore. l plochl, lndlcltl con I'uterlsco ( ' ), sono oausetl da momentlnel
olonl Ilolcl, cioè ullre le scolo, sollevare un puo, ecc.

buìscono a modltieere questl due valorl dl meal-
ml e di mlnlml e, di conseguenza, è intuiblle che
ll valore della pressione dl un Indlvlduo varia costan-
temente nell'arco di una giornata.

Vi ricordiamo che la pressione varia anche ln tun-
zione dell'età e del sesso. infatti. una donna ha
sempre dei valori di pressione Inferiori a ouelll dl
un uomo` di identica eta e peso. come si può de-
sumere dalla Tabella N 1.

Tabella N. 1

UOMO
I minima

DONNA
max max | minima

82
85
90
92
93
94

BO
62
88
90
91
92

Nota: Questi valori sono puramente indicativi,
perchè, come abbiamo già accennato. ls pressio-
ne varia durante la giornata, da individuo a indi-
viduo.

In base a quanto accertato dall'Organizzazione
Mondiale delle Sanità, un individuo sano, non do-
vrebbe superare questi valori di pressione:

Nomiale......... Sletolloa: minoredl 140
Dlostollco: minore dl 90

Accettabile Sistollco: minore di 160
Dlutollco: rnlnore dl 95

Se sl supera ll valore dl 160, per la pressione si-
stollce, e dl 95. per le pressione diestolics, e op-
portuno rivolgersi al proprio medico, perchè questi
velorl indicano uno stato di lpertenslone che. oo-
me noto, è all'origine di molte gravi patologie, que-
li: infertl, emorragie, trombosi, etc.

Mentre, se la pressione Sistolica è inferiore a 120,
sl potrebbe essere soggetti a collasso da lpoten-
sione, quindiI anche in questo caso. e opportuno
rivolgersi al proprio medico, che saprà diagnosti-
carne la causa e consigliare, perciò, la cura più
adatta per prevenire l'insorgere di patologie più
gravi.

PRIMA OPERAZIONE

ln possesso dell'apparecchlo, dovrete acquists~
re, presso un negozio di materiale elettrioo o pree-
so qualsiasi tabaccheria. 4 plle da 1,5 volt model-
lo microstllo (AAA Size - LROS).

Sollevato lo sportello posteriore dell'eppareochio
(vedi lig.5), dovrete inserire le pile . come vlslbile
in tig.6, rispettandone la polarità.

Eseguite questa operazione, richiudere il coper-
chio, inserire il tubetto di gomma che Ia capo alla
fascia e quello che fa capo alla pompetta, nei due
tubetti plastici, presenti sul mobile (vedi iigJ), e. a
questo punto, I'apparecchio è già pronto per svol-
gere la sua funzione.

LA FASCIA SUL BRACCIO

Tutti sanno che, per misurare la pressione, è ne-
cessario awolgere la fascia gentloblle intorno ad
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Ei .š Hu III Flg.4 ll dllplay e euddl-
vleo ln tre lettori. I tre di-
eplely dl olnletre lndloeno
Il preulone Slstollca, I
tre dl desire, le preulo-
ne Dleetollce e le Pulu-
zlonl, mentre l legni el
centro, le funzioni o gli
.fmfl .

Flg.5 Prlrne dl mettere In Iunziono ll Mlou-
rotore, dovrete lcquletlre quattro pllo de
1,5 volt modello mlorootllo, pol oollevue ll
coperchio posteriore ed lmerlrle nel euo ln-
terno.

Fn Le utremltù del tubottl dl
gomme, lnneetetl nella hlcle,
nelle pompe ed onche nel due
tubettl pleetlcl prooentl nel mo-
bllo.

Flg.6 Ouendo lnoerlrote le quattro pile do-
vrete necessarlnmente rlvolgere ll termlnl-
le "posltlvo", come vlllblle In llgure. All'ln-
terno del veno, e riportato ll disegno delle
palma (veul "9.5 ).

Flg.8 Quando denudete li brecclo sinistro,
per Inserire le telcle, evltete dl errotollre
le maglie o la cernltflev perche stringendo
le parte superiore del bracclo, potreete
bloccare ll tluseo del sangue.



Flgj Il sensore, presente all'lmlmo della
lucio, devo essere posto circo ln questa
poolzlone.

Flg.10 La fascia andrà lnflllta al brooclo to-
nendo Il tubotlo dl gomma rivolto verso la
mano.

Flgm Tomndo 1| rubano di gømmn In que-
sta posizione, ll sensore nppoggeri nella
zona richiesto.

Flg.12 Controllate che Il falcla non appog-
gl sul tavolo perche ll otterrebbc una ml-
aura errate.

un braccio, ma pochi sanno che, è sempre preferi-
bile scegliere il braccio sinistro.

Per misurare la pressione, dovrete compiere tut-
te le operazioni che abbiamo illustrato in questo ar-
ticolo.

- Denudate il braccio sinistro, evitando di arroto-
Iare la maglia o la camicia perchè, se stringerete
troppo la parte superiore del braccio, bloccherete
il flusso del sangue nell'arleria (vedi fig.8)

- La fascia andrà awolta appena sopra all'arli~
colazione del gomito, in modo che il sensore poggi
direttamente sulla parte interna di quest'ultimo (vedi
liga)4

- Dopo aver allentato la fascia gonfiabile, infila-
levi il braccio, tenendo il tubetto plastico rivolto ver-
so la mano4 (vedi fig.10)

- Posto il lupetto di gomma in prossimità dell'ar-
teria, bloccate la lascia sul braccio, facendo aderi-
re le due superfici autobloccanti a strappo ( vedi
fig.11)

- Fate accomodare la persona. sulla quale dovre~
le effettuare la misurazione. su una sedia, invitan-
doia ad appoggiare il gomito sul tavolo.

Controllate che la lascia non venga compressa
sul tavolo perchè ne deriverebbe una pressione
esterna indesiderata,

La persona, sottoposta alla misurazione. deve
possibilmente aver urinato da poco. deve essere
rilassata, non deve aver bevuto da poco calle o el-
eollcl e, durante i'intera operazione. deve astenersi
dal fumare, parlare, muovere il braccio, slarnulire
o tossire.

Se si dovesse verificare una di queste condizio-
ni, occorrerà misurare nuovamente la pressione.

LA MISURA

Le operazioni da eseguire per effettuare una cor-
rette misura della pressione sono le seguenti.

- Premere il pulsante di accensione, posto sul la-
to sinistro deli'apparecchio, e attendere fino a quan-
do sul display non apparirà il numero 0 (vedi figlâ).

- Iniziare a pompare e proseguire fino a quando,
sul display, ncn apparirà un numero superiore a 170
(vedi flg.13). Raggiunto questo valore udirete una
segnalazione acustica.

- Cessare di pompare4 Cosi facendo, vedrete il
numero che appare sul display scendere lentamen-
te facendo lampeggiare il simbolo del cuoricino (ve-
ai sig. 1 4).

- Quando la pressione raggiungerà il suo minl-
mo, sul lato destro del display, apparirà un nume-
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Flg.13 Acceso Il Misuratore dl Pressione, at-
tendete fino a quando sul display non appare
Il numero “0”. A questo punte iniziate a pam-
pare lino a quando non sentirete una note ecu-
etlca, che corrisponde sul display ed un nu-
mero maggiore dl "170".

Fig." Lasciata la pompetla, vedrete il nume<
ro "170" scendere lentamente, facendo lem-
peggiare II simbolo del cuoricino, Indlcandn-
ci cosi che ha lnlzlo la lettura della pressione.
Quando lI numero di destra sarà sceso a 0,
scenderà anche ll numero che appare a sini-
stra.
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Flg.15 Il numero dl iigml, scendere da 108 a
100-506040 ecc, e automaticamente sulla de-
stra apparirà un'altro numero di tre ciire che
lentamente scenderà per valutare la pressio-
ne mlnlma che verrà segnalata da une nota
acustica.

Flgnñ Attendete circa 2-3 secondi, e quando
sparirà Il simbolo dei "cuoricino", per sosti-
tuirsi con Il simbolo "V" sulla sinistre vl ap-
parirà Il valore della pressione SISTOLICA e
sulla destra ll valore della pressione DIASTO-
LIGAv
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Flg.17 Alternativamente al due valori della
pressione Massima e Minima, vi apparire un
terzo dato, quello delle Pulaazlonl Cardleche.
Questo numero appare a destra con l'lndlea-
:Iene PUL e V.
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Flg.19 Primo di ettettuare una nuova misu-
ra, ricordatevi dl piglare il pulsante presen-
te nella pompetta, In modo da far deiluire
tutto l'aria ancora presente nella lascia.

Figli Se durante la misura vi appare ERFi el-
gnlllca che l'apparecchio non e riuscito e ri-
levare la vostra pressione. II dlietto puo essere
dovuto alla fascia non collocata nel punto glu-
sto, o non fissata con II fermo a "strappo".
Se vI appare una "V" non avete pompaio ian-
to da superare Ii numero 170. Se vi appare ll
simbolo delle pile con una X, le dovrete eoetl-
tuire perchè sono scariche.

ro decrescente 54-3-2 e, dopo pochi secondi, un
numero a tre ciire, ad esempio 160440, etc. (vedi
iig.14).

- Questo numero scenderà lentamente da 100.
a 80, a 60,etc., e in questa seconda fase, lo stru-
mento controllerà la pressione minima (vedi
tig.15), che verra segnalata da un blp-hip.

Dopo circa 2-3 secondi, sul lato sinistro del di-
splay. apparirà la pressione elstollca (pressione
massima) e, sul lato destro, la pressione diastoll-
oa ( pressione minima), (vedi fig.16).

- Aiternaiivamente a questi due numeri apparirà
anche un'altra misura, indicata dalla parola PUL se-
guita da un numero (vedi iig.17).

Questo secondo numero indica le vostre pulsa-
zioni cardiache al minuto.

In pratica, questo strumento vi indicherà nel se-
guente ordine:

PRESSIONE SISTOLICA
PRESSIONE DIASTOLICA
PULSAZlONl CARDIACHE

- Se avete collocato male la lascia elastica sul
braccio, vedrete apparire la scritta Err, oppure

8

PULi. Err (vedi fig.18): cioe che l'apparecchio non
e riuscito a rilevare la pressione.

Se ciò dovesse verificarsi, riposizionate la lascia
sul braccio come visibile in fig.1 e rlpetete la misura.

- Se vi apparirà una V rovesciata significa che
non avete pompato fino a raggiungere il numero
170-180 (vedi lig.18), oppure che non avete stretto
bene la fascia sul braccio. Anche in questo caso,
dopo aver rimosso la causa dell'inconvenienie, do-
vrete ripetere la misura.

v Se vi apparirà il segno della pila con una X (ve-
di ligr1B), signilica che le pile sono scariche, quin-
di occorre sosiituirle.

Non dimenticatevi, una volta terminata una mi-
sura, di spegnere l'apparecchio premendo il pulsan-
te, presente sul pannello frontale.

- Se ettettuereie più misure, una di seguito all'al-
tra. ricordatevi di plglare il pulsante posto vicino alla
pompetta, (vedi lig.19) per lar delluire tutta l'arla
presente nella fascia.

-Quando sul display appare Il solo numero
0,1'apparecchio e pronto per effettuare una secon-
da misura. Se sulla destra vi appare il segno della
V dovete premere il pulsante della pompetta (vedi
iigJQ) , per togliere l'aria dalla lascia.



CONTROLLO TARATURA

Anche se l'apparecchio viene fornito dalla Casa
Costruttrice già tarata e tunzionante, e sempre con-
sigliabile controllare se la vlte di scarico. posta vi-
cino alla pompetta (vedi ligt21 ) è regolata per la
pressione atmosferica presente in zona.

Come tutti sapranno, in alta montagna, la pres-
sione atmosierica, risulta minore rispetto a quella
presente al livello del mere, pertanto, lo scarico del-
l'aria nelle due diverse zone potrebbe risultare o
troppo veloce o troppo lento.

Eflettuare questo controllo è molto semplice:
- Ponetevi la fascia sul braccio e iniziate pompa-

re, arrivati al numero 170/180 cessate di pompa-
re. e cosi facendo vedrete il numero della pressio-
ne scendare lentamente,

Controllate in questa lese quale numero appe-
re. sul lato destro del display.

- Se la vite di scarico è perfettamente tarata. vi
apparirà un numero compreso tra 5 e 2, cioe
2-8-4-5.

- Se dovesse apparirvl un numero maggiore dl
5, cioe 6-7-8 ( vedi fig.20 ) dovrete ruotare di 1/4
di giro, la vite posta vicino alla pompetta in senso
antiorarlo

- Se dovesse apparirvi il numero 0 ( vedi iigt20)
dovrete ruotare questa vite di 1/4 di giro (circa), in
senso orario.

- Normalmente tutti j Misuratori dovrebbero far
apparire ii numero 4 o il 3 o il 2.

L'UTILITÀ DI UN PORTATILE

Questo piccolo Misuratore dl Pressione è uti-
lissimo non solo per controllare la pressione e per-
sone anziano, ma anche a tutti quei giovani che
praticano una qualsiasi attività sportiva.

Quante volte leggiamo sui quotidiani che dei gio-
vani. pur non avendo mai accusato alcun disturbo,
si sono accasciati al suolo durante una partita di
calcio o di pallavolo perdendo tragicamente la vi-
ta, "solo" perchè erano stati sottoposti a visite me-
diche superiiciali o saltuarie.
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Figli La vlte posta sul puiaante della pom-
petta, la PRIMA VOLTA va tarata In modo
che el adatti alla pressione atmosterlca del-
la zona. Se questa vlte non è ben tarata, lo
scarico dell'arla nella teacla awlene o trop-
po lentamente o troppo velocemente. La h-
rature rlaultera perfetta quando apparirà un
numero compreso tra 2 a 5 (vedi "9.20 ).

Flg.20 Se In lasa dl scarica ( vedi Ilg.14)
sul lato dentro vI appare il numero "0" do-
vrete motore la vlte poeta sulla pompa ( ve-
di Ilg.2t ) In senso orario, ee invece appe-
re un numero maggiore dl “5" dovrete ruo-
taria ln senso entlorarlo. La taratura rlaul-
tera perfette quando apparirà un numero
compreso tra 2 a 5.



Grazie a questo nostro strumento, chi pratica dal
looting. a un qualsiasi sport faticoso (immersioni su-
bacquee - pallacanestro - lotta - ciclismo - podismo
etc. ), potrà controllare dopo ogni gara, la propria
pressione e le pulsazioni del muscolo cardiaco.

Se, dopo 5-10 minuti, risconirerà che questi ve-
lori non sono rientrati nella normalità, sarà bene
si sottoponga ad un controllo cardiaco, a scopo pu-
ramente precauzionale.

Anche gli allenatori sportivi dovrebbero portar-
si appresso tale Misuratore di Pressione e control-
lare, dopo ogni gara. tutti gli atleti, per veriiicare la
loro effettiva idoneità.

Inlatti è proprio dopo che il nostro organismo ha
compiuto uno slorzo fisico anomalo, che viene evi-
denziata in modo più chiaro la presenza di una di-
stunzione dell'apparato cardio-circolatorio, che è in-
vece assai più difficile individuare, quando un atle-
ta o qualsiasi altra persona è completamente rilas-
sata.

A titolo di curiosità, vogliamo ancora aggiungere
che la pressione sanguigna si abbassa in estate.
quando è caldo, e si alza in Inverno, quando è
ireddo.

CONSIGLI PER LA MISURA

La nostra'pressione varia costantemente duran-
te tutta la giornata (vedi figa), e i fattori che la pos
sono modificare sono molti.

Se ci misuriamo la pressione, dopo aver seguito
in TV una partita di calcio e la nostra squadra pre-
lerita ha perso, i dati che rileviamo non sono validi.

Validi non lo sono nemmeno se abbiamo salito
le scale per entrare in casa,

se abbiamo tatto della ginnastica, se abbiamo Ii-
tigato coi iamiliari o con i vicini. se pochi minuti pri-
ma abbiamo bevuto un caffe o alcolici, o se il lavo~
ro ci ha stressati.

Misurando la pressione, in queste condizioni, po-
tremo verificare come reagisce il nostro cuore a
queste sollecitazioni.

Una persona sana e senza disturbi cardiaci, rile-
verà che. dopo 5-10 minuti. la pressione si attesta-
rà su valori normali.

La nostra pressione, conviene misurarla sia di prl-
ma mattina che alla sera; e, poichè troveremo sem-
pre due diversi valori di massima e di minima, per
ottenere il valore reale, dovremo tare una media.

Prima di misurarci la pressione, specie nelle ore
serali, dovremo rílassarci, per circa 5 mlnutl, met-
tendoci sulla poltrona o sul letto, dopodichè, potre-
mo controllare i due valori minimi e massimi.

Per poter rilevare i nostri valori medi, conviene,
tara più misure. annotando, su di un foglio di carta
i valori rilevati In 4›5 giorni, come visibile nella ta-
bella riportate di lato:

10

mmm
Lunedi 8,30 138 84
Lunedi 21,30 142 90
Martedi 8,10 130 05
Mortedl 22,00 140 IB
Mercoledi 8,20 138 06
Mercoledi 22,05 141 90
Giovedi 0,20 189 08
Giovedi 21,30 140 D1
Venerdi 0,30 138 05
Venerdi 21,20 142 91
Sabm 0,00 180 ' 86
Sabah 22,00 143 02

totale 1.679 1.056

Dividendo questa somme per le dodici volte, in
cui ci siamo misurati la pressione, potremo ricava-
re il nostro reale valore medio

SISTOLICA
DIASTOLICA

1.679 t 12
1.056 : 12

139,9
88Il

il

Per le persone che hanno necessità, per motivi
di gravi malattie, di tener sotto controllo la loro pres-
sione. perchè sono lpertesl o ipotesi, potranno ef-
fettuare la misura 3-4 volte al giorno, segnando
sempre i dati rilevati su di un quaderno, calcolan-
do poi il loro valore medio, ogni 4-5 giorni.

Risolto il problema del computer e in possesso
di un Misuratore di Pressione, che tutti sono in gra-
do di utilizzare, possiamo lasciami, per dedicarci ai
progetti che dovranno apparire sui prossimi nume<
ri della rivista

COSTO DEL MISURATORE

Misuratore di Pressione sanguigna, completo di
cofanetto contenitore, fascia gonliabile. pompa;
ECLUSO le sole pile .................. L76000

Nei prezzi sovraindicati non sono incluse le spe<
se postali per la spedizione a domicilio.
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Veder apparire sul monitor del proprio computer
le notizie di tutte le Agenzie Stampa del mondo cap-
tate via radio sulle onde lunghe, corte e cortissíme,
e estremamente affascinante.

Si dice, che chi e attrezzato per ricevere la HTTY
ha in casa propria le edicole del mondo e ciò gli
consentirà di leggere in anteprima notizie che mai
troverà sui quotidiani nazionali,

Per questo motivo, quando un principiante vede
apparire su una qualsiasi rivista uno schema di de-
codlflcatore RTTV, si accinge sempre con gran-
de entusiasmo a realizzarlo, ma essendo privo della
necessaria esperienza pratica e non sapendo an-
cora distinguere ad orecchio un segnale RTTY da
un segnale CW o di un FAX, passa ore ed ore nel
tentativo di decodificare un segnale in CW o su se-
gnale non decodificahlle, oppure insiste a riceve-
re una emittente che trasmette a 75 Beud con il de-
codificatore predisposto su 45-50 Beud.

Se volete finalmente ricevere la RTTY, noi pos-
siamo insegnarvi come occorre procedere e se cl
seguirete potrete finalmente decodificare con
estrema facilità tutti questi segnali.

Per iniziare vi diremo subito cio che vi occorre:
- Un buon ricevitore per Onde Corte e Cortissl-

me che vi permetta di ricevere la SSE, Il ricevitore,
come già saprete, va predisposto in USB oppure
in RTTY,

- Un'antenna efficiente. Per poter captare ottima-
mente questi segnali` si dovrebbero installare tantl
dlpoll di varia lunghezza, calcolati per ogni banda
che si desidera ricevere e poichè questa condizio-
ne e praticamente irrealizzabile, potrete utilizzare
I'antenna prelmplificata presentata su questo
stesso numero.

- L'interlaccia LX.1049 presentata sulla rivista
n.150 che vi permetterà con poca spesa di riceve-
re non solo la RTI'Y, ma anche Ie Telefoto, le Car-
tine Meteo e i segnali dei satelliti meteorologici.

- Un buon programma FITTY. Comunquel dispor-
re di uno di questi programmi non è sufficiente, per-
chè, come avrete constatato, tanti non sanno usar-
lo` dato che le "istruzioni", sempre scritte in Ingle-
se, non sono molto chiare o ben decifrabili.

Se avete già realizzato I'lnterfaccia LX.1049 pubblicata nella rivista n.150
con questo programma potrete finalmente decodificare con estrema fe-
cllità tutti i segnali RTTY. Poiché questo programma, come tanti altri, è
corredato di scarse Istruzioni pratiche e Interamente scritto In Inglese,
in questo articolo vi forniremo tutte le spiegazioni necessarie per poter-
lo correttamente utilizzare.

“'- ' GOME ricevere la RTT

Flg.t Per poter ricevere tutti l segnali RTTY cl oo-
oorre un. buona ANTENNA, un ricevitore In SSE, la
rientra Interfaccia LX.1049 e un computer IBM com-
pnlbue.

LX 1.045
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- Un computer IBM o un compatibile, non impor~
ta di quale marca, provvisto di un sistema operati-
vo llISDOS4

Precisiarno per coloro che desiderano tar prati-
ol e specializzarsi nella ricezione FtTTY, che que›
sto programma e il megllo del megllo perchè per-
mette di vedere se il segnale che si sta ricevendo
è decodltlcablle oppure disturbato, se è FtTTY o
il segnale di una Teleioto, o di una Cartina meteo-
rologica, se l'emittente trasmette in Baudot - Ascli
~ Feo e a quale velocità e, per ultimo. è utilissimo
per ricercare e ldentlflcnre sulle gamme delle On-
de Corte e Cortissime tutti i segnali RTTY.

CARICARE ll PROGRAMMA
Une volte in possesso del disco R'I'I'Y, le prime

operazione che dovrete compiere sere quelle dl

creare una directory nell'Hard-Disk.
Acceso il computer, sul monitor dovrebbe appa-

rin/i questo simbolo 0:>.
Se dovesse epperire una scritte diverse. ed

esempio :
A:>
Dovrete scrivere dopo il segno > la lettera C se-

guita da due punti, come qui sotto riportato z
A:>C: poi pigiere Enter
Se dovesse apparlrvi urta C accompagnate da

un'altra scritta ad esempio :
O¦NEFAX>
0:R'TTY>
dovrete scrivere dopo il segno > le lettere CD

seguite da due punti consecutivi come qul sotto ri-
portato :

C:NEFAX> CD.. poi pigiere Enter
0:RTTV>CD.. poi pigiare Enter

13
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NOTA: per evitare errori, contrassegneremo con
il colore blu le scritte che appariranno automatica-
mente sul monitor. Non ricopriremo con nessun co-
lore le lettere o gli altri simboli che dovrete scrivere
su teetlere.

lnterporremo un'esta colorate tra le due lettere
o istruzioni fra le quali dovrete lasciare uno spazio
bianco. Dove manca quest'asta, le lettere o l slm-
boll dovranno venire scritti di seguito.

A questo punto dovrete scrivere queste semplici
istruzioni:

'Qi-SMD RTTY (poi premere Enter)
GX >CD RTTV (poi premere Enter)

Cosi facendo sul monitor vl apparirà C: RTTY>
e, a questo punto, potrete inserire il disco del pro-
gramme nel drive A e scrivere:

ÉMITTY>COPY A:'.' (poi premere Enter)

Trasferito il programma neli'Hard-Disk. potrete to-
gliere il dischetto e porlo in disparte.

ryilu JLP , i i Jƒ-IM;

Ogni volta che venete dedicarvi alla ricezione dei
segnali RTTY, sarà sufficiente che scrlvlate queste
due semplici istruzioni:

“500 HTTY (poi premere Enter)
TGR RTTY`>HTTY (poi premere Enter)

Cosi facendo, sul monitor del computer vi appe-
rirà il menù di fig.2 e a questo punto sarete già pron-
ti a ricevere i segnali FITTY se sull'uscita di BF del
vostro ricevitore avrete già inserito l'inlerfaccia
LX.1049 (pubblicata nella rivista n.150) ed avrete
collegato la sua uscite all'ingresso seriale del vo-
stro computer (vedi tig.1).

NOTA: l'interruttore Select dell'interfaccia
LX.1049 andrà collocato In posizione FAXt

ODNTHOLLO OONFIGURAZIONE

La prima volta che sullo schermo vi apparirà il
menù di lig.2, dovrete controllare se la conflgura- V
zione Hardware e corrette, e per far questo dovre-
te semplicemente premere il tasto H.

Cosi facendo, sul monitor vi apparirà un secon›
do menù (vedi tigß). del quale dovrete modificare
soltanto le prime due righe se nel vostro computer
e presente una schede grafica CGA - EGA - HER-
CULES - LCD anzichè una VGA.



Se avete una scheda EGA o HERCULES, pre-
mete il tasto G più volte. lino a quando non appari-
rà EGA o HEFICULES.

Premete il tasto M fino a far apparire il tipo di mo-
nitor che utilizzate, cioè VGA - EGA - CGA - HER-
CULES. Controllate quindi se nella penultima riga
e presente il numero 1450 e se nell'ultima il nume-
ro 4770000.

Center Frequency (1450)
Timer Clock Rate (4770000)

ln caso contrario` potrete modificare tale nume-
ro premendo i tasti C oppure T e scrivendo il nu-
mero richiesto

A questo punto, premete il testo O, poi il testo
V e, cosl facendo, avrete conligurato il vostro com-
puter per la ricezione R'l'l'Y.

Eseguite questa operazione. sul monitor del com-
puter vi tornerà ad apparire il menù di tig.2.

FUNIONI DEL MENU

Le funzioni presenti nel menù e che vi servono
per la ricezione dei segnali RTI'Y sono le seguenti:

Receive Teletype
Tuning Scope
Dlgltal Scope
Automatlc Signal Annlyals

Seguono quelle per vedere - memorizzare -
etampare - cancellare il testo passato sul Butter
( memoria del computer e non sull'Hard-Disk ).

Erase Text Butter
Vlew Text Butter
Load Text Butter
ete Text Butter
Print Text Butter

A queste seguono altre funzioni supplementari
quali:

Flles Directory
Set pretlx
Hardware Configuration
Oult

Premendo sulla tastiera la prima lettera di sini-
stra di ognuna di queste righe, automatlcamente
si sceglie una funzione.

Poichè non tutti conoscono l'inglese, vi spieghe-
remo cosa awlene quando vengono premute le se-
guenti lettere:

Fig.4 Se premendo il tasto T, sul monitor
vI apparirà una riga orizzontale, vi siete dl-
mentlcatl dl accendere l'lntertaccla
LX.1049.

filter kim ill ill. litilit litll il'NI his,
e

Flg.5 Sintonizzandovi su di una emittente
RTTV, vl appariranno delle onde quadre. In
tal caso la rlga orlzzontale andrà centrata.

Fig.6 Premendo il tasto D, vi appariranno,
Iul monitor, l Ilvelll Ingiøl 1-0 del testo
HTTY che ste ricevendo.

15



Flg.7 Come già accennato, una riga orlz-
zontele appare soltanto se I'lnterleocll
LX.1049 e spenta o non collegata Il com-
puter.

Filtri kv¦l¦ IW ill. llillsl intl Intl hub

Flg.B Per ricevere i testi RTTV senza erro-
ri. e necessario che I lrontl dl salite e dl dl-
lcen delle onde quadre, eleno perfette-
mente definiti.

Flg.9 Se Fonda quadra risulta "sporca",
oeroate di elntonlzzarvl meglio, diverse-
mente, nel tento troverete una lntlnltà dl er-
rori.
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Receive Teletype = premendo la lettera R. i te-
stl ricevuti appariranno sul monitor del computer.

Tuning Scope = questo tasto T permette di ve-
dere sul monitor le onde quadre del segnale RTI'Y
(vedi fig.5).

Digital Scope = Premendo il tasto D potrete ve-
dere sul monitor il segnale digitale livello logico
1 - 0 del testo ricevuto (vedi tig.6). A nostro awiso
questa funzione non serve molto.

Automatic Signal Analysis = Premendo il tasto
A iI computer analizza il segnale ricevuto e auto-
maticamente si predispone per la ricezione di tale
segnale. Come visibile nelle figgt13-14, sul moni-
tor viene indicata oon buona approssimazione la fre~
quenza del segnale BF, lo shift, il centro frequen-
za, se il segnale è un Baudot. un Ascil o un Fac
e la sua velocità, cioè 45-50-57-15-100 WPM e con
un grafico indica anche se il ricevitore è perfetta-
mente slntonizzato ( vedi tig.14).

Dopo l'apparizione di tale grafico, premendo il ta-
sto H per due volte il computer automaticamente
si predisporrà sul tipo di segnale analizzato, cioè
Baudot- Asoll - Feo, e sulla velocità di trasmissio-
ne 45-50-57-75 WPM A questo punto occorre sol-
tanto premere il tasto F1 per controllare se il tasto
è trasmesso in Normale o in Reverse.

La funzione Automatica inizialmente, è molto uti-
le, poi quando avrete fatto un pò di pratica la use-
rete raramente.

Erase Text Buffer = Serve per cancellare il te-
sto che avremo memorizzato nelle memoria del
computer4 ln queste memorie potremo memorizzare
un massimo di 455.252 caratteri.

View Text Buffer = Premendo iI tasto V, si po-
tranno vedere sul monitor i testi memorizzati in fa-
se di ricezione.

Write Text Butler = Serve per passare tutto il te-
sto memorizzato nel Buffer nell'Hard-Diek oppure
su di un dischetto floppy. Se vogliamo memorizzarlo
suli'HardDisk alla domanda Enter Filemane
potrete scrivere teetot - teet02 - prova ecc.

Se vogliamo memorizzarlo su di un lloppy alla do-
manda Enter Flleneme dovrete scrivere
Azteetot oppure A:RTTZ ecc.

Print Text Buffer = il tasto P serve per stampare
i testi memorizzati nell'Hard-Disk. Se desiderate
stampare i testi mentre vengono trasmessi, potre-
te utilizzare il tasto F6. Non e vantaggioso stampa-
re mentre si riceve, perchè si consuma carta inutil-
mente. Meglio memorizzare tutto su disco e se cl
sono delle notlzle interessanti le potrete stampe-
re, se non vi interessano potrete cancelleria.



Files Directory = Serve vedere tutti i tltoll dei te-
sti che avete memorizzati nell'Herd-Disk. Quindi se
avete memorizzato dei testi con i titoli test" -
teeto2 - rtt3 - prova ecc rivedrete tutti questi titoli.

Set prefix = Serve per cambiare la directory
nell'Hard-Disk, cioe passare dell'Hard-Dísk al flop-
py. È più semplice usare la funzione Write Text
Buffer, oppure Load Text Butter come già spie-
gato in precedenza.

Hardware Configuration - Serve per configura-
re il programma per il tipo di scheda grafica pre-
sente nei computer, corne già vi abbiamo spiegato.

Ouit = Serve per uscire dal programma HTTY
e ritornare nel sistema operativo DOS.

RICEVERE In AUTOMATICO

Premete il testo T e sul monitor vi apparirà une
riga centrale (vedi fig.4).

Accendete l'intertaccia LX›1049 ed il ricevitore e
dopo averlo posto sulla funzione USB o RTTY, cer-
cate di sintonizzarvi ruotando molto lentamente la
manopola della sintonia, su una frequenza che tra-
smetta in FITI'Y (vedi tabella irequenze).

Il segnale di una emittente RTTY si può indivi-
duare oon estrema facilità, perche sul monitor si ve-
dranno delle perfette onde quadre (vedi fig.5).

Quando vedrete queste onde quadre. dovrete
modificare leggermente la sintonia dei ricevitore in
modo da renderle più nitide possibile.

Se queste onde quadre non sono perfette ma ar-
rotondate (vedi iig.9), oppure interrotte da segnali
spurii (vedi fig.10), il difetto può essere attribuito al
ricevitore che ha scarsa sensibilità, al computer
che genera rumore (provate a spegnere il monitor
e il computer per sentire tramite il solo ricevitore
se il rumore sparisce), all'antenna che non risulta
idonea alla banda di frequenze sulle quali siete sin-
tonizzati, oppure alla progagazione; infatti, tutti i
Radioamatori sanno che vi sono giorni o ore del
giorno in cui i segnali su certe gamme arrivano mol-
to debolmente, che di notte si ricevono meglio cer-
te gamme piuttosto che di giorno e che la propa-
gazione cambia al variare delle stagioni.

Se sul monitor vi appaiono dei segnali come quelli
visibili in iig.11, significa che non vi siete perfetta-
mente sintonizzati suil'esatta frequenza della emit-
tente, oppure che questa non trasmette in R'ITY.

Se invece vi appare un segnale come quello vi-
sibile in lig.12, l'emittente sulla quale vi siete sin-
tonizzati trasmette delle cartine meteorologiche.

Dopo pochi giorni di pratica. saprete subito sta-
bilire, guardando il segnale del Tuning, se l'emlt-
tente trasmette in RTTY e a quale velocita, control-
lando la larghezza delle onde quadre.

him kvtlš ll! lil- ltàwl utili W Il!!!4

Flg.10 Se le onde quadre eppalono Incom-
plete e piene dl disturbi, è perchè non c'e
propagazione, oppure I'entenna che uu-
te e poco etflclente.

lilirr levtll il" litt “mi 'ill una hls.

Flg.11 Se sullo schermo si vede soltanto
del "rumore" significa che non vl siete ein-
tonlzzetl su dl una emittente FITTY.

riluruvel: list lir. miutmnamu lors,

L.-

Flg.12 Se vi sintonizzerete su dl une emit-
tente che trasmette cartine meteorologi-
che, vedrete eullo schermo questo le-
gnele.

17
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Flg.13 Premendo li tuto “A”
per due volte li computer lne›
ilzzerå Il segnale che stato rl-
cevendo, lndicandovi dl lato se
li legnaie e un Boudot e le lue
velocità. Se abbiamo perfette-
mente sintonizzato Il ricevito-
re, vedremo tutti gli asteriechi
Il centro schermo.

Fig.14 in Iig.13 poniamo no-
tare che le velocità dei segne-
ie di questa emittente, è di 75
Bnud. Se non ci sintonizzere-
mo perlettemente su questa
emittente, troveremo gli oste-
rleehl spostati di loto, e In tall
condizioni il computer ci Indi-
clleri unav velocità errato.

Fig.15 Se II ugnole cepteto
non trumette In Boudot, ml In
ASCII, questo verrà subito in-
dicato sulla terza riga dl destro.
Come potrete notare, gli astei
rischi sono molto più bassi ri-
spetto e quelli dl "9.13. Un si-
mlie segnale non e decodifica-
blle, perchè fuori nondard.

Flo.16 Anche se vl eppure FEC
In mlituzione dl BAUDOT u-
prete giá che lnche questo se- '
gneie non e decodillclbile. Co-
me potrete notare in queste
quenro ligure, un segnale Bou-
dot, el riconosce subito, u vi
.opere questa scritto:



Ammesso che le onde quadre del segnale che
state ricevendo risultino perfette (vedi flg.5), potre-
te procedere come segue:

- Premete II tasto A per due volte e, cosl faoen-
do. sul monitor vi appariranno i dati analizzati dal
computer (vedi tig.13).

- Controllate quale numero appare nell'ultima ri-
ga della colonna di destra.

Se di fianco alla scritta Baudrate appare BAU-
DOT e dei numeri prossimi a 50, cioè 53,57 - 49,73
oppure prossimi a 75, cioè 74,65 - 76,10, questa
è una emittente che trasmette ln FlTTY4

- Per passare dalla pagina di fig.13 alla pagina
di visualizzazione del testo, premete duo volte il to-
lto R e subito vi apparirà sul monitor il testo.

- Se il testo non vi apparirà, provate a premere
lI tuto F1 in modo da portarvi da Normale a Re-
verse o viceversa.

- ln una delle due condizioni, dovrà necessaria-
mente apparire un testo logglbllo.

NOTA: Se il ricevitore non è stato ben centrato
sulla frequenza di trasmissione, potrà verificarsi, per
le sole eminenti che trasmettono a 50 Boud, che
ll computer si predisponga sui 45 Baud o sul 57
Baud. Se il testo risulta illeggibile, provate a spo-
starvì manualmente sui 50 Boud, premendo il ta-
sto F2.

- Usando il tasto A, il computer centrera esatta-
mente la frequenza dell'onda quadra, infatti, se pre-
merete il tasto T, potrete constatare che se in pre-
cedenza la riga dl riferimento poteva trovarsi fuo-
ri centro, ora risulta perfettamente centrata (vedi
figg.1 64 9).

- Quando di fianco alla scritta Baudrate appari-
rà la scritta ASCII o FEC (vedi fig.15), potrete ten-
tare dl vedere se si riceve un qualcosa di leggibile,
ma possiamo già anticiparvi che questo awerrà ra-
ramente essendo tutti questi messaggi clfratl.

- Tornando alla condizione nella quale sul moni-
tor appare un testo leggibile, se mentre ricevete.
vorrete stampare. sarà sufficiente premere il tasto
F6 ln modo che appaia Prlnt ON

Se desiderate memorizzare il testo sull'Hard- Disk
per poi rileggerlo e ctamparlo, dovrete eseguire le
seguenti operazioni:

- Premete il tasto F7 in modo che nella finestra
appaia la scritta LOG ON e, cosl facendo, il testo

1.... i." n .x ,1

Flg.17 Per tar apparire Il testo HTTV, sul vo-
stro monitor, dovrete premere per due vol-
tl ll tuto H, pol II tasto F1.

Filler level; KW ill.. llilit Iilh un! hu.

Flg.18 Se volete ricevere in manuale, pre-
mete II tasto T pol, con i tasti treccia, por-
tata la rlga ol centro dell'onda quadra.

tim Lml: im iti4 misi urli um has.

Flg.19 Centrata la riga orizzontale, dovre-
te premere due volte l| tasto C, e cool Io-
cendo, vl apparirà Il pagina dl "5.26.
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Flg.22 Per lare un po' dl prlll-
00 sulla rlcezlone del ugnlll
RTTY, vl conslgllnmo lnlzlll-
meme dl slntonlmrvi sulle Ire-
quenze delle ernlnentl cho tru-
unemtono solo numerl (vedi Tl-
belle 1), pol In seguito passe-
re lulle emittenti delle Agen-
zle. VI ricordiamo che ognl
Aqenzll non lrurnetle 24 ore
su 24, qulndl su dl un quader-
no segna evl lnche qll onrl.



verra momentaneamente memorizzato nel Butter,
cioè nella memoria del computer e non sull'Hard-
Disk.

- Per rivedere questo testo. premete il tasto F10
e. cosi facendo, vi apparirà la pagina del menù prin~
cipale (vedi fig.2).

- Premete il tasto V e, cosi facendo, vi apparirà
il testo memorizzato. Per ritornare al menù preme-
te il tasto Eee..

Tm! FUNZIONE F1-F10 h BAUDOT

Quando sullo schermo vi appare la pagina del te~
sto che stiamo ricevendo, in basso sul monitor ap-
parirà una riga (vedi tig.17) con dei numeri e di fian-
co a questi una finestra con delle scritte, delle quali
vi spiegheremo Ia loro funzione.

F1 - Premendo questo tasto vi appariranno le
scritte Normale Reverse. Nella tabella n.1 potre-
te notare che molte emittenti trasmettono in normale
ed altre in reverse.

F2 - Questo tasto permette di modificare la velo~
cita Baud in 45-50-57-75-100. Normalmente le
emittenti delle Agenzie trasmettono a 50 oppure a
75 Boud mentre tutti i Radioamatori a 45 Baud.

F3 - Premendo questo tasto potrete passare da
Baudot-Ascll-Fec. Per la ricezione dei testi di
Agenzie dovrete tar apparire nella finestra la scrit-
ta BAUDOT. ll codice FEC significa Forward Er-
ror correcting e viene usato per la trasmissione
duplex dei telex

F4 - Non è utilizzato per la RTTY.

F5 - Se premerete questo tasto in modo che nel-
la finestra appaia USO S OFF. il filtro verrà predi-
sposto per ricevere lettere e numeri. Se lo preme-
rete in modo che appaia USO S ON, il filtro riceve-
ra meglio le lettere dei numeri.

F6 - Su questa finestra apparirà la scritta PRT
OFF. Se premerete questo tasto In modo che ap~
paia PRT ON, ogni riga che apparirà sul monitor
verra stampata. In questo caso, è sottointeso che
dovrete aver collegato al computer una stampante.

F7 - ln questa finestra appare LOG OFF. Se pre-
merete questo tasto in modo che appaia la scritta
LOG ON. il testo verrà messo prowisoriamente in
memoria, quindi potrete rivedere tutto quanto avre-
te ricevuto, se passando sul menù principale (vedi
lig.2) premerete il tasto View Text Buffer.

FB - Su questa tinestra appare AUTO LF ed in
questa condizioni ad ogni tlne riga il computer va
a capo. Se l'emittente trasmette il comando di fine
riga, noterete che esiste tra riga e riga uno spazio.
Per togliere questa spaziatura, potrete premere
questo tasto in modo che appaia MAN LF.

F9 - Su questa finestra appare AUTO OH e In
queste condizioni ad ogni fine riga, il testo andrà
a capo ed inizierà a riscrivere partendo da sinistra.

F10 - Premendo questo tasto, tornerete al menù
principale (vedi fig.2). Questo tasto lo dovrete pre-
mere ogniqualvolta vorrete rivedere il testo memo-
rizzato, premendo poi il tasto V (valido solo se avre-
te predisposto H su LOG ON). oppure ogniquavolta
vorrete passare in automatico, premendo ll tasto A.

ALT Ft - Se premerete iI tasti ALT e F1, potrete
passare automaticamente in Tuning (vedi tig.8),
senza perdere il testo sul monitor. Pertanto, tutto
quanto sarà trasmesso verrà trascritto sul monl-
tor ( anche se non lo vedete ) quindi premendo nuo-
vamente un qualsiasi tasto potrete rivedere tutto
quanto avrete ricevuto anche se rimanete in Tuning.

ALT F2 - Premendo i tasti ALT e F2 potrete pas~
sare automaticamente in Digital Scope (vedi fig.8)
senza perdere il testo sul monitor. Pertanto, tutto
quanto sara trasmesso verrà trascritto sul monitor.
quindi premendo nuovamente un qualsiasi tasto po-
trete rivedere tutto quanto avrete ricevuto anche se
vi troverete In Dlgltal Scope.

ntrreLxma eeee Eauvn s
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dl "99.15-16).
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Flg.23 Se sul monitor vl appaiono del testi lndeclfrlblll, le cause pomno ee-
eere molteplici, ed esemplo non vl eleta ben llntonlzzetl con Il ricevitore, Il ee-
gnale e “sporco” ( vedi "9.10 ) oppure l'emlttente trasmette ASCII o FEC ( ve-
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hlter level; lu iiiv lhllsl liti arm RN.

Flg.24 Il sistema più veloce per ricevere la
RTTV e quelle dl sintonizzare Il ricevitore
ln modo da vedere delle perfette onde
quadre.

miu* Levtll KW lil- lållSl Ilth im! lie!!-

Flg.25 A questo punto, piglando i due te-
atl treccia su o giù dovrete portare la riga
orizzontale al centro dl queste onde
quadre.

Miu ihushtlll iíllifl.. MM! nth '-rNI mi.

Flg.26 Premendo due volte il tasto C vi
apparirà questa maschera. Anche qul do-
vrete portare la riga orizzontale ll centre
delle onde.
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Se la descrizione di queste lunzioni non doves-
se risuitare sufficientemente comprensibile. basterà
utilizzarle una sola volta per capire subito quello che
si verificherà neli'una o nell'altra condizione.

RICEVERE IN MANUALE

Premete il taato T e sul monitor vi apparirà una
riga centrale (vedi iig.7).

Accendete l'interfaccia LX.1049 ed il ricevitore e
dopo aver posto quest'ultimo sulla funzione USB
o RTTY, cercate di sintonizzarvi, ruotando molto
lentamente la manopola della sintonia, su una tre-
quenza che trasmetta in RTI'Y (vedi tabella fre~
quenze).

- Quando sul monitor vedrete apparire delle on-
de quadre penette (vedi iig.24), premete i tasti trec-
cla eu o treccia giù, in modo da portare al centro
di queste onde quadre la riga orizzontale di rlferl-
mento (vedi fig.25).

- Premete per due volte la lettera C e sul monitor
vi apparirà la maschera di tig.26 e, sempre premen-
do i tasti treccia su o treccia glù portate la riga di
riierimento sulla parte superiore del segnale di BF.

Questo segnale di BF a volte può presentarsi con
una sala riga seghettata (vedi tig.27), a volte con
onde sinusoidali (vedi fig.28).

- Eseguite questa operazione. dovrete premere
per due volte il tasto R e, cosi facendo. vl apparirà
la pagina di ricezione del testo (vedi llg.17).

- Premete il tasto F2 in modo da tar apparire sul-
la finestra la scritta Baudot.

- A questo punto, dovrete ricercare sperimental-
mente la velocità premendo il tasto F2 in modo che
appaia 50 o 75 e se ii testo non dovesse apparire.
dovrete provare a premere il tasto F1 in modo da
portarvi da Normale a Reverse o viceversa.

- Per i soli segnali RTI'Y trasmessi dai Radioa-
matori ( esplorare la gamma da 14,000 MHz a
14,100 MHz ) dovrete pigiare il tasto F1 in modo
che appaia 45 Baud poi pigiare il tasto F2 per verl-
ticare se la trasmissione e in Normale o in Reverse.

- Se cosi facendo il testo non apparirà, premete
il tasto F2 in modo che appaia 75 e, a questo pun-
te. dovrete premere nuovamente il tasto F1 in mo-
do da portarvi da Normale a Reverse.

- Nella Tabella n.1 troverete già indicata oltre al-
le irequenae anche la velocità 50-75 e l'lndicazio~



ne di dove dovrete porre il tasto F1 se in Normale
o in Reverse.

- Quando sul monitor vi apparirà le pagina dei te-
sto. potrete utilizzare i tasti funzione da F1 a F10
e ALT F1 e ALT F2 oorne precedentemente de-
Scritto.

OONSIGLI UTILI

Ora che disponete del programme e che vi ab-
biamo insegnato come usarlo, non pensate che sia
sufficiente accendere il ricevitore e sintonizzarsi sul-
le frequenze da noi indicate per poter ricevere im-
mediatamente i testi trasmessi dalla Agenzie.

Infatti, ogni emittente trasmette a ore prefissate
oppure quando vi sono delle notizie urgenti.

Una trasmissione può durare mezz'ora. un'ora.
ed essere intervallate da lunghe pause, quindi non
è detto che sintonizzandovi oggi ad una determi-
nata frequenza cui non viene trasmesso nessun te-
sto, il giorno dopo, alla stessa ora si riceva invece
un qualcosa.

Normalmente gli orari di trasmissione per le emit-
tente Europee iniziano verso le ore 7-6 del mattino
e proseguono fino le ore 20-21.

Occorre tar presente che nelle ore serali e not-
turne si possono ricevere le emittenti Asiatiche e
Americane.

Di sera, dopo le ore 1B giungono fortissimo le
Agenzie Cinesi e Coreane che abbiamo riportato
nella Tabella N.1.

A questo punto dobbiamo anche precisare che
la propagazione viene influenzata dalle stagioni,
pertanto nel periodo lnvemale dopo le ore 18 risulta
difficoltoso ricevere emittenti che trasmettono sul-
la gamma da 10 a 20 MHz mentre in estate su que-
sta gamma si potrà ricevere di notte molte emittenti
con segnali fortissimi

Per questo motivo nella Tabella n.1 non abbia-
mo riportato tutte le emittenti che trasmettono ol-
tre i 15-16 MHz.

Quando avrete fatto un pò di pratica, potrete voi
stessi esplorare questa gamma e quando vedrete
delle perfette onda quadre (vedi fig.5) basterà ese~
guire tutte le operazioni già accennato per riceve-
re il testo trasmesso.

La maggior parte dei messaggi sono in Inglese-
Francese-Spagnolo, seguono poi i messaggi in lin-
gua locale, cioè Italiano - Portoghese - Slavo - Ru-
meno - Tedesco ecc.

Se riceverete dei testi in una lingua sconosciu-
ta, quindi sarete incerti se si tratta di una emittente
RTTY. controllate se appaiono questo sigle :

NNNN - Quattro N significa fine del testo.

film- lhflslnlil limit. Him uitl arm ltus.

Fig.27 ln sostituzione delle onde di "9.26
potrà apparirvi una riga seghettata. che
porterete al centro.

_iilirr llnihlll WII. ltUut Irth lml mi,iiiiiiiliiiilii
Flg.2fi Se appaiono delle onde sinusoida-
Il, le riga orinontele la dovrete portare sulla
parte superiore come vlslblle In "9.29

iiltu lhusl'nlil; Il". liùißt lrih im! lttyi4

Fig.29 Centrato il filtro sulla parte superio-
re dei segnale ( veul "9916-27-29 ), per rr-
oevere, premete due volte ll testo R.
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Tabelle N. 1

Numeri =
Numeri =
TANJUG = Belgrado
Numeri =
TANJUG = Belgrado
Numeri
Numeri
Numeri
PETRA = Ammeri
Numeri =
ROMPRESS = Bucarelt
XINHUA = Clnl
AGOPRESS = Angola
TANJUG = Belgrado
MENA = Celro
Numeri =
BEIJING = Cine
Numeri =
TANJUG = Belgrldo
ATA =. Tirene
Numeri =
XiNHUA = Cine
IRNA = lren
TANJUG = Belgrade
Numeri =
ANSA = Rome
IRNA = Iren
ANSA = Rome
Numeri =
POLONIA =
Numeri =
ATA = Tirelle
ANGOP = Luende
KOREA =
ATA = Tlrene
Numeri
Numeri
MENA = celllo
Numeri
KOREA
Numeri
Numeri
ANSA = Home
Numeri =
TANJUG = Belgrado
XiNi'iUA = Cine
Numeri -
Numeri
Numeri
Numeri

No rm .
Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Rev.

Norm.
Rev.

Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Rev.

Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Norm.
Rev.

Norm.
Rev.
Rev.
Rev.

Norm.
Rev.

Norm.
Rev.
Rev.
Rev.

Norm.
Norm.
Rev.
Rev.
Rev.

Norm.
Rev.
Rev.

Norm.
Norm.
Rev.

Norm.
Norm.
Norm.

Quando vi slntonllerete, provate sempre e :poet-er-
vl dl +I- 1 KH: sul valore da nel riportato, In modo
de ottenere sullo schermo delle onde perfettamen-
te quadre, come visibile ln flg.8.

ZCZC = Queste lettere indicano lnlzlo trasmis-
sione del testo. Queste possono essere seguite del-
l'ora GMT e la sigla dell'emittente.

RYRVRV = Una infinità di RV (vedi fig.20) Indi-
ca la presenza di una emittente RTTY. A queste due
lettere può seguire la sigla dell'emittente e la tre-
quenza di trasmissione.

COCO = indica che l'emittente è in chiamata e
presto trasmetterà.

NOTA: Molte emittenti oltre a trasmettere dei te-
sti, trasmettono anche dei testi codificati o solo nu-
meri come riportato in lig.22.

NOTA: Nella Tabella n.1 non sono riportate tut-
te ie emittenti R'l'l'Y, per ii semplice motivo che, fa-
cendolo. avremmo riempito tutte ie pagine della ri-
vista. Le emittenti riportate sono quelle che potre~
te più facilmente ricevere ogni giorno o sera con
estrema iacliltù. anche se disponete di un mode-
stc ricevitore in SSE.

Per le prime prove pratiche sintonizzatevì sulle
emittenti che trasmettono solo numeri perche giun-
gono con torte intensità. Su queste emittenti spes-
so vengono forniti informazioni meteorologiche per
i naviganti.

Fatta la necessaria pratica su queste eminenti.
potrete ricercare su tutta la gamma delle Onde Cor-
te e Cortissime le centinaia di emittenti R'I'I'Y, usan-
do le due funzioni Tuning e Automatico.

Se in Automatico non appaiono 45 Baud per I
soli Radioamatori o 50-75 Beud, per le Agenzie
Stampa, significa che l'emlttente non trasmette su
velocita standard, quindi difficilmente riuscirete a
deooditicarle.

OOSTO DEL PROGRAMMA

Se non siete ancora in possesso del programma
RTI'Y descritto in questo articolo, noi possiamo pro-
curarvelo sia su dischetto da 5 pollici che da 3 pollid.

L.10.000
L.10.000

DFescs i disco s pollici ) .
DF35.05 ( disco 5 pollici ) .

Poichè questo programma e in grado di decodifica-
re anche i segnali CW, sul prossimo numero delle rl-
vista vi spiegheremo, come si dovrà procedere e qua-
li tasti utilizzare.
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L'ansia, lo stress, i rumori, sommati a tanti altri
problemi. che vengono accumulati durame il gior-
no, sono tutti invisibili nemici del sonno. e di con-
seguenza quando andremo a ooricarci riscontrare-
mo notevoli difficoltà ad addormentarci4

Molte persone, per combattere questa forma d'in-
sonnia, fanno largo uso di farmaci, senza sapere
che questi. a lungo andare, possono causare distur-
bi gastrointestinali, cefalee, diminuzione della pres-
sione arteriosa, depressioni, disturbi visivi, sonno-
lenza residua.

Poiche questi farmaci alterano anche i tempi di
reazione. per costoro non sarebbe consigliabile
mettersi alla guida di autoveicoli` o lavorare in pros-
simità di macchinari pericolosiv
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Un sonnifero elettronico, a differenza di qualsiasi
farmaco garantisce un riposo tranquillo, non pro-
voca nessun danno all'organísmo ne assuefazione.
e al mattino non lascia mai sonnolenza residua ac-
compagnata da sintomi di stanchezza o da una ri›
duzione della capacità di concentrazione.

Un ulteriore vantaggio che presenta questo son-
ntfero elettronico è quello di poter essere usato
in continuità e da tutti, cioè da persone anziane o
debilitate, da bambini, da donne in stato di gravi-
danza o in allattamento, da persone affette da in-
sufficienza respiratoria o con limitata funzionalità
epatica eco

l FRUSCII RILASSANTI

È stato scientificamente dimostrato che cert
di mmori agiscono in senso negativo sul nostro or-
ganismo, mettendoci in agitazione. rendendoci ira-
scibili, provocandoci delle nevrosi, mentre altri ru-
mori sono per noi dei veri e propri rilassanti, per-
chè riescono a distendercl il nostro sistema nervo-
so e a conciliare il sonno garantendoci così un tran-
quillo riposo4

I rumori rilassanti sono in pratica dei particolari
fruscii, che coprono tutta la gamma delle frequen-
ze acustiche che la stessa natura ci fornisce sotto
varie forme.

Ad esempio, il rumore di foglie mosse da una leg›
gera brezza, il riflusso delle onde del mare, il lento
scorrere di acque in un ruscello, il suono della piog-
gla che cade in uno specchio d'acqua. sono tutti
fruscii che ci portano ad un completo relax.
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Poichè non è possibile disporre di questi fruscii
rilassanti , ogni volta che vorremmo velocemente
addormentarci, perchè non sempre soffia il vento,
o perchè la nostra camera da letto non è posta vi-
cino ad una spiaggia, noi abbiamo cercato di crearti
artificialmente con del rumore bianco modulato in
ampiezza4 _

A questo punto qualcuno si chiederà perchè que-
sto fruscio viene chiamato rumore bianco, cioe vie-
ne abbinato ad un colore Come tutti sapranno. la
luce b`enca è composto da tutti i colori delle spet-
tro v o, cioe rosso-arancio-giallo-verde-blu-
indaco-viola,

lI colore rosso ha una lunghezza d'onda di 180
nanometri mentre il colore viola ha una lunghez-
za d'onda di 360 nanometrl

Quando risultano presenti tutta le gamme di fre-
quenze comprese tra 780 a 360 nanometrl si ot-
tiene un colore bianco, quando invece è presente
una ristretta gamma di frequenze otterremo il colo-
re relativo a queste frequenze cioè rosso, oppure
blù o viola.

Pertanto viene chiamato rumore blanco un se-
gnale composto da tutte le frequenze comprese da
1 Hz fino a 30.000 Hz di ampiezza costante4

Se risultassero esaltate le sole frequenze più bas-
se otterremo un rumore rosa mentre se risultas-
sero esaltate le sole frequenze più alte otterremo
un rumore viola. i

Poichè solo il rumore blanco e rilassante abbie-
mo progettato un circuito ln grado di generare tut-
ta la gamma di frequenze da 1 Hz a 30.000 Hz. Co~

' struiti i primi esemplari, li abbiamo subito sperimen-



Chl coricandosi non riesce a prendere sonno perchè stressata dal lavo-
ro, o per tanti altri motlvl che non sempre è facile diagnosticare, può len-
lare di usare questo apparecchio. Il rumore dell'onda di mare o dl una
leggera brezza che questo è ln grado di riprodurre, rilassera ll suo slsle-
ma nervoso e lo aiuterà ad addormentarsi.

Flg.1 Nella loto lopra, poularno vedere Il parte lronllle dal moblla plntloo
completo delle due manopole dl controllo e del diodo led uflllzzlto come Ilm-
pada spla.
All'lnterno della lelloll ( loto una ), troveranno palio In stampata LX.10!2
ed ll relallva lraaiormalore dl allmenlazlone. Sul pannello poalerlore andrà lp-
pllcato ll devleture d'looenalone e la presa d'uacltl per la cullll.
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R1
R2
R3
R4
R5
R6
R7
R8
R9
R10
R11
R12
R13
R14
R15
R16
R17

Il
ll

Il
lI

ll
Il

II
ll

Il

ELENCO OOMPONENTI LX.1082
R18

47.000 ohm 1/4 wett
4.700 ohm 1/4 wltt

= 56.000 ohm 1I4 wntt
100.000 ohm pot. iin.
5.600 ohm 1/4 well

1.000 ohm 1I4 wett R21 _ 02.000 ohm 1/4 wett
47.000 ohm 1/4 wett R22 = 821000 ohm 1/4 wett
10.000 ohm 1/4 wett R23 = 3.300 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 wett H24 = 3.300 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 wltt 01 = 100.000 pF poliestere
2.200 ohm 1/4 wett 02 = 100.000 bF poliestere
10.000 ohm 1/4 watt Ca = 1 mF poliestere
4.700 ohm 1I4 wltt C4 = 10 mF eletlr. 63 volt
12.000 ohm 1/4 wett 05 = 100.000 pF poliestere
10.000 ohm pot.log. CG = 100 mF eiettr. 63 volt
220 ohm 1/4 watt 07 = 1 mF poliestere
10 ohm 1/4 watt C! = 10 mF elettr. 63 volt
4,7 ohm 1/4 walt 60 = 100 mF eiettr. 25 volt
56.000 ohm 1/4 wett C10 = 220 pF a disco
56.000 ohm 1/4 watt C11 = 220.000 pF poliestere

Flg.2 Schema elettrico dei lonnllero elettronico, In grido di gene-
ure, oltre al caratteristico lrueclo del "rumore bianco", anche quei-
lo prodotto dal rlliueeo deil'onde sulle spiaggie.

C12 = 100 mF eiettr. 25 volt
C13 = 10 mF elettr. 63 volt
C14 = 100 mF elettr. 25 VOI!
C15 = 100.000 pF poliestere
016 = 220 mF eiettr. 25 volt
DS1 = diodo 1N4148
DS2 = diodo 1N4148
DZ1 = zener 10 volt 1/2 wett
DL1 = diodo led
TR1 = NPN tipo 50.230
IC1 = LM.3080
ICI = TBA.82OM
ICS = TL.082

= 78L05
R51 = ponte reddrlz. 100 V.- 1 A.
T1 = trulormetore 3 wett

Sec. 15 V. -0,2 A. (TNOOJH)
S1 = interruttore
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tatl su persone che ci avevano parlato dalla loro dit-
ficolta ad addormentarsi ed abbiamo atteso il loro
verdetto.

Su 10 persone prese in esame, 9 ci hanno assi-
curato che questo apparecchio ha finalmente risolto
il loro problema, mentre una sola persona cl ha pre-
cisato di non aver riscontrato alcun beneficio.

Statisticamente potremmo quindi affermare che
per il 90% dei casi si ottengono risultati positivi, e
per il restante 10% occorre stabilire in che stato di
agitazione puo trovarsi il soggetto prima di ooricar-
si. Infatti, chi pensa a come fare per pagare quella
oamblale che gli scade il giorno dopo, chi pensa
all'esame cui deve sottoporsi, o chi ha fatto 13 al
Totocalcio, o chi deve partire per andare nei milita-
ri. difficilmente si addormenterà in pochi minuti.

SCHEMA ELETTRICO

Per ottenere questo fruaclo rilassante non oc-
corrono molti componenti, basta infatti guardare lo
schema elettrlco di fig, 2 per vedere un solo transi-
stor, 4 integrati (compreso lo stadio di alimentazio-
ne ), e pochi altri componenti passivi.

Per la descrizione partiremo dallo stadio compo-
sto del transistor TR1-DZl un diodo zener DZl da
10 volt 1/2 watt. Questo stadio e ll nostro genera-
tore di rumore blanco, capace di produrre tutta la
gamma da noi rlchlesta prodotta dal movimento di-
sordinato degli elettroni durante il passaggio nel dio-
do zener.

Sul Collettore del transistor, questo rumore blan-
co verrà prelevato dal condensatore C2. per esse-
re immesso sul piedino d'ingresso 3 dell'operazio-
nale siglato lCl , un LM.30!0 utilizzato come mo-
dulatore d'amplazza.

Per poter ottenere il rumore del rlflusoo di un'on-
da utllizzeremo l'operazionale siglato ICS/A che ge-
nerando un'onda triangolare la cui forma risulta vi-

sibile in fig.3 ci permetterà di simulare il flusso ed
il riflusso dell'onda.

Ruotando il potenziometro R19 posto in paralle-
lo al oondensatore elettrolitioo 012, noi potremo mo-
dificare la velocità del flusso e riflusso. o eleminar-
lo completamente.

Il segnale presente sull'uscita di ICS/A (piedino
1). verra applicato sul piedino non lnvertente del
secondo operazionale siglato ICS/B, utilizzato co-
me semplice stadio separatore. con uscita a bassa
impedenza.

Il piedino di usclta 7 dl ICS/B, verra collegato tra-
mlte la resistenza R9 sul piedino 5 dell'operazio-
nale lCl e cosi facendo moduleremo In ampiezza
il nostro rumore blanco simulando ll rumore delle
onde del mare.

Dal piedino d'uscita 6, dell'operazionale ICl, pre-
leveremo, tramite il condensatore C7. il segnale mo-
dulato, che raggiungere il potenziometro di volu-
me siglato R12,

L'integrato ICZ, siglato TBA.820 M viene ullliz-
zato in questo schema come stadio finale di poten-
za, per alimentare una cuffia che abbia una Impe-
denza di 32 ohm per auricolare.

Transistor e integrati vengono alimentati da una
tensione stabilizzata di 12 volt che preleveremo sul
terminale d'uscita dell'integrato 78L05 siglato IC4.

Poiché tutti sanno che l'integrato 78L05 è uno
stabilizzatore di tensione da 5 volt, molti potrebbero
pensare ad un errore tipografico, invece riconfer-
miamo che questa sigla è corretta.

Per ottenere i 12 volt da noi richiesti, anzichè col-
legare direttamente alla massa il piedlno M del
7BL05. gli abbiamo applicato in serie una resisten-
za ed un condensatore elettrolitico (vedi R23 e C14)
e cosi facendo otterremo una diflerenza dl poten-
ziale di 7 volt.

Tutto il circuito assorbendo una corrente lrrleo-
rla, circa 23/25 mA potra restare acceso tutta la
“Ottet

Fn Lo stadio composto da TH1 e IC1 (vedi
"9.2), viene utilizzato per ottenere ll “rumore
blanco", mentre lo stadio composto da ICQ/A e
lC3/B, per ottenere Il rumore del rlflusso dl un'on-
da. nuotando Il potenziometro R19, modlflohere-
mo la velocita del “una a rlfluuo dell'onda.
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FIgA Dllegno e grandezza naturale dello stampato LX.1082 visto dal lato rlme.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario per realizzare que-
sto kit, è un monoiaccia siglato LX.1082. che pos-
siamo vedere a grandezza naturale in tigA.

Su tale stampato, dovremo ora inserire tutti i corri-
ponenti richiesti, disponendoli come visibile in tig.6.

Noi consigliamo di iniziare inserendo i tre zocco-
li degli integrati, quindi stagnare tutti iterminali e,
completata questa operazione, potremo prosegui-
re inserendo tutti i componenti di dimensioni piu ri-
dotte, per poi terminare, con il trasformatore di ali~
mentazione.

Dopo gli zoccoli, inseriremo tutte le resistenze,
poi i due diodi al silicio, ricordandoci di rivolgere ii
lato contornato da una lascia nera di D81, verso
il trasformatore T1, e quello del diodo DSZ, verso
il condensatore elettrolitico 013.

Per il diodo zener DZ1, da 10 volt 1/2 watt, do~
vremo rivolgere il lato` contornato sempre da una
fascia nere. verso la resistenza R1.

A questo punto collooheremo il transistor TR1,
un 56.238, rivolgendo la parte piatta verso sinistra,
e l'integrato IC4, un 78L05, rivolgendo sempre la
parte piatta del suo corpo, verso I'elettrolitico C14.

Facciamo presente che il transistor 56.238 può
essere sostituito con altri tipi, come ad esempio
56.239 - 36.337 1 56.172.

Proseguendo nel montaggio, potremo inserire, vi-
clno allo zoccolo dell'integrato TBA.820 M, il pio-
oolo condensatore ceramico C10. poi tutti i conden-
satori poliesteri, e gli elettrolitici, rispettando la po-
larità positiva e negative dei due terminali.

Vicino al condensatore elettrolitico C16, inserire-
mo il ponte raddrizzatore R81 . controllando anche
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Flg.5 In questo disegno, tutte le connessio-
nl degli integra! 'rum - LM.:oao -
TBA.820 viste da SOPRA, prendendo co-
me riterlmento la tacca a U presente sul lo-
ro corpo e dell'lntegrato uA.7BL05 -
56.238, vlete Invece da SOTTO. Per ll dle-
do led, Il terminale Anodo e sempre più lun-
go del Katodo.



per questo componente la polarità dei terminali, e
il trasformatore di alimentazione T1. ' .

Come noterete, sullo zoccolo di questo trasiot-
malore sono presenti dei terminali, che dovremo in-
serire nei fori, già presenti nello stampato, e qui non
avremo il problema di distinguere il primario dal se-
condario, perchè i piedini sfalsati non ci permette-
ranno di inserirlo in senso opposto al richiesto.

Completato il montaggio di tutti questi oomponen-
ti, potremo collocare i tre integrati nei rispettivi zoc-
coli, rivolgendo la piccola tacca di riferimento e U,
come riportato nel disegno pratico di fig.6, poi pen-
seremo al montaggio del mobile.

MONTAGGIO NEL MOBILE

Tutto il circuito andrà inserito nell interno del mo-
bile plastico. visibile in fig. 1.

Aperto il mobile. dovremo togliere sia il pennello
frontale che quello posteriore di alluminio, perche
su questi dovremo praticare dei fori.

Infatti sul pannello frontale dovremo praticare un
loro per il potenziometro del Volume e, uno per _il
ritlueso onde, più uno piccolo per il diodo led.

Su quello posteriore, dovremo tare un loro per
l'interruttore di rete, uno per entrare con il cordone
di alimentazione e uno per la prese Jack della ouffia.

Flg.6 Schema pratico dl montaggio del “sonnltero elettronloo". Come vlslblle ln fl-
gura, le calza schermata del cavetto che giunge al potenziometro del volume R12,
dovremo colleglrle el terminale posto In basso ed alle carcassa metallico del poten-
zicimetrov IMPORTANTE = Le prese d'usclta Jack andrà tlselta sul pannello poste-
riore, se la tlseerete sul pannello anteriore farete un CORTOCIHCUITO.
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Flg.1 Polchò le preoa Jack sono costruite normalmen-
ta per cutlle Stereo, per ascoltare ln Mono, dovremo
collegare I due terminali CAN1›CAN2 (canale 1 o 2 ). e
collegare la calza metallica al terminale MASSA. l due
terminali COMIM-COMMZ non vengono utilizzati.

FigJ Su altra prese Jack, potremo trovare l tonnlnall
CANt-CANz disposti diversamente da quelli riportati In
"9.7, quindi per non cadere in errore, riportiamo an-
che questo disegno. IMPORTANTE = La preu Jack an-
dra llalata sul pannello posteriore del mobile, finan-
dola, al contrario, su quello frontale, al provocheril un

Jffí'...
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Fissati tutti questi componenti, Il dovremo colie~
gare ei terminali presenti sul circuito stampato.

Come visibile nello schema pratico di fig.6, al po-
tenziometro lineare R19 da 100.000 ohm. andran-
no collegati solo due fili, mentre, al potenziometro
loflarltmleo R12 da 10.000 ohm, dovremo collegare
tre fili, utilizzando un cavetto schermate bifiiere. cer-
cando di non invertire i tre fili.

Lo schermo di questo cavetto, che e un collega-
mento di musa, andrà collegato anche alla carcas~
sa metallica del potenziometro, diversamente, si po-
trebbe udire un ronzio, awicinando la mano al pan-
nello frontale.

AI diodo led, fissato con una goccia di collante
eul pannello frontale. dovremo collegare i due tili
che partono in prossimità del condensatore elettro-
litlco Ci 6.

Ricordatevi che i terminali del diodo led sono po-
larinatl quindi, se non rlspetteremo le loro polari-
ta, non sl accendere.

Il terminale più lungo dl tale diodo andrà colle-
geto al terminale del circuito stampato, posto ver-
so 01; mentre i'opposto terminale più corto andrà
collegato al terminale posto verso la resistenza H24.

Un'altro collegamento. che qualcuno potrebbe
sbagliare, è quello della presa Jack.

Infatti, le culfie normalmente vengono fornite
complete di spinotto stereo, pertanto per poter ali-
mentare i due auricolari, quello di destra e quello
di sinistra, con un segnale mono, dovremo oorto~
circuitare tra di loro i due terminali della presa lem-
mlna, in modo da inviare il segnale su entrambi gli
auricolari (vedi figg.7-8).

Se non elfettueremo correttamente questo col-
legamento, non meraviglietevi se udrete il suono da
un solo auricolare.

32

COME SI USA

La sera. quando volete addormentarvi veloce-
mente e non riuscite a farlo, perche stressati o agl-
tati o per altri motivi, mettete la cuffia, dopo aver
acceso il eonnilero elettronico.

A questo punto dovrete ruotare il potenziometro
del volume, in modo da ottenere un livello sonoro
non eccessivamente elevato, e ruotare il potenzio-
metro del flusso onda, fino ad ottenere un ritmo
per voi rilassante.

Solo dopo due o tre prove serali, riuscirete a sta-
bilire qual'è per voi il ritmo più efficace, infatti, quello
rilassante per voi, potrebbe non esserlo per un'al-
tra persona.

Facendo una specie di statistica, su noi stessi.
su familiari ed amici, abbiamo rilevato notevoli dif-
ferenze: c'e chi si addormenta molto più veloce-
mente tenendo iI potenziometro del riilusso sul ml-
nlmo (soffio continuo), altri invece tenendolo a me-
ta corsa e a metà volume, oppure al la massima fre-
quenza e a basso volume, ecc...

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il kit LX.1062, incluso circuito stampato, tutil
gli integrati, resistenze, condensatori, transistor, dio-
di ponte raddrizzatore, trasformatore di alimentazio-
ne TN00.01, potenziometri più manopole, cordone dl
alimentazione e mobile MTK07.02 ( ESCLUSO la so-
la cuffia ) ......................... L41500

Una cuffia Stereo 32+32 ohm i..5.000
Il solo stampato LX.1062 .....
Nei prezzi sovralndlcati non sono Incluse le spese

postali per la spedizione a domicilio.



llNII VOLTA
I IILL'IINNO IINCIIE

L'INDUSTRIA
IIII LII 1

Sllll FORMULA l
Prima che imbacchlaie Ia strada sbagllala, anenzianel La
mela non e II Nürburgring, Ina l'area espositiva dl Hannover.
E qui e solo qui, Infatti, cha, dall'l all'l Aprile, si 'iena la più
grande e la più lrnporIanie ilera industriale del mondo. Alla
linea dl partenza sona schleraii 6.000 esposiiori dl 40 diversi

paesi. Con le migliori, le più rapide e le
l'-s' 4' 1,92 più iemerarle realizzazioni per gli anni
a venire. Esserei e un musl per agnl produflore e per ogni
Ingegnere. In pale poslilan (In quanio ad inieresse, natural-
menle) ci sono elehranka innovativa e lecnlca dei sensori,
produzione auiomaiizzaia e flessibile, moderna tecnica di
iroflalnenio delle superfici, subiernlmre In Mil I maieriall. La
FIERA DI HANNOVER risponde a domande prassanil. Dov'e la HANNOVER
concorrenza? Vale la pena dl meflersl In 'earn con un parmer?
È qui che le innovazioni più ams. vengono propone al MESSE '92
grande pubblica. Faie il pieno dl nuove Idee ad Hannover.
Arriveme più In hefia ai fraguardo.

RICERCA ETECNOLOGIA - ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA › ENERGIA ED AMBIENTE - IMPIANTISTICA
E MATERIALI - MONTAGGIO, MANIPOLAZIONE, ROBOT INDUSTRIALI lTRATTAMENTO DELLE SUPERFICI ~

UTENSILI ED ATTREZZATURE AZIENDALI - SUBFORNITURE - PAESE OSPITE FRANCIA

P., ulmiofi :nfurmmaoni 'ivougßrsi a:
mm di Humour, mi Gmmhfllk, via emana 2a, 20131 Mau», Tel.: (m) 70633292, Fax: (02) 70633412

DEUTSCHE MISSE A5, HÀNNOVEl/GIIMANV



Coloro che avendo realizzato l'antenna per 0n-
de Lunghe prowista di una sola ferrite lunga 20 cm.
(vedi rivista n.1461147), hanno constatato che con
questa si riescono a far giungere al ricevitore se-
gnali d'arnpiezza maggiore rispetto a quelli forniti
da una lunga antenna unifílare, non hanno esitato
a richiederci un'antenna identica, idonea alla rice-
zione delle Onde Corte e Ccrtleslme.

Infatti, sono molti i lettori che hanno problemi di
spazio ed anche coloro che, pur avendo installato
antenne lunghe 20-30 metri, si sono accorti che su
molte gamme i segnali giungono sempre deholis-
slmi.

Sapendo che non tutti hanno la possibilita di in-
stallare lunghe antenne unifilari, alcune Case Co-

LA INTERMODULAZIONE

ll prlmo problema da rlsolvere in fase di proget-
tazione di un'antenna attiva è la Intermodulazio-
ne, perchè se non si elimina questo inconveniente
si capteranno una infinità di segnali spurii, che p_o-
trebbero mandare la lancetta dell'S-Meter a metà
scala, anche se sulla frequenza sulla quale ci sin-
tonizzeremo non e presente nessuna emittente.

Infatti, coloro che hanno installato antenne attl-
ve commerciali, ci hanno fatto presente che sen-
tono tantissimi eegnall che prima non percepiva-
no, ma che purtroppo sono tutti cosl disturbati da
risultare indecifrabili.

Molti ritengono che questo inconveniente sia cau-

Con una antenna di dimensioni idottissime potrete ricevere tutte le emlt-
tenti che trasmettono nella gamma compresa tra 1,7 MHz e 30 MHz con
segnali maggiori rispetto a quelli che riusclreste a ricevere con un'an-
tenna lunga 50 e più metri. Questa antenna che risulta “sintonizzabile”,
presenta il vantaggio di eliminare le intermodulazioni, quindi tutti i se-
gnali che capterete risulteranno "puliti" e privi di interferenze.

ANTENNA arriva-tia 150 cm
struttrici anche dal nomi prestigiosi, hanno subito
messo in commercio antenne attive, cioè pream-
plificate, assicurando all'acquirente che con quel
corto stllo lungo i metro circa, avrebbe potuto ri-
cevere "perfettamente" qualsiasi emittente, da un
minimo di 50 Kiloltenz fino un massimo di 100 Me-
gahertz o più.

Sulla base di questa assicurazione, molti le han-
no installate, se non che, acceso il ricevitore, han-
no avuto l'amara sorpresa di constatare che que-
ste antenne ricevono più rumore che segnale.

Delusi da questo risultato, si sono rivolti a noi
chiedendoci di presentare sulla nostra rivista un'anA
tenna attiva di sicura efficienza.

Dobbiamo subito iniziare con il dire che, un'an-
tenna attiva che dla degli ottimi risultati, non si può
costruire utilizzando solo due o tre mosfet, nè tan-
to meno un solo integrato preamplificatore a larga
banda, perche circuiti cosl semplici amplificano solo
del rumore.

Nè d'altra parte si può utilizzare, come tanti ci
hanno chiesto, una ferrlte, perchè risultando que<
sta unldlrezlonale non consentirebbe di ricevere
da tutte le direzioni (360 gradi).
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sato dalla eccessiva sensibilità dell'antenna che,
riuscendo ad amplificare anche segnali debollssi-
mi, porta al ricevitore un numero cosl consistente
di emittenti da causare tutte quelle lnterferenze che
disturbano la ricezione.

La realtà è ben diversa, perchè tutte quelle ln-
terferenze captate non sono segnali di emittenti,
ma solo segnali spurii dovuti alla intermodula-
zione.

Per spiegarvi ll fenomeno della lntermodulezlo-
ne, dovremo spiegarvi come funziona uno stadlo
miscelatore, conosciuto più comunemente come
stadio convertitore di frequenza, presente in tutti
i ricevitori supereterodina.

Come gia saprete, sull'ingresso di questo stadio
giunge la frequenza del segnale della emittente sul-
la quale ci si trova sintonizzati, più una seconda fre-
quenza che viene prelevata da un osclllatore ln-
temo.

Applicando sull'ingresso di questo stadio la fre-
quenza captata dall'antenna e quella dell'oscilla-
tore locale, sulla sue usolta risulteranno presenti
le 2 frequenze sopracitata, più altre 2 generate dalla
miscelazione dei due segnali, cioe quattro segna-
li AF:



perle GAMME da 1,7 a 30 MHZ ^
1° segnale emittente captata
2° segnale oscillatore interno
3° oscilletore sottratto segnale emittente
4° oscillatore sommato segnale emittente

Cosi, ammesso di esserci sintonizzeti su una
emittente che trasmette sui 7 MHz e che l'oscllla-
tore interno generi una frequenza di 7,455 MHz, sul-
I'uscita dello stadio miscelatore ci ritroveremo que~
ste quattro frequenze:

1° = 7 MHz (frequenza emittente)
2° = 1,455 MHz (oscillatore interno)
3° = 455 KH: (sottrazione 7.4557)
4° = 14,455 MH: (somma 7.455+7)

Poichè in una supereterodina cio che interessa
e la sole frequenza di conversione a 455 KHz. per
eliminare le tre frequenze superflue, cioe 7 - 7,455
- 14,455 MHz, sull'uscita dello stadio miscelatore
si applica un circuito selettivo chiamato Medll Fre-
quenza, sintonizzato sui 455 KHz.

Così facendo, da questa MF passerà verso i suc-
cessivi stadi preamplificatori la solo frequenza dei
455 KHz.

Se prendiamo in considerazione lo schema di una
qualsiasi antenna attiva, scopriremo che il corto sti-
lo che funge da antenna viene direttamente appli-
cato sul Gate di un tet (vedi fig.1)v

Applicando tutti i segnali che I'antenna riesce a
captare sulla gamma compresa tra 50 KH: e 100
MHz, sull'ingresso di tale tet otterremo un efficien-
te mleceletore e larga banda e, di conseguenza,
sulla sua uscita ci ritroveremo più segnali di quanti
l'antenna ne abbia captati.

Ammettendo che questa antenna capti solo quat-
tro segnali sulle frequenze di 5-0-15-21 MHz. da
questo stadio usciranno:

5+ 8 = 13 MH:
54-15 = 20 MH:
54-21 = 26 MH:
8+15 = 23 MH:
0+21 = 29 MH:

15+21 = 36 MH:
8- 5 = 3 MH:

15- 5 = 10 MH!
21- 5 = 15 MHZ
15- 8 = 'IMHZ
21-- 8 = 13 MHZ
21-15 = 6 MHZ



V V
Fn Realizlndo un'untenm lttlva con dei
preomplltloatorl a “larga banda" preleva-
remo dalla loro uscita più segnali di quin-
to l'nntenna ne abbia captatl.

l
li i

Flg.2 Applicando sull'lngreseo di un pream-
pllficltore a larga banda l legnail dl sole tra
eminenti, questi si “mlsceleranno” origi-
nando una lntlnltù di frequenze spurie ( ve-
ul "9.3 )
,a_____~__. `

Flg.: Oonlrollando con un "Analizzatore di
Spettro" l segnali In uscita, ne troveremo
molti di più per colpa della Intermodull-
zione.

vale a dire che questa sole quattro frequenze.
miscelandoel tra loro, sia per sottrazione che per
addizione, produrranno ben altri 12 segnali spuril
sulle frequenze di 3-6-7-10-13-16-20-23-26-29-36
MHz.

Poichè le antenne attive sono tutte a banda lar-
ga, cioè vengono costruite per ricevere tutti i se-
gnali captabili presenti in una gamma che parte da
un minimo di 50 KHz per arrivare ad un massimo
di 100 MHz, immaginate quante centinaia di segna-
li raggiungeranno il Gate del let e poichè ognuno
di questi si miscelerà con gli altri segnali captati,
sia per addizione che per sottrazione, è abbastan-
za intuibile dedurre che sull'uscita di questo stadio
si preleveranno centinaia di segnali che non sono
altro che delle lnterterenze provocate appunto dalla
miscelazione di tutti questi segnali.

Un'antenna attiva si puo considerare valida so-
lo se e in grado di ovviare questo inconveniente,
vale a dire amplificare la sola frequenza che ci in-
teressai

Per ottenere questa condizione e assolutamen-
te necessario che l'antenna attiva risulti sintoniz-
zablleÀ

Per lervl comprendere la differenza che intercorre
tra un'antenna slntonizublle ed una a larga ban-
da, vi proponiamo qui un semplice esempio.

Ammesso di trovarci in una sala dove siano pre~
senti centinaia di persone che discorrono tra loro,
noi udremmo un gran "baccano". ma nulla di com-
prensibile (vedi fig.5).

Se ci interessasse ascoltare le parole del Signor
X che si trova al centro della sala, servirebbe a ben
poco preampllflcare tutto questo baccano, perche
aumenteremmo soltanto il rumore e non potrem-
mo mai selezionare la sua sola voce (cosi fa l'an-
tenna a larga banda).

Se riuscissimo a far uscire dalla sala tutte le per-
sone presenlí ad eccezione del Signor X, (vedi fig.6)
potremmo preamplificare la sua voce senza proble-
mi, non sussistendo altri rumori “spuril” che potreb-
bero miscelarsi con le sue parole ed è questo cio
che riesce a fare un'antenna sintonizzato.

Stabilitc che l'antenna deve risultare necessaria-
mente slntonizabile. si pone la necessità di risol-
vere altri problemi.

Poichè non e possibile realizzare un solo circui-
to di sintonia che riesca ad accordarsi da 1,7 MHz
a :to MHz, bisognerà realizzare più moduli in mo-
do da coprire l'intera gamme e poi pensare a co›
me poterli commutare.

Sarà necessario progettare il circuito di sintonia
in modo che non risulti eccessivamente selettivo,
cosi da poter ricevere` anche se più debolmente.
tutti i segnali presenti sulla gamma prescelta.

Solo dopo esserci sintonizzati con il ricevitore
sulla emittente che ci interessa. potremo aumen-



Fig.4 In questa loto
posslnmo vedere l'e› 1,1 6,4 10 :la on slam
slguo numero delco- _ - . _
mandl presenll sul "u n. ø g a - .
pannello lronlale del- 6,5 12 19 :w :
Il unlrllinn. ò

é f l) >Â Ãü

Flg.5 Un preamplilicatore a “larga banda"
parli più svantaggi che vlnuggi, lnlani se
vl lrovme In una sala dove slano presenll
un unllnuln dl persone che dlscurrono Ira
dl lßmI servlrehbe ben poco “prelmpllll-
care" luna questo rumore, per ascoltare le
parole di "una" sola perscmnv

Flg.6 Se lacessimo uscire dalla sala tune
le persone che non deslderlamu nscollare,
oppure la obbligassirno a parlare sottovo-
ce, Id eccezione del Signor X, noi potrem-
mo preampllliclre sean probleml Il sua
voce non avendo allri rumori che potreb-
bero miscelarsi con le sue parole.
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Fn Nell'lnterno del mobile vlsto ln
tlg.4, troverà posto ll clrculto stem-
peto LX.107B completo del suo tre-
slormatore dl alimentazione. Lo
schema elettrico dl questo stadio e
vlelhlle in “9.21 mentre lo scheme
pretlco In "9.31. Sl nell sul pannello
posteriore le due prese TV dl diver-

l› _ eo colore per poter dlsllnguere quelle
f' che dovremo collegare al rloevltore

e quelle al cavo dl dlsceee.

Flgß l modull preampllllcetorl dl bende LX.1076 e ll clrculto dl supporto elgleto LX.1011
verranno reechluel nell'lnterno dl un moblle pleetlco ( vedl "9.27 ) che potremo llmre
su qualsleel pelo eetemo. Lo scheme elettrico del modull è vlelblle In flg.20, mentre quello
del elrculto dl supporto ln "9.22. Nelle ligg.23-24 troveremo lo scheme pretleo del mo-
dull, mentre nelle "9.28 lo scheme pretlco del klt LX.1017.



tere l'ampiezza del suo segnale agendo sul poten-
ziometro della sintonia e, cosi lacendo. attenua-
remo i segnali delle altre emittenti presenti sulla
gamma prescelta, evitando in questo modo tutti i
fenomeni di lntermodulezlone.

Poichè vi sono anche segnali che amplificati po-
trebbero mandare la lancetta dell'S-Meter a tondo
scala, in un'antenna attiva veramente professionale
dovrà risultare presente anche un efficiente atte-
nuatore che riduca l'amplificazione.

Infatti, l'etficienza di questa nostra antenna e oosl
elevata, che quando c'è la propagazione si riesco-
no a captare sulla gamma dei 27 MH: i CB della
Spagna, della Francia, della Germania e del Bel-
gio. quindi se non avessimo previsto un circuito at-
tenuatore, tali segnali avrebbero potuto dare ori-
gine a delle interferenze con i CB regionali.

Per commutare i vari moduli, la sintonia e l'et-
tenuatore, questa antenna richiederebbe per il suo
funzionamento ben 1 till che. partendo dalla stan-
za del ricevitore, dovrebbero raggiungere il pream-
plificatore collocato sul tetto.

Infatti, verso il preampliiicatore dovremmo far
giungere:

- una tensione per Il preamplltleatere
- una tensione per l diodi verlcep
- un comando per gli attenuatorl
- un comando per selezionare la 1° gamme
- un comando per selezionare la 2° gamma
- un comando per selezionare la 3° gamma
- un comando per selezionare Il 4° gemma

Far scendere 1 till più un cavo coassiale da TV
per il segnale preamplificato, oltre a risultare soo-
modo, specie per chi abita in un condominio, non
può considerarsi una soluzione soddisfacente.

Dopo diversi tentativi, abbiamo risolto questo pro-
blema aggiungendo a questa antenna un circuito
eupplementere, in grado di inviare tutti i segnali
di comando richiesti tramite il covo coassiale di
discesa.

Quindi da questo cavo coassiale da TV potremo
prelevare il segnale preampllflcato per il nostro ri-
cevitore, inviare verso l'antenna la tensione per la
elntonle, quella per inserire o disinserire l`ettenul-
tore e le quattro tensioni per il cambio-gamme.

Realizzata questa antenna sintonlmblle, potre-
te subito constatare che la ricezione delle emitten-
ti RTTY - FAX - RADIOAMATORIALI, ecc., miglio-
rerà notevolmente, non solo perche ogni frequen-
za potra essere selezionata e preampllflcnta, ma
anche perchè potremo attenuare sensibilmente i se-
gnali di emittenti adiacenti che interteriscono con
quella che ci interessa ricevere, spostando legger-
mente la sintonia dal lato opposto della emittente
che disturba.

GAMME DI RICEZIONE

Quest'antenna, come già accennato, è Idonea e
ricevere qualsiasi emittente, da un minimo di 1.7
MH: fino ad un massimo di 30 MHz circa.

Per evitare fenomeni di intermodulazione abbia-
mo dovuto realizzare quattro moduli, che oommu-
teremo via cavo in modo da sintonizzarcl su que-
ste gamme:

1° gamma = 1,1 - 6,5 MHz
2' gemme = 6,4 - 12,0 MHz
3° gemme = 10,0 - 19,0 MHz
4° gamma = 10,5 - 30,3 MHz

II circuito di sintonia di questi moduli e stato pro-
gettato con un O non troppo elevato, in modo da
permettere la ricezione di un qualsiasi segnale pre-
sente sulla gamma prescelta anche se non sare-
mo perfettamente sintonizzati.

Se il circuito di sintonia risultasse ad alto O, sa-
rebbe assai più selettivo, ma poco pratico da usa-
re, perchè dovremmo contemporaneamente agire
sulla sintonia del ricevitore e su quella dell'anten-
na in modo da sintonizzarci sulla stessa frequen-
za, diversamente, non capteremmo alcun segnale.

Cosi come lo abbiamo invece progettato, la rice-
zione awerra su tutta la gamma prescelta anche
se l'antenna non risulterà periettamente sintoniz-
zato, quindi potremo lasciare il potenziometro del-
la “sintonia antenna" al centro gamma, ricercare
con la "sintonia del ricevitore" l'emittente che ci in-
teressa ed aumentare l'ampiezza del segnale cap-
tato sintonizzando l'antenna.

Cosi facendo, noteremo che la lancetta dell'8-
Meter si sposterà da metà scala verso il suo mas-
simo.

Se sulla gamma prescelta si captassero delle
emittenti in grado di mandare la lancetta delI'S-
Meter oltre il tondo scala, potremmo inserire trami-
te il deviatore 82 l'attenuatore che ridurrà l'ampli-
ficazione di circa 14 dB.

Senza attenuatore I'antenna prowedera ad arn-
piificare i segnali su tutte le gamme, con un gua-
dagno medio di 20-22 dB.

ln lase di progettazione avevamo spinto l'ampli-
iicazione su valori notevolmente superiori, ma al-
l'atto pratico ci siamo accorti che aumentavano solo
il rumore e i fenomeni di lntermodulazlone.

Poiche ogni modulo puo sintonizzarsi alle due
estremità sulle frequenze che riesce a coprire mar-
ginalmente anche il modulo precedente o il succes-
sivo, qualcuno noterà che sintonizzandosi su una
frequenza che si riceve all'estremità superiore del-
la gamma di un modulo ed all'inizio della gamma
successiva di un secondo modulo, l'S-Meter indi-
chera per quella stessa emittente un segnale di va-
lore leggermente diverso.
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Fn Schema a blocchi
doll 'antenna elntonlmbl-
le. Sulla slnlatra vediamo
I quattro moduli dl bando
A-B-GD che selezionan-
mo con un commutatore
elettronico tramite la cen-
tralina pootl sul lato de-
ntro dl tale schema.

`Questa condizione e normale perche risulta di-
verso il rapporto L/C, quindi non consideratela co~
me un diletto.

Da ultimo vi diremo di non modificare, come spes~
so molti tanno, del valori dl L e C pensando di mi-
gliorare cosi il circuito, solo perche aumenterà il eol-
flo nel ricevitore.

Purtroppo, molti ritengono che più il ricevitore
coma. più elevata risulta l'_amplitlcezlone, mentre
questa condizione indlca soltanto che e aumenta-
to Il rumore di fondo.

SCHEMA A BLOCCHI

ln lig.9 vi presentiamo un semplice schema a
blocchi perchè possiate rendervi conto del fatto che
un'antenna attiva, per risultare veramente efficien-
te, presenta uno schema più complesso rispetto a
quello delle comuni antenne a larga banda. che
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hanno Il solo pregio di captare tanto rumore e po-
co segnale.

Gli ingressi dei 4 moduli preampliticatori del tipo
slntonlueblle (vedi A-B-C-D) vengono commutati
slngolarmente sul corto stilo che lunge da anten-
na, oppure cortocircultatl a massa tramite un relè.

Dall'uscita del modulo prescelto, Il segnale dl AF
captato verrà trasferito a bassa Impedenza, cioe
a 50 ohm, verso I'jngresso "antenna" del ricevitore.
` Perslntonizzare i 4 moduli sulla frequenza desl-
derata, applicheremo sui dlodl varlcap, via cavo
coassiale, una tensione continua che potremova-
riare da 0 a 12 volt tramite il potenziometro della
sintonia presente nella centralina di controllo.

Sempre tramite il cavo coassiale giungeranno al-
I'antenna gli impulsi necessari per inserire o disin-
serire l'attenuatore nei 4 moduli e quelli di com-
mutazione di gamma. '

Premendo il pulsante del cambio gamma presen-
te nella centralina di controllo, si accendere uno del

OF
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quattro dlodl led. che ci indicherà quale dei 4 mo-
duli A-B-C-D abbiamo attivato.

Spostando il deviatore SZ da Off a On, si accen~
derà un diodo led che cl indicherà che risulta inse-
rito l'attenuetore.

Ruotando il potenziometro presente nella cen-
tralina, riusciremo a sintonizzare il preamplificato-
re sulla frequenza richiesta e questa condizione la
potremo rilevare immediatamente dalla deviazione
dell'S-Meter presente nel ricevitore.

IMPULSI DI COMMUTAZIONE
Come già vi abbiamo accennato, sul cavo coas-

siale utilizzato per congiungere I'antenna al ricevi-
tore, facciamo confluire la tensione di allmentazlo-
ne, la tensione variabile per i dlodl Verlcep e tutti
gli impulsi necessari per commutaíe i 4 modull, per
inserire e disinserire l'uttenuatore di guadagno.

Per farvi comprendere come si riescano ad invia-

re sul cavo coassiale tutte questa tensioni ed im-
pulsi e far scendere contemporaneamente il segna-
le AF senza che subisca alcuna attenuazione, rite-
niamo opportuno spiegarvi separatamente lo sta-
dio di commutazione del modull e quello della ten-
elone vlrllblle dei diodi Varicap.

In fig.10 abbiamo riprodotto lo schema utilizzato
per commutare i 4 moduli e per inserire l'ettenua-
torel

Sul lato sinistro di questo schema elettrico e ri-
portata la oodltlca dl comando (installate nella cen-
tralina) e sul lato destro la decodlllca (installata sul-
l'antenna).

Ogni volta che verra accesa la centralina, sui pie-
dini d”uscita 12-11 del contatore Blnarlo tlpo
CDAOM (vedi IC1) risulteranno presenti due llvel-
Il Ioglcl 0, che entreranno nei piedini 6-7 della Go-
dlflca IC2, un Integrato tipo M.145026.

Ogni volta che premeremo il pulsante P1, l'in-
gresso dell'lnverter ICS/A verrà collegato a mu-
sa e, di conseguenza, sulla sua uscita otterremo
un llvello logico 1 cheI entrando nel piedino 1 di
IC1. modificherà i livelli logici sui due piedini 12-11.

Nella Tabella n.1 riportiamo i livelli logici che ei
presenteranno sulle uscite premendo uno-due o più
volte questo pulsante
Tabelle N. 1
LIVELLO LOGICO sulle usclte dl lCl

Pulsante P1

premuto 0 volte
premuto 1 volte
premuto 2 volte
premuto 3 volte
premuto 4 volte

Questi livelli logici entreranno nei piedini d'lngres-
so 6-7- dell'integrato IC2 ed ad ogni variazione que-
sto invierà sull'uscita (piedino 15) una serie d'lm-
pulsl. V

Questi impulsi usciranno soltanto se` contempo-
raneamente al llvello loglco 1 che applicheremo
tramite il pulsante P1 sul piedino d'ingresso 1 dl
lCt , applicheremo anche un livello loglco 0 sul pie-
dino 14 di KJZÀ

Per ottenere il llvello logico 0 da applicare sul
piedino di ICZ, utilizzeremo un secondo Inverter
(vedi ICS/D) collegato in serie a ICS/A.

ln questo modo, quando premeremo il pulsante
P1, sull'uecita di ICS/A otterremo un livello logico
1 e sull'uscifa di ICS/D un llvello logico 0, mentre
quando lasceremo il pulsante P1, sull'uscita di
ICS/A ci ritroveremo un llvello loglco 0 e sull'usci-
ta di lC3ID un llvello loglco 1; in questa condizio-
ne, il funzionamento dei due integrati lCt-IC2 risul-
terà bloccato.
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Flg.10 Per commutere sull'emen-
ne I quattro moduli utilizfierno due
soli Integrati ( vedi lC1-ICZ posti
a sinistra ) e altri due il utilizzia-
mo nella studio posto sullo stam-
pato LX.1017 (vedi lC2-ICS posti
sulla destra ).

› in

AIILITIIIIJIIE

Illllliiull

MODULI) I

MODULO 0

minimi!

Fig." Per poter ottenere le meuima eiildebllltù nella commutlzlone, utilizzia-
mo legneli ccdlilcuti. Come potrete nature In que-tu greticn, ogni modulo li
lllmenterù solo quendo ricevere II euo codice, costituito de una variazione di
ierghem degli lmpuiel da 11 a 14.

<-_ CODICE ill ACBHSÈ _›<- CDliiCE DI SELEZIWIE -› llillTAllOilE

WIIUI-fl A+
lTTEiilllTi'li'iE

Hilillii ih
A'ITlillIATiili

Fig.12 Gil ultimi due impulsi 15-16 vengono utilizzati soltanto per interim o di-
llnlerire i'lttenultcre. Quando quelti ei eillrghnrlnno, Il trimmer TH4 si porri
in eonduzioue cortocircuitendo e mem li diodo e le rellnenzl DS1-H9 ( vedi
.cheml elettrico di "9.20 )



Gli impulsi codltlcatl che l'integrato 102 invierà
verso le decodifica, sono 16.

I primi 10 costituiscono la chlnve di accesso per
la decodifica. mentre gli ultimi 6 sono i codici di co-
mando.

Premendo il pulsante P1 una solo volto, usciran-
no sempre 16 lmpulsl ma, come abbiamo eviden-
ziato in fig.11, gli impulsi 11-12 saranno plù lorghl
rispetto agli altri.

Se premeremo il pulsante P1 due volte, si allor-
gherenno gli impulsi 1:114A

Se premeremo il pulsante P1 tre volte, sl allar-
gheranno gli impulsi 11-12-13-14.

Se premeremo il pulsante P1 quattro volte, usci-
ranno nuovamente 16 identici impulsi, mentre se
li premeremo clnque-sol-eette volte si ripetere la
sequenza visibile nella fig.11.

Gli impulsi codltlcatl che fuoriescono dal piedi-
no 15 di 102 entreranno nel pìadlno d'ingresso 9 del
decodltlcatore ICZ, un M.145021 posto nelle cen-
tralina.

Questo integrato riconoscere quale di questi im-
pulsi risulta più largo e prowederà a lornire sui ple-
oini d'uscita 15-14 un codice binario similare a
quello visibile nella Tabella n.1 che, entrando nei
piedini d'ingresso 10-13 dell'integrato ICS, una do-
codlllco decimale tipo 60.4028, modificherà i ll-
volll loglcl sui piedini d'uscite 3-14-2-15 come ri-
portato nella Tabella n.2.

Tobollo N. 2

LIVELLI LOGICI sulle uscite dl ICS

PULSANTE P1 Piedi! Pied.14 Pied.2 Pied.15

premuto 0 volte
premuto 1 volta
premuto 2 volte

Flg.13 In questa toto possiamo vedere il cir-
cuito stampato LX.1077 con sopra Inseri-
to un "solo" modulo dl bande. Inserendo
uno solo, o due moduli l'entenne tuaono-
ri soltanto sulle due gamme premlte.

Flg.14 Foto del modulo A ldoneo per le rl-
oezlone della gamma 1 ,7-S,5 MHz. A dll'lo-
renza dl tutti gll eltrl moduli che utilizzano
per lo slntonla due ooll dlodl vlrleop 85.112
questo ne utilizza quattro.

Flg.15 Foto del moduli B-O-D. In ognuno dl
quest! tre modull dovremo variare Il valore
delle resistenze R1-R15 dol condensltorl
01-02-03-613-015 e delle bobine L1-L2.
(vedi Tabelle N.3 In "9.20 )
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Poichè il livello logico 1 significa presenza di una
tensione positive, è owio che questa tensione po-
tremo utilizzarla per alimentare singolarmente i mo~
duli preampliticatori A-B-C-D.

Questo stesso stadio lo utilizzeremo anche per
modltleero il guadagno dello stadio amplificatore,
cioè per inserire o disinserire l'ettenuetore.

Collegando il piedino 9 di ICZ al positivo di ali-
mentazione, (vedi in tigv10 l'lCZ di sinistra), Inseri-
remo l'attenuetore, mentre collegandolo a massa,
scollegheremo l'attenuatore.

lntatti, sul piedino 13 del decodltloetore ICZ po-
sto sullo starnpato dell'antenna, otterremo un livello
logico 1 quando 82 collegherà il piedino 9 di ICZ
(a sinistra in iig.10) al positivo , e ad un livello lo-
gico 0 quando SZ collegherà questo piedino a
massa.

TENSIONE SUI VAHICAP

Per poterci sintonizzare da un'estremità ell'eltra
della gamma prescelta da questi 4 moduli, dovre-
mo applicare sui diodi Varicap DV1 e DV2 (vedi
fig.16) una tensione variabile da 0 volt a 12 volt.

Quando sui diodi Varicap risulterà presente une
tensione di 0 volt. la loro capacità risulterà messi-
me, quindi il circuito si sintonizzera sulle frequen-
ze più basse.

Quando sui diodi Varicap risulterà presente una
tensione di 12 volt. la loro capacità sarà minime.
quindi ll circuito si sintonizzera sulle frequenze più
elte.
i Modificare la tensione sui diodi Varicap sarebbe

molto iacile, se non che non bisogna dimenticare
che verso l'antenna dobbiamo iar giungere anche
gli impulsi di commutazione per i 4 moduli, più una
tensione stabilizzata di 12 volt per alimentare il Mo-
siet, il Fet e tutti gli integrati presenti nella scheda.

Questo problema l'abbiamo risolto con il circuito
visibile in iig.16.

A sinistra abbiamo riprodotto lo stadio presente
nella centraline e a destra lo stadio presente nei-
l'antenna.

Nella centralina troveremo il solito trasformatore
dl alimentazione, il ponte raddrizzatore R81, più un
integrato stabilizzatore LM.317 siglato ICS.

Fluotando da un estremo all'altro il potenziome-
tro R9, otterremo suli'uscita di ICS una tensione sta-
blllzzltl che potremo variare da un minimo di 13
volt ad un massimo di 16 volt,

Il trimmer H7 posto in serie a questo potenzio-
metro, ci permetterà di correggere, in fase di tara-
tura, Ie immancabili tolleranze del potenziometro
R9.

Questa variazione di tensione da 13 a 16 volt, già
ci permetterebbe di ottenere sui diodi Varicap gli
0-12 volt necessari per la sintonia.
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Poichè su questa stessa tensione dobbiamo in-
viare anche gli impulsi codiiicati per il cambio mo-
dulo, dovremo inserire nello stadio di alimentazio-
ne i due transistor TR1, TR2.

Il segnale digitale applicato sulla Base del tran-
sistor TFl1 , prowederà a modulare la tensione oon-
iinua erogata dall'intagrato LM.317 con gli impulsi
forniti dal codificatore ICZ,

Passando al lato destro dello schema elettrico di
iig.16` laddove appare lo stadio presente sulla sche-
da dell'antenna. possiamo notare come, tramite il
cavo coassiale. sulla boccola d'ingresso giungerà
una tensione continua, che potrà variare da 13 a
16 volt a seconda della posizione nella quale si tro-
verà collocato il potenziometro della sintonia R9.

Passando attraverso l'impedenza JAF1, questa
tensione raggiungerà la Base del transistor TH1

Flg.16 Per poterter giungere une tendone
de 0 a 12 volt sul diodi Verioep, verieremo
la tensione sul piedino R di ICS tramite II
potenziometro R9. Questa tensione che po-
tremo variare da 13 a 16 volt, raggiungere
I'Emettitore del transistor TR: visibile eul
loto destro dello scheme. Come spiegato
nel colo. d I suo Collettore ueclri une
tendono vl'ilblle dl 0 I 12 volt.
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che, congiunto oll'operezionale lCt/A, ci servirà sol-
tanto per prelevare dalla tensione continua gli im-
pulsi digitali inviati verso l'antenna della codltlco
per il camblo gamma.

ll secondo operazionale lC1/B e i due il transistor
TR2 e TFlS verranno utilizzati in questo stadio per
ottenere una tenslone stabilizzata di 12 volt. che
slrutteremo per alimentare iI Mcistet` il Fet presenti
su ogni modulo, il relè per commutare l'antenne,
tutti gli integrati presenti nel circuito e la tenslone
vnrlablle per i diodi varicap.

Per ottenere i 12 volt stahlllnetl si utilizza ll tran-
sistor TH2. controllato in Base dall'uscita dell'ope-
razionale lC1IB.

Come noterete, il piedino lnvertento 2 di questo
operazionale viene alimentato con una tensione ste-

bilizzeta a 6,2 volt tramite il diodo zener DZi, men-
tre il piedino non lnvortonte 3 viene allmentatp dal-
la tensione presente sul partitore resistivo RB ed H9.

Se questa tensione dovesse aumentare o scen-
dere, l'operazionale lC1/B modificherà la polariz-
zazione sulla Base del transistor TFl2, in modo da
ottenere sulla sua uscite sempre una tensione m-
blllzzlta di 12 volt Pertanto, anche se la tensione
continua che entra attraverso il cavo ooassiaie va-
ria da 13 a 16 volt, sul Collettore di TR2 risulteran-
no sempre presenti 12 volt stabilizzati.

Per ottenere la tensione varlnblle da 0 a 12 volt
necessaria per alimentare i diodi Varicap della sin-
tonia, ci servirà il solo transistor TRI! utilizzato co-
me oonvenltore corrente/Tensione.

Come possiamo vedere in fig.16 la Base di que-
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sto transistor, risulta alimentato dalla tensione sta-
bilizzata dei 12 volt precedentemente descritta

Sapendo che un transistor PNP si porta in con-
duzione quando la Base risulta più negativa rispet-
to alla tensione presente sul suo Emettitore otter-
remo queste due condizioni:

= Quando sul cavo coassiale è presente una ten-
sione di 13 volt. ci ritroveremo sulla Base una ten-
sione più negativa rispetto all'Emettitore e in que-
ste condizioni il transistor inizierà leggermente a
condurre, facendo scorrere nella resistenza R13.
collegata tra Collettore e Masse una mlnlne cor-
rente.

- Quando sul cavo coassiale è presente una ten-
sione di 16 volt ci ritroveremo sulla Base una ten-
sione di 4 volt più negativa rispetto all'Emettitore
e In queste condizione Il transistor condurrà mag-
giormente facendo soorrere nella resistenza R13 le
meeolmu corrente.

Pertanto ai capi della resistenza R13 da 12.000
ohm che alimenta i diodi varicap ci ritroveremo una
tensione proporzionale alla corrente che scorrerà,
secondo la formula :

Volt = (ohm x rnA ) : 1.000

Se con una tensione di 13 volt nella resistenze
da 12.000 ohm soorrerà una corrente di 0,005 mA,

Flg.18 Foto delle etern-
peto elglltu LX.1078 con
lepre montetl tutti l
componenti.
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Fin." Foto delle scheda LX.1071 con no-
prl Inseriti tutti l moduli necessari perpo-
terol slntonlmre da 1,1 MH: ilne ed un
massimo dl 30 MHz. Anche se II costo dl
questa antenna risulta alquanto elevato,
non dovremo sottovalutare l suol prefl.
cioe quello dl ricevere perfettameme e een-
u ORII quelelul segnale con un corto
stilo.
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ai suoi capi ci ritroveremo con una tensione di 0,06
volt.

( 12.000 lt 0,005) 2 1.000 = 0,06 volt

Se con una tensione di 14,5 volt nella resisten-
ze scorrerà una corrente di 0,5 mA, e ai capi della
R13 ci ritroveremo con una tensione di 6 volt.

(12.000 X 0,5 ) : 1.000 = 6 volt

Quando la tensione salire a 16 volt nella resisten-
ze scorrere una corrente di 1 mA e ai capi della re-
sistenza R13 ci ritroveremo con una tensione di 12
volt.

(12.000 x 1 ) ¦ 1.000 = 12 Volt

Come potrete constatare a montaggio ultimato,
variando la tensione d'uscita dell'LM.317 di soll 3
volt noi riusciamo a variare ia tensione sui diodi Va-
ricap da un minimo dit) ad un massimo di 12 volt.

SCHEMA ELETTRICO MODULO

Lo schema elettrico risulta identico per tutti i 4
moduli, cio che cambia al variare della gamma di
lavoro sono soltanto le due induttanze Lt-L2, i con-
densatori 01-62-63-613-615, la resistenza H1 po-
sta in serie all'ingresso antenna e la R15 poste in
parallelo a L2À

Per il solo modulo che copre la gamma da 1,7
a 6,5 MHz, i condensatori 03-015 posti in serie ai
due diodi Varicap DV1-DV2 verranno sostituiti con
due diodi Varicap BBi12 (vedi tig.20).

Quando dalla centralina seiezioneremo uno di
questi moduli, sul terminale 4B giungerà una ten-
sione di 12 volt che alimentare il mostet MFI'1, il
fet FT1 ed eccitera il rele RLt presente sull'ingres~
so antenna.

l contatti del relè RL1 coilegheranno lo stilo sul-
la prima bobina di sintonia siglata L1, che potremo
sintonizzare da un estremità all'altra della gamma
variando la tensione sul diodo varicap DV1.

La frequenza selezionata potra cosi raggiunge-
re, tramite il condensatore G4. il Gatet del mostet
BENE/S (vedi MFTt) per essere preampliticata.

Dal Drain di questo mosfet il segnale verrà nuo-
vamente sintonizzato dalla bobina L2 e dal diodo
varicap DV2, in modo da migliorare la selettività ed
il rapporto segnale/rumore.

Il segnale sintonizzato raggiungerà ii Gate del tet
J.310,(vedi FI'1) utilizzato come semplice stadio se-
paratore con ingresso ad alta impedenza ed uscite
a bassa impedenza (circa 52 ohm).

Dal Source di questo fet, il segnale di AF passe-
rà attraverso il diodo schottky D52 (vedi terminale
ZB) ed il bocchettone del cavo coassiale che lo por-
terà verso il rlcevltore.

Sul terminale 4A di questo modulo giungerà la
tensione da 0 e 12 volt, che TR3 invierà ai due diodi
Varioap per poter sintonizzare le due bobine L1-L2.

Per attenuare il guadagno dello stadio preampli-
ticatore, ridurremo semplicemente la tensione del
Gate 2 del mosfet BF.966/S, portanoola degli at-
tuali 4 volt a soli 2 volt circa, tramite il diodo D81
ed il transistor TFl4 (vedi terminale 6A).

Quando sulla centralina sposteremo il deviatore
SZ da OFF e ON, sulla Base del transistor TFl4 giun~
gerà una tensione positiva che, portandolo in con-
duzione, cortocircuiterà tramite il suo Collettore il
diodo DSt verso massa.

Questo diodo presente su tutti i4 moduli, colle-
gherà in parallelo alla resistenza R8 da 4.700 ohm,
una seconda resistenza H9 da 2.700 ohm e, cosi
facendo, la tensione su questo Gate da 4 volt scen-
dera automaticamente a soli 2 volt riducendo II
guadagno di circa 14 dB.

Quando seiezioneremo un diverso modulo trami-
te il pulsante camhlo gemma P1 presente nella
centralina, verrà tolta dal terminale 4B del modulo
selezionato la tensione di alimentazione dei 12 volt
e, di conseguenza, si disecciterà il rele d'antenna.
cortocircuitando a masse l'ingresso del preampli-
ficatore.

Mancando la tensione di alimentazione, il diodo
DS2 non risulterà più oolarizzato, quindi non poten-
do oiù condurre, qualsiasi segnale cpurlo questo
modulo captasse, non potrebbe mai raggiungere
tramite il terminale 2B il cavo coassiale di discesa.

La tensione di alimentazione dei 12 volt automa-
ticamente passare sul terminale 45 di un secon-
do modulo, che, eccitando il relè, collegherà lo etllo

Gt Gz

S S

lF 9068

Flg.19 Del quattro terminal! che luorlenoono dol mo-
ltot BF.966/5 ll più lungo e ll Drain. Se gunrderemo
lt moolet da sopra ( vedl scritte blanco veroo G1 )
ln elto avremo G2, In heeso Il terminale S e e dutrl
ll terminale D. Se lo guerderemo da lotto, per avere
lempre In llto ll termlnnle G2, dovremo rivolgere Il
terminale D sulla elnlctrl.
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ELENOO COMPONENTI LX.1016 R14 100.000 ohm 114 Wltt C12 1 mF elettr. 63 volt
R15 = vedi tabelle n3 C1: = vedi tabelle ns

R1 = vedi tabelle n11 R10 = 10.000 ohm 1/4 watt 014 = 0.000 pF e disco
R2 = 100.000 ohm 1/4 wltt R17 = 2.200 ohm 1/4 watt C15 = vedi tabella "3
R8 = 4.700 ohm 1/4 watt C1 = vedi tabelle "3 C16 = 100.000 pF poliestere
R4 = 1.000 ohm 1/4 wett 02 = vedi tabella n3 C17 = 100.000 pF poliestere
R5 = 22.000 ohm 1/4 watt 03 = edi tabella n3 010 = 10 mF elettr. 63 volt
R6 = 100.000 ohm 1/4 wntt C4 = 0.000 pF a dimm L1-L2 = vedi tabella n11
R7 = 10.000 ohm 1I4 watt 05 = 100.000 pF poliestere 051 = diodo 1N4150
RB = 4.700 ohm 1/4 watt 06 = 100.000 pF poliestere DS2 = diodo shottky BAHJO
R9 = 2.700 ohm 1/4 watt C7 = 100.000 pF poliestere DV1-DV2 = verlcap 58.112
R10 = 56 ohm 1/4 wett CG = 100.000 pF poliestere FT1 = let J.310
R11 = 100 ohm 1/4 wntt 09 = 10 mF elettr. 63 volt MFT1 = moelet BF.966$
R12 = 470 ohm 1/4 watt C10 = 100.000 pF poliestere GONNA = connettore 6 poll
R13 = 22.000 ohm 1/4 watt O11 = 10.000 pF e disco GONNB _ connettore 4 poll

Tabella N. 3 Sigle e valori de variare su ogni modulo.

modulo D
18-30 MHZ

modulo C
10-19 MHZ

modulo B
6.4-12 MHZ

modulo A
1,7-6,5 MHZ

4.700 ohm 1.200 ohm 1.000 Ohm 1.800 ohm
0.200 ohm 12.000 ohm 10.000 ohm 10.000 ohm

220 pF 100 pF 100 pF 100 pF
4.1 pr 4,1 pF 2,2 pF 2,2 pF
35.112 150 pF 120 pF wo pF
4,1 pF 4,1 pF 2,2 pF 2,2 pF
55.112 150 pF 120 pF 1oo pF

22 micro" 4,1 mlomil 2,2 mloroi'i 1,0 micro"
22 microH 4,7 microH 2,2 mlcroH 1,0 microH



d'antenna al circuito di sintonia L1/DV1 per esse-
re amplificato.

ll diodo DS2 collegato al terminale 2B di questo
secondo modulo, verrà polarizzato dal let FT1 e
conseguentemente potra trasferire il segnale di AF
che avremo sintonizzato verso l'uscita.

MODIFICHE SUI 4 MODULI

ln lig.20 vi abbiamo presentato lo schema di un
modulo completo ed un elenco componenti Incom-
ploto, perchè molti valori vanno modificati in tun-
zione della gamma sulla quale dovrete lavorare.

Nella Taballa n.3 indichiamo quali componenti
dovrete modificare per ottenere che cgniuno dl que-
sti si sintonizzi su una porzione di gamma preiis›
sata.

NOTA: per ll solo modulo A che copre la gamma
da 1,7 a 0,5 MHz, i due condensatori Ott-C15 an-
dranno sostituiti con due diodi Varicap 55.112.

SCHEMA ELETTRICO

Dopo avervi illustrato come selezioniamo i 4 mo-
duli, come riusciamo a variare la tensione sui dio-
di Varicap, inserire o dIsInserlre l'attenuatore. pas-
siamo ora a prendere in esame lo schema elettrico
completo della Centralina siglata LX 1078 visibile
a sinistra nella iig.21 e lo stadio Antenna siglato
LX 1077, visibile a destra nella iig.22.

Partendo dalla Centralina. ogni volta che l'accen-
deremo giungerà un impulso positivo sul piedino 2
di amaramente del contatore IC1 (CD 4024). quindi
sui piedini 11 e 12 sarà presente un livello logico
0-0 (vedi Tabella n.1) che automaticamente inseri-
rà il modulo della gamma 1,7 - 6,5 MHz.

Premendo il pulsante P1, potremo selezionare
uno per volta gli altri tre moduli e per poter cono-
scere immediatamente quale gamme avremo se-
lezionato. utilizzeremo l'integrato ICG, un OD 4020
e quattro transistor NPN siglati TFt3, TRA, TPS.
TR6, più i 4 diodi led DL2, DLti, DM. DL5.

Come noterete, ogni volta che verrà premuto il
pulsante P1, si accendere il 2'-3°-4° diodo poi nuo-
vamente il 1' corrispondenti ai moduli A-B-O-D.

ll deviatore 52 visibile in basso nello schema, se
collocato in posizione ON, farà accendere il diodo
led DL1 per informarci che nello stadio antenna ri-
sulta inserito i'attenuatore.

Nella Centralina troveremo lo stadio di alimen-
tazione, (vedi iig.21) composto dal ponte raddriz-
zatore R81 e da un primo integrato stabilizzatore
uA 1812 (vedi IC4), che ci fornirà una tensione sta-
bilizzata di 12 volt, necessaria per alimentare tutti
gli integrati presenti in questa scheda

ll secondo stabilizzatore lCS, un LM.817, come
già saprete, consente di inviare sul cavo coassiale
una tensione variabile, che potremo modificare da
un minimo di 13 volt ad un massimo di 16 volt ruo-
tando il potenziometro R9 della sintonia.

Gliimpulsi codltlcatl presenti sul piedino d'uscite
15 di I02 non verranno applicati direttamente sul
cavo coassiale. ma sulla Base del transistor TR1.
che pilotera tramite R5 - R6, il terminale R dell'in-
tegrato LM.317.

Passando allo stadio antenna visibile sul lato de~
stro dello schema di iig.22, e possibile notare co-
me la tensione dei13-16 volt raggiungerà la Base
d_el transistor TRi. ii quale pilotando il piedino non
lnvortonto dell'operazionale iC1/A consentirà di
prelevare dalla sua uscita gli impulsi codificati ne-
cessari per il cambio gamma. impulsi che verran-
no applicati sull'ingresso dell'integrato decodlfica-
tore ICZ.

iQuesto integrato, come gia riportato ln flg.10, pl-
lotera l'lntegrato CD.4028 (vedi ICS), che provve~
dera a portare a livello logico 1 il piedino 3 ogni
qualvolta il circuito verrà alimentato.

Premendo una sola volta il pulsante P1, ci ritro-
veremo un livello logico 1 sul piedino 14, premen-
do due volte tale pulsante, questo livello ce lo ritro-
veremo sul piedino 2, premendo una la terza volta
questo livello passerà sul piedino 15.

Poichè delle uscite di questo integrato non po-
tremo prelevare unav corrente elevata, abbiamo ag-
giunto 4 transistor (vedi TFi5 - TR6 - TFi7 - THG).
che'polarizzati in Base dalla tensione positiva. per-
metteranno di alimentare lo stadio preampllflcatore
e di eccitare il relè d'antenna presente in ogni mo-
duio.

ll diodo led che troviamo inserito in parallelo ad
ogni relè (vedi DL1 a DL4), ci servirà da diodo spia
per controllare, quando questo stadio risulterà in-
stallato sul tetto cioè lontano dalla centralina. se oo-
me previsto, verra effettuato il cambio gamma.

Inizialmente questo diodo non lo avevamo inse-
rito, ma installando diverse antenne per poter svol-
gere delle prove pratiche, ci siamo resi conto della
sua utilità.

infatti, una volta ci e accaduto di non ricavare
alcun segnale e, come solitamente si la in simili
irangenti, abbiamo eliminato i moduli, controllato
se per caso non avessimo dimenticato di saldare
un componente, o avessimo inserito in modo erra-
to un fet o un diodo e, constatato che non si tratta-
va di nulla di tutto ciò, siamo dovuti scendere al pia~
no terra per prendere un tester, risalire e control-
lare le tensioni sui quattro moduli.

Constatando che la tensione dei 12 volt manca-
va, abbiamo verilicato che non tosse interrotto il ca-
vo coassiale ed alla line abbiamo scopano che la
calza metallica non toccava il suo bocchettcne.
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EENOO COMPONENTI LX.1070

H1 = 10.000 ohm 1/4 wlfi
R2 = 100.000 ohm 1/4 WIKI
R3 = 41.000 Ohm 1I4 Witt
R4 = 10.000 ohm 1/4 wltt
Ri = 4.700 ohm 1/4 watt
H0 = 4.700 ohm 114 wltt
R1 = 1.000 ohm trlmmer
H0 = 3.900 Ohm 1/4 'N.11
R0 = 1.000 Ohm poi.lln.
R10 = 470 ohm 1/4 watt
R11 = 3.300 Ohm 1/4 WM
H1! = 100.000 Ohm 1/4 Wlfl
F113 = 560 ohm 1/4 wlti
R14 = 10.000 ohm 1/4 welt
R15 = 10.000 chm1l4 wlfi
R10 = 100.000 ohm 1I4 will
R17 =1mege ehm1l4 watt
R10 = 1.000 ohm 1I4 Witt
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R10 = 1.000 0hm1l4 VII!!
m0 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R21 = 1.000 Ohm 1/4 Wefl
C1 = 100.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
C4 = 10 mF elettr. 63 volt
Ci = .300 pF poliestere
00 = 00.000 pF pollenere
G7 = 00.000 pF polleetere
00 = .000 mF elettr. 50 voli
CQ = 47 mF elettr. 25 volt
C10 = 4.700 pF poliestere
C11 = 10.000 pF polleetere
O12 = 100.000 pF l dltcø
C13 = 100.000 pF poliestere
C14 = 100.000 pF poliestere
015 = 100.000 pF poliestere
JAF1 = Impedenzl(vedl iena)
R81 n ponte 100 volt 1 lmper

081 = ld0 1N4150
D82 = diodo 1N4150
DL1-DL5 = diodi lld
TR1 = NPN llpn 50.230
THZ = PNP (Ipo BC.320
THG - NPN ilpo BCI!!!
TR4 = NPN tlpo 50.230
TR5 = NPN tipo 50.230
'ma = NPN upa acne
IC1 = CMOS ilpo 4024
IC! = M.145026
iOS = CMOS tipo 4000
104 = 0A.7012
lcä = L14317
ICS = CMOS lipo 4020
P1 = pulsante
81 = deviatore
SZ = devletore
T1 = treelormeton 10 M

eee. 15 volt 0.5 amp" (T1101 .m



ELENOO ØOHPONENTI LX.1071

R1 = 4.100 ohm 1/4 will
R2 = 220 ohm 1/4 Wofl
R3 = 10.000 ohm 1/4 will
R4 = 2.200 ohm 1/4 Wlfl
R5 = 5.600 ohm 1/4 win
R0 = 10.000 ohm 1I4 watt
R1 = 1.000 ohm 1/4 wlfl
R0 = 4.700 ohm 1/4 wltt

= 4.100 ohm 1/4 win
R10 = 4.700 Ohm 1/4 wltt
R11 = 2.200 ohm 1/4 win
R12 = 2.200 ohm 1/4 wltl
R13 = 12.000 ohm 1/4 m
R14 = 220 ohm 1/4 Wl11
R15 = 41.000 ohm 1I4 M

mm I
EITIATA un I

R10 = 100.000 ohm 1/4 '1.11
R11 = 4.100 ohm 1I4 wllt
R10 = 020 ohm 114 Wim
R10 = 020 ohm 1/4 wlfl
R20 = 020 ohm 1/4 wlfl
R21 = 020 ohm 1/4 wlfl
C1 = 10.000 pF I d|800

10.000 pF a dlaco
2.200 pF pollaio'.
220 mF elehr. 25 volt
10 mF elettr. 63 volt
220 mF eleflr. 25 volt
1
2
1

0 mF eleflr. 63 vol!
2.000 pF pollenere
0 mF alam. 03 voh

€10 = 10.000 pF palinuro
011 _- 100.000 pF pollomn

88
88

82
80

C12 = 100.000 pF pollomn
.um = Irap-nam (uan-m)
DS1-DS5 = dlodl 1N4150
D11 = zener 6.2 vol! 1/2 vuh v
DL1-DL4 = dlodl led
`m1 = PNPnpo :ma
*ma = PNPupu ams:
'ma = Pupupc acaza
'rm = NPN upø sc.zau
Tns = NPN upn scesa
'ras = NPN npo sam
Tm = NPN npu sam
m = NPN upø senza
|c1 = mass
lcz = musozv
ICS = CMOS tipo 4020
RL1-RL4 = relè 12 vol! uno lwnbb

V. VARIIÃP USCITA
4AT Tll

Flg.22 Schømn .lottrleo del clmulto LX.1011 per Il supporto moduli.
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Per evitare che si potesse ripetere simile incon-
veniente, in ogni stadio abbiamo inserito un diodo
led, cosi che sera sufficiente aprire la scatola per
vedere se uno di essi risulta acceso ed anche per
verificare se awiene il cambio gamma.

li transistor TH4 collegato al piedino 13 di ICZ ci
servirà per cortocircuitare a masse il diodo D81 pre-
sente in ogni modulo (vedi il terminale 6A di lig.22),
in modo ridurre Il guadagno del Moslet preampli-
licatore AF.

Il transistor TR2 e I'operazionale iCt/B ci servi-
ranno per ottenere la tensione stabilizzata di 12 volt
necessaria per alimentare tutti gli integrati, i diodi
ed i relà, mentre l'ultimo transistor TR3 è quello che
ci permetterà di ottenere la tensione variabile da
0 volt a 12 volt per i diodi Varicap.

l numeri riportati sui terminali di questo stadio (ve~
di 4A - 2B - 45 - 1A - 6A), corrispondono al nume~
ro dei piedino dei due connettori femmina che uti-
lizzeremo per inserire i 4 moduli.

Facciamo presente che questa antenna pream-
plilicata funzionerà anche se inseriremo un colo
modulo oppure anche due, pertanto, se a qualcu-
no inseressassero le sole gamme da 10 a 30 MHz,
potrà utilizzare due soli moduli,

Coloro ai quali interessa invece ricevere tutte le
emittenti RTTY, dovranno inserirli tutti e quattro
perchè, ponendo da 2 MHz lino ad arrivare a 22
MHz, capteranno sempre qualche emittente

A questo punto ci chiederete perchè non abbia-
mo aggiunto in questo circuito un modulo in più
per poter captare anche le Onde Lunghleslme e,
ata] proposito, potremmo subito rispondervi che ciò
non e possibile, contraddicendo tutti coloro che al-
termano che con 1-2 metri d'antenna si riescono
a ricevere anche questo gamme,

infatti, per le Onde Lunghissime occorre un cir-
cuito diverso ad anche in tal caso se si vorrà rice-
vere un segnale soddisfacente per ottenere delle
ottime teletoto. sarà necessario installare un'an-
tenna di almeno 4 metri.

A tutt'oggi I'antenna di dimensioni più ridotte che
ci permette di captare degli ottimi segnali su que~
sta gamma, rimane quella da noi presentata nella
rivista n.146/147 cioe i'antenna con la terrlte da 20
cm.

SCHEMA PRATICO “MODULO LX.107I"

Potrete iniziare questo montaggio dai moduli
prelmpliflcatorl d'entennl e a questo proposito
precisiamo che pertutte e quattro le gemme dovrà
essere usato lo stesso circuito stampato a doppia
llccla con tori metallizzati siglato LX.1076.

Poichè per ogni gamma dovrete utilizzare dei
componenti di valore diverso (vedi Tabella n.3), per
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contraddistinguerli abbiamo previsto diversi kit che
portano la stessa sigla seguita da una lettera oo-
me qui sotto riportato:

LX.1016/A = gemme 1,7 - 6,5 MHz
LX.1016/B - gemma 6,4 - 12 MH:
LX.1016/C gamma 10 - 19 MHz
LX.1076/D = gemme 18 - 30 MHz

Una volta in possesso dello stampato LX.1076
potrete iniziare ii montaggio dal modulo interessa-
to ella gamma 1,7 - 6,5 MHz. (modulo A) disponen-
do tutti i componenti come visibile in lig.23A

I primi componenti che vi consigliamo di monta-
re sono i due connettori A - B, che vi serviranno per
innestarlo nella scheda base LX 1077

Dopo averne saldati tutti i terminali, potrete in-
serire le resistenze, appoggiando il loro corpo sul-
lo stampato e saldando dal lato opposto i loro ter-
minali.

Proseguendo nel montaggio, dovrete inserire iI
diodo al silicio D51 rivolgendo il lato del suo corpo
contornato da una lascia gialla verso il condensa-
tore Ctô, poi il diodo schottky DSZ, rivolgendo il lato
contornato da una lascia nera verso il connettore B.

A questo punto, potrete inserire tutti i condensa-
tori ceramici, poi i poliestere e gli elettrolitici, rispet-
tando per quest'ultirni la polarità positiva e negati-
va dei loro due terminali.

Prelevate dal blister le due impedenza a forma
di parallelepipedo e di colore blu con stamplgiiato
sul corpo il numero 22 ed inseritele nello spazio in-
dicato L1 - L2.

Su questo solo telaio. oltre ai due diodi Varicap
DVt-DV2, dovrete montarne altri due identici,
escludendo dal circuito i condensatori ceramici
€3-C1 5.

In lig.23 potrete notare da che lato dovrà essere
rivolta la parte piatte del corpo di questi Varioep.

A questo punto non vi rimane che da inserire il
Fet ed il Mosfet; ii tet J.310 plastico (vedi Fl'1) en-
dra collocato dal lato dei componenti rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso L2, mentre il Mo-
slet BF.966/S andrà innestato nei circuito stampa-
to, ma dal lato opposto dei componenti.

NOTA IMPORTANTE: come vi abbiamo gia più
volte accennato. per avere ia certezza che tutti rie-
scano a realizzare qualsiasi circuito da noi propo-
sto, ne iacciamo montare diversi esemplari da gio-
vani studenti di elettronica ed in base agli errori che
questi commettono, torniamo le dovute delucidazio-
ni ed approlondimenti sulle pagine della rivista.

Ebbene, nel montare questo Moslet molti si so-
no sbagliati, perchè inserendolo dal lato opposto
dello stampato hanno invertito il Gate 2 con il Sour-
ce e, conseguentemente, il circuito non ha funzio-
nato.
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Flg.23 Schema pratico del "modulo
A" idoneo n ricevere la gamme da 1,1
u 6,5 MHz. ln questa solo buettn, oc-
corre sostitultre I due condensatori
634215 con due diodi Varlcap 33.112
che troverete siglati DV1/A e DVI/A
rivolgendo la parte piatte del corpo
come visibile In disegno. Per l valori
dal componenti vedere In FnO e in
Tabella N.3

Flg.24 Schema pratico per realizzo-
re I tre "moduli B-O-D”. Come pol-
nilmo vedere In Flg'20 e nella Tabel-
la N.3, i velorl che dovremo variare
nei tre moduli sono le resistenze
R1-R15, i condensatori 01-02-03-
013-015 e le bobine L1-L2. Ricordi-
tevl di inserire sul terminale Gt del
Moolet per tutti e quattro l moduli, le
perllnn in territe.

Flg.25 ll Model andrà stagnoto sul ll-
to reme dei circuito Itampnto, rlvoi-
gefldo Il terminale più lungo "D" vor-
so sinistra. Per le connessioni del
Moflot vedere lo Iig.19

Figli Foto del circuito di sostegno
LX.1077. Si notlno I connettori lem-
mlnl necessari per Inserire l 4 moduli
A-B-C-D. L'ordlne dl Inserimento è vi-
sibile In "9.28.



Flg.21 Il mobile Idoneo a con-
tenere Il sol'tedl LX.1077 com-
pleta del moduli A-e-c-e ( ve-
dl tig.8 ), è prowlsto dl un co-
perchio a ellttn e dl una anca
dl tlmgglo per palo.

Per evitare che anche voi commettiate lo stesso
errore, riportiamo in tig.19 le connessioni di que-
sto Mostet viste da sopra, in modo che possiate no-
tare come dal lato del Draln, il cui terminale risulta
più lungo degli altri, sul suo corpo sia disegnata una
piccole mezza luna e la sigla del Mostet verso il
terminale G1À

Visto invece da sotto, il corpo di questo Mostet
risulta tutto nero senza alcun punto di riferimento.

Per montare questo componente dovrete subito
inserire nel terminale Gate 1 la piccola perllnl In
territe che troverete nel kit. appoggiandolo poi sullo
stampato rivolgendo la perline verso destra come
vlsibile nella toto di tig.25.

Controllate che sul corpo del transistor non ap-
paia la sigla del Mosfet rivolta verso la resistenza
R9.

Rovesciando lo stampato dal lato componenti, oo~
ma visibile in iigt19, dovrete leggere la sigla del Mo-
sfet.

Solo oosi taoendo potrete avere la certezza di non
invertire sullo stampato ll terminale G! con il
Source.

Una volta montato ll modulo per la gamma
1.7-6,5 MHz, potrete sistemare, sempre sullo stam-
pato siglato LX.1076, gli altri tre moduli, tenendo
presente che per ogni gamma dovrete utilizzare un
valore diverso di R1-R15-c1-02-03-613-015-L1-L2
come indicato nella Tabelle n.3.

ln tig.24 riportiamo lo schema pratico di montag-
gio dei tre moduli relativi alle gamme B-O'D

SCHEMA PRATICO
“BASE LX.1077"

Per montare la scheda "Base Antenna" dovrete
utilizzare il circuito stampato siglato LX.1017, di-
sponendo tutti i componenti come visibile in figt28.

lnizlerete col montare i tre zoccoli per gll integrati
e tuttl l connettori A-B che vi serviranno per inne-
stare i 4 moduli LX.1076.
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Dopo questi componenti dovrete inserire tutte le
resistenze, i condensatori al poliestere e gli elettro-
litici.

Proseguendo nel montaggio. dovrete montare i
transistor, rivolgendo la parte piatta del loro oorpo
come abbiamo evidenziato in fig.28.

Solo nel caso del transistor TR2, un 30.138, do-
vrete controllare che le parte metallica (vedi ligt32)
del suo corpo risulti rivolta verso il transistor TRG.

Se il BD.138 non disponesse posteriormente di
questa parte metallica, da un lato della plastica sa-
ranno presenti tre piccoli tori posti a triangolo, e dal
lato opposto un solo piccolo loro (vedi lig.33).



In questo caso dovreste rivolgere il lato con i tre
tori verso il transistor TR3. Nello spazio presente
tra i connettori dei moduli, dovrete inserire i 4 relè
d'antenna ed il diodo led spin, non dimenticando
di rivolgere il terminale più corto verso messe.

Al completamento del circuito manca solo la mor-
settiera a 2 poli, che utilizzerete per collegare il ca-
vo coassiale di discesa e l'impedenza JAF1.

Nel kit troverete un nucleo in ferrite a 2 fori e del
filo di rame smaltato da 0,35 millimetri.

Su questo nucleo dovrete awolgere 20 spire, ra-
schiandone le estremità per poterle più laoilmente
saldare sulle piste sottostanti del circuito stampato.

Facciamo presente che una spira in più o in me<
no non pregiudica il funzionamento del circuito.

Ultimato il montaggio, potrete inserire negli zoc-
coli i tre integrati, orientando le loro tacche di rite-
rimento a U come indicato nella lig.28.

Nel caso del solo integrato LM.358 potreste tro-
vare, in sostituzione della tacca di rilerimsnto, un
piooolo o in corrispondenza del piedino 1.

MONTAGGIO NEL MOBILE

Inseriti tutti i moduli nella scheda base LX.1077
I'insieme andrà fissato all'interno del mobile plasti-
co, che andrà collocato all'esterno su un qualsiasi
palo.

Per fissare lo stampato LX.1077 dovrete tare
quattro tori sulla scatola pol stringere il tutto con dei-
la viti in ottone o zincate4

Per evitare che dell'acqua possa entrare nell'ln-
terno della scatola, chiudete i due fori presenti sul
retro di tale scatola con una goccia dl collante.

SCHEMA PRATICO
"CENTRALINA LX.1078“

L'ultimo stadio da montare sarà la centralina,
quindi sullo stampato siglato LX.1078 dovrete col-
locare tutti i componenti come illustrato in tigßt.

Dopo aver saldato l vari zoccoli, dovrete prose-
guire con le resistenze, il trimmer R7 e tutti icon-
densatori al poliestere e gli elettrolitici,

Passerete poi a montare il diodo DSt, rivolgen-
do il lato del suo corpo contornato da una lascia
gialla verso (314 ed il diodo D82 rivolgendo il lato
del suo corpo sul quale compare una fascia gialla
verso Ct4.

A questo punto, potrete montare tutti l transistor,
rivolgendo la parte plette del loro corpo come evi-
denziato nello schema pratico di lig.31.

Per quanto riguarda lo stabilizzatore uA.7812
(equivalente all'MCJStZ), dovrete ricordarvi di ri›
volgere la parte metallica dal suo corpo verso i due
condensatori 06 e C7.
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Figli Schema pratico dl montqlo delle schede LX.1077. Quando oolleghorote ll covo colaolole dl dlecou
nulla morsettlero e due poll, dovrete momartemento rivolgere le "oelu metallica" verso I'lmpedenxa JAF1.
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Nel caso deli'integrato stabilizzatore LM.311(ve-
di ICS) dovrete rivolgere la parte metallica del suo
corpo verso Il trimmer R7, applicando sopra ad es-
so un'aletta di raffreddamento come visibile nella
foto dl fig.18.

Sopra a questo stampato dovrete fissare la mor-
settlera e 2 poli per collegare la tensione prelevata
del secondario del trasformatore di alimentazione
T1 e, accento ed essa, dovrete inserire il ponte rad-
drizzatcre RSi facendo bene attenzione a non in-
venire i terminali +I- con quelli alternati.

'Sullo stampato rimane da collegare I'impeden-
za JAF1 che, come per quella inserita nello stadio
LX.1077, dovrete autocostruirvi. ewolgendo tutt'in-
torno al nucleo in ferrite e due fori 20 eplre il filo
smaltato da 0,30 mm (vedi flg.30).

Poichè da questo stampato dovranno partire dei
llli che andranno poi collegati ei vari componenti
esterni, cioe diodi led - deviatore SZ - pulsante
F1 - potenziometro dl elntonle R9. dovrete inse-
rlre nei fori presenti sullo stampato i sottili termi-
nall oaplfllo.

$u| terminali necessari per alimentare i diodi led,
potrete saldare dei corti spezzoni di filo bliiiare sul-
le cul estremità salderete i terminali del diodi, non
dimenticando che il terminale più lungo è I'Anodo
(vedi fig.34), quindi se non rispetiereie la polarità,
Il diodo led non si accendere.

Sempre con uno spezzone di piattina bifilare ool›
Iegherete ll pulsante P1 ed il potenziometro, men-
fre con uno spezzone trlflllre collegherete il solo
deviatore S2.

MONTAGGIO MOBILE CENTRALINA

Lo stampato della centralina andrà fissato entro
un elegante mobile plastico provvisto di un pannello
gia forato e serigratato.

La prima operazione da effettuare sarà quella di
applicare sul pannello frontale il potenziometro della
slntonle H9. le cinque gemme cromate per i diodi
led, il pulsante del cambio gemme P1 , l'interrut-.
tore dell'ettenuetore 52 e quello di rete siglato S1.

Prima di fissare il potenziometro dovrete accor-
ciarne il perno quanto basta per non tenere la ma-
nopola'troppo distanziata dal mobile o troppo vici-
naal pannello. ›

Sul pannello posteriore dovrete fissare le due
prese TV, una per entrervi con Il cavo coassiale dl
discesa che giunge dall'antenna e i'altra per usci-
re con un secondo cavo da collegare al ricevitore.

Abbiamo sottolineato prole TV, anche se qual:
cuno potrebbe criticare questa nostra scelta, chie-
dendosi come mai non abbiamo usato due preie
AF tipo aNc o Pi.. ›

La ragione di questa nostra scelta è molto sem-
plice: dovendo scendere oon un cavo coassiale TV
de 75 ohm nel _BNC, questo non vi entrerebbe.

Ovviamente si potrebbe usare del cavo RG174
da 52 ohm, ma questo tipo di cavo non e facilmen-
te reperibile come quello per impianti TV.

Un' disadattemento d'impedenza tra 52 e 75 ohm
introduce soltanto una irrisorla attenuazione del ee-
gnaie, che non noterete perchè il preampllficatore
vi iornirà dei segnali molto elevati. tento da doverli
spesso attenuare.

ANTENNA RICEVITORE

Flg.29 Per evllere dl lneerlre l'ingreeeo del ricevitore sul bocchettone dove tuorleoce
le tenelone del 13-16 volt, troverete ecrltto eul retro Antenne e Ricevitore. `~
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Flg.30 Le due Impedenza JAF1
le dovrgma autocoslruln, lv-
volgondo nel suo Interno 2|)
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ll cavo da 75 ohm entrerebbe invece in un nor-
male connettore PL, ma qui dobbiamo precisare
che questi connettori introducono una maggiore at-
tenuazione rispetto ad ,una normale presa TV.

Fissati tutti questi componenti sui due pannelli,
potrete collocare all'interno del mobile il trasforma
tore di alimentazione Ti tissandolo con due viti più
dado, poi Il circuito stampato, tissandolo con tre vi-
ti autoillettanti.

A questo punto dovrete collegare al primario del
trasformatore i due fili del cordone di rete a 220 volt,
interrompendo un filo tramite l'interruttore St , col-
legando poi il suo secondario alla morsettiera a 2
poli, collegando inline le due prese TV ai terminali
presenti sullo stampato, contrassegnando sul pan-
nello posteriore Presa Antenna e Presa Ricevito-
re, perchè se oollegherete il ricevitore alla “presa
antenna" ad esso giungeranno i 13-16 volt di ali-
mentazione con le conseguenze immaginabili.

Se volete evitare questo rischio, potrete sostitui-
re la sola Presa Ricevitore con un bocchettone
BNC o PL.

Per completare il montaggio. dovrete inserire al-
l'lnterno delle gemme tutti i diodi led e a questo pun-
to la vostra antenna a stilo vi permetterà gia di ri-
cevere tutte le emittenti che trasmettono da 1.7
MHz a 30 MHz.

L0 STILO per L'ANTENNA`

Come antenne ricevente potrete usare uno stilo
che non abbia una lunghezza minore di 1 metro
o maggiore di 3 metri (vedi tig.35).

Nelle nostre prove di collaudo abbiamo usato uno
stilo lungo 1,5 metri perche, provando con uno sti-
lo lungo 2,5 metri, dovevamo quasi sempre tenere
inserito l'attenuatore.

Anche se I'antenna I'abbiamo installata sul tetto
di una casa alta solo 10 metri, ci siamo preoccupa-
ti di provarla anche a 2 soil metri da terra e, anche
in questo caso, il segnale viene ugualmente capta-
to, owiamente con una intensità minore rispetto al
precedente.

Come stilo potrete usare un'antenna stilabile da
radio o acquistare in ferramenta un sottile tubetto
dl alluminio, che potrete iissare direttamente sul
mobile plastico contenente il circuito dell'antenna.

Chi non volesse usare uno stilo. potra anche sten-
dere in orizzontale un iiio in rame, la cui lunghez-
za non superi i 3 metri, sempre che non si abbia
a disposizione un ricevitore poco sensibile.

TARATURA E COLLAUDO

, Ancor prima di installare l'antenna sul tetto della
casa, vi consigliamo di effettuare un collaudo a ter-
ra, cioè di collegare la Centralina al ricevitore, col-
locando lo Stadio antenna sul davanzale della fine-
stra ed utilizzando, in sostituzione dello Stilo, uno
spezzone di tilo di rame che potrete tenere in verti-
cale iissandolo sulle persiane

Accendete la centralina e subito anche il 1' dlo-
do led si dovrà accendere,

Fiuotate il potenziometro della sintonia H9 tutto
in senso orario, poi con un tester misurate quale
tensione risulti presente tra Il terminale TP1 e la
massa.

Su questo Test Point deve risultare presente una
tensione dl 12 volt, se cosi non tosse dovrete ruo-
tare il trimmer RG fino a portare la tensione al va-
lore di 12 volt. Ruotando in senso opposto il poten-
ziometro della sintonia R9, su questo TP1 si dovrà
leggere una tensione di 0 volt.

Questa variazione di tensione è quella che vi per-
metterà di variare la sintonia dei quattro moduli tra-
mite i diodi Varicap.

Facciamo presente ai più “pignoli”, che se la
massima tensione non dovesse raggiungere i 12
volt, ma si fermasse a soli 11,8 volt, a causa delle
tolleranze di qualche componente. la differenza che
potrete rilevare sulla sintonia sara irrisoria.

Esegulta questa semplice taratura, poiche risul-
ta alímentato il modulo A delle gamme 1 ,7-6,5 MHz,
provate a sintonizzarvi su una qualsiasi emittente,
dopo di che ruotate il potenziometro della sintonia
H9 presente sulla centralina e vedrete subito come
salirà la lancetta S-Meter del vostro ricevitore.

Flgßz Connessioni dsl
terminali del translator
50.130 provvisti poste-
riormente dl una super
tlola metallica.
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metallica, II lato poste-
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dl un piccolo "punto".`
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Flg.36 Chl non volesse usare uno stllo ver-
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toclrcultl a muse Il segnale.



A questo punto, premete II pulsante P1 e, così
facendo, si spegnerà il primo diodo led per accen-
dersi il secondo della gamma 6,4-12 MHz.

Sintonizzatevi su una emittente e ruotate nuova-
mente il potenziometro R9, fino a portare la lancet-
ta dell'S-Meter alla massima deviazione.

A questo punto, spostate la levetta del deviatore
SZ da OFF a ON e, cosi facendo, inserirete l'atte-
nuatore.

ln questa posizione la lancetta deII'S~Meter vi in-
dicherà un mlnor segnale.

Premendo nuovamente il pulsante P1, potrete
controllare tutte e quattro le gamme.

Facendo queste prove, potrete controllare all'in-
terno del mobile antenna quale diodo led si accen-
derà, e subito noterete che ad ogni cambio gam-
ma si aocenderà il diodo led corrispondente al mo-
dulo prescelto,

Poichè questo progetto non e assolutamente orl-
tloo, vi funzionerà appena completato.

Nell'eventualita in cui non funzionasse, possia-
mo già anticiparvi che avete commesso un errore,
anche se. senza prendere Il esame il vostro circui-
to, non ci è possibile sapere dove possiate averlo
commesso,

Comunque, se eeeguirete delle saldature perfette
e leggerete attentamente tutto l'articolo, non vi tro~
verete mai nelle condizioni di chiederci aiutov aiuto
che comunque owiamente non vi ritiuteremo mai.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti per il modulo LX.10761A-ldoneo per
lo gamma da 1,7 a 6,5 MHz ............. L22500

Tutti I componenti per |l modulo LX.1 07615 Idoneo per
la gamma da 6,4 a 12 MHz .. L.1B.500

Tutti | componenti per ll modulo LX.1076/C idoneo per
le gamma da 10 a 19 MHz ...... L18500

Tutti i componenti per iI modulo LX.1076/D idoneo per
la gemma da 18 a SO MHz ., L18500

Tutti i componenti necessari per la realizzazione del-
la scheda LX.1077 completa dl tutti l componenti vl-
sibilì nelle figg.26-28, incluso anche il mobile
MTK.13.03 visibile in lig.27 più zanca di fissaggio per
|| pam ...................................................... Lesmo

Tutti i componenti necessari per la realizzazione del-
la scheda della Centralina LX.1078 completi di tutti i
componenti visibili nella fig.7-1B-31 completa di mo-
bile plastico MTK08.03 di mascherina forate e serigra-
fete MA.1078 e MA.1078/P di cordone di alimentazio-
ne, ed un trasformatore TN01.22, eletta di raffredda-
mento ............................................ L.70.000

Costo componenti singoli

Costo dello stampato LX.1076 .
Costo dello stampato LX,1077 .
Costo dello stampato LX,107B .
Costo del mobile MTK08.03 più
le due mascheríne torate e serigrafate modello
MAt107B-MA.107BIP L.15.000
Costo mobile MTK13.03 completo
di zanca di fissaggio per il palo ............... t..15.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spese po-
stali per una spedizione a domicilio.

Quello che vedete è un piooolo, leggero, ma
terribilmente potente DlODO LASER.

Un'alta tecnologia concentrata in un minu-
scolo contenitore, in grado di generare un fa-
scio Laser dalla potenza di 5 milliwatt, che vol
potrete presto ufilizzare per realizzare i proget-
ti, già funzionanti, dei TRASMETTITORI mo-
dulati in FM e dei PUNTATOHI ottici, che ab-
biamo passato al reparto collaudo.

Assieme a questi progetti troverete un TE-
STER per DlODI LASER e tutti i consigli ne-
cessari per non danneggiarli.

l diodi Laser da 5 millivvatt, saranno presto
disponibili a L.59.000
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MOBILI per I'ELETTRONICA
Moblll professionali ln METALLO con Interno

zlnonlo ed esterno PLASTlFcTO con mmrlnle
amlgrafllo.

Frontalmenle, l lall superiore ed Inferiore del
moblll dispongono dl bordo sagomalo 7 x 7 mm.
che ne mlgllora I'esletlca.

Il pannello FRONTALE ln allumlnlo sailnlìu
non è compreso nel prezzo e vlene lornllo solo
su rlchlesla (vedi come ln tabella).

NOTA: I proul sono gli compremlvl dl IVA.
Nel costo non sono comprøle le .pm pomll
dl apedlzlono.

Modena An.lLarg.ll. MOBILE FHONTALE Modello An, Largv Pml lMoBlLE FRONTALE
umor/.155 1o 185 160 mm. L25500 + L.2.800 MM51.1a5 70 165 220 mm. L.27.uoo + L.2.000
MM07.230 70 230 160 mm.L.26.000 + L.2.800 MM57.230 70 230 220 mm. L.27.500 + L.2.800
MM07.270 70 270 160 mm. L.26.500 + L.2.800 MM57.270 70 270 220 mm. L.28.000 + L.2.000
MM07.320 70 320 160 mm. L.21.000 + L.2.900 MM57.320 70 320 220 mm. L.20.500 + L.2.900

MMOBJBS 80 105 160 mm.L.25.500 + L.2.600 MM58.185 80 105 220 mm.L.27.500 + L.2.800
MM08.230 80 230 160 mm.L.26.000 + L.2.800 MM50.230 80 230 220 mm. L.20.000 + L.2.000
MM00.270 80 270 160 mm. L.26.500 + L.2.800 MM58.270 80 270 220 mm.L.20.500 + L.2.800
MM06.320 00 210 160 mm. L.27.000 + 1.2300 MM50.320 80 320 220 mm.L.29-000 + L.2-900

HM09.230 90 230 160 mm.L.27.500 L.2.900 MM59.230 90 230 220 mm.L.20.500 + L.2.900
MM09.270 90 270 160 mm. L.2B.000 L.2.900 MM59.270 90 270 220 mm. L.29.000 + L.2.900
MM09.320 90 320 160 IIIIII.L.20.500 + L-3.000 MM59.320 90 320 220 rllrll.L.29.500 + L.3.000

+
+

MM12.270120 270 160 mm.L.30.000 + L.3.000

I moblll potranno .non rlchlosll alla:
IIEL'I'RON - VII dall'lndustrla, n.4 -40026 IMOLA (IO)
Sorvlzlo continuo SEGRJELEFONICA: 05421641490 TELEFAX: 05421641019
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Quando ci aocìngiamo a progettare un circuito
elettronico, cerchiamo sempre di scegliere un tipo
di integrato che risulti il più adatto a svolgere tutte
le funzioni da noi richieste, poi spieghiamo come
utilizzarlo correttamente, in modo che ogni lettore
possa prendere spunto da quanto pubblicato sulla
rivista per slruttarlo per altre applicazioni.

Questo circuito, come già accennato nel “sotto
titolo" se applicato ad una linea telelonlca, accen-
derà ad lntermittenza una lampada in modo da ri-
chiamare con una segnalazione luminosa quelle
persone che per la presenza di rumore o perchè
troppo lontane dall'apparecchio telefonico non rie-
scono a sentire gli squilliA

Quindi chi lavora in una officina rumorosa. subi-
to si renderà conto della comodità di poter dispor-
re, in aggiunta alla normale suoneria. di una segna-
lazione visiva.

ll circuito in esame puo essere pure adatto a quei
taxisti che si allontanano dai loro posteggio per en›

trare nel vlcino Bar per discutere suli'ultima partite
di calcio. '

Oltre a risolvere problemi di rumore o lontanan-
za, il progetto proposto può risultare molto utile in
quelle famiglie dove il padre o un figlio, lavorando
di notte, sono costretti a riposare di giorno, oppu-
re dove vi sono neonati, o persone inferme che si
vorrebbe non venissero disturbate dall'acuto squillo
del telefono

Una volta collegato il circuito` se volete che si il-
lumini solo la lampada e non squilli ii telefono, ba-
sterà regolare a minimo il volume della suoneria,
intatti cosi facendo quando giungeranno le chiama-
te si accenderà la luce ma non si sentiranno gli
squilli.

Noi vi abbiamo presentato questo progetto per
solo uso telefonico, ma ore vi diciamo che appli-
cando suil'ingresso una tensione alternata pari e
circa 25-28 volt a 50-100 Hz e possibile ottenere
ugualmente l'acoensione della lampada, quindi il
campo di applicazioni aumenteràl

ogni chiamata.

culllulnMmmltm

Flg.1 All'lntemo doll'lntegrato PSB.6620, è
presente un ponte raddrlzzltore, un corn-
mutltore elettronico ed uno stabilizzatore
dl tensione. Sul pledlnl 2-4 andrà collega-
to il lotoaccopplatore che pilota ll Trino. A
destra, le connessioni, dell'lntegrato vieta
da sopra.

Questo progetto permette di accendere ad intermittenza una lampada ros-
sa o di altro colore, ogni volta che squilla il telefono. Puo servire a chi
lavora in officine rumorosa, ai taxisti, oppure a non svegliare di giorno
chi riposa, pur lasciando al familiari la posslbilltà di poter rispondere ad

PSB 6520
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SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico del circuito come si può ve-
dere dalla fig.2 è molto semplice perchè composto
da un solo integrato PSB.6620 siglato IC1, un fo-
todiac MCP.3020 ed un diodo triac di qualsiasi tipo4

Come lorse gia saprete ogni volta che viene com-
posto il nostro numero telefonico, nella linea viene
inserita una tensione alternata di circa 150 volt
picoo/picoo che il nostro telefono utilizza per alimen-
tare la sola suoneria,

L'integrato PSB.6620, costruito dalla Siemens di-
spone internamente di uno stadio raddrizzetore, di
un commutatore elettronico e di uno stabilizza-
tore di tensione, come potete vedere dallo sche-
ma a blocchi di tig.1,

La tensione alternata applicata sui piedini d'in-
gresso 1-8 di IC1 viene raddrizzata e cosi facendo
si otterrà una tensione continua che filtrate del con-
densatore C2, servirà ell'integrato per eutoallmen-
tarel.

Poichè sui piedini d'ingresso 1-8 del PSB.6620
la Casa Costruttrice consiglia di applicare una ten-
sione alternata che non superi i 28 volt, dovremo,
per la presenza sulla linea telefonica di una tensio-
ne di circa 150 volt picco/picco, inserire sul piedi-

no d'ingresso 8 un condensatore da 1 microtarad,
con in serie una resistenza de 2.200 ohm ( vedi
Ct-R1 ) per ridurre il veiore delle tensione d'in-
gresso.

ll condensatore Ct presente nel circuito risulta
indispensabile anche per evitare che la tensione
continua, sempre presente sulla linee telefonica.
possa entrare sul piedino 8 dell'integrato distrug-
gendolo.

lntatti, come detto anche in altre occasioni, quan-
do Ia cornetta è abbassata sulla linea è presente
una tensione continua di circa 40-50 volt, che di-
minuire a circa 6-10 volt quando ia solleveremo dal
ricevitore.

Ogni volta che squilleri il telefono, dopo pochi
istanti, il condensatore elettrolitico CZ da 220 mi-
crofarad si caricherà a circa 8 volt.

A questo punto il commutatore elettronico pre-
sente all'interno dell'integrato fornirà tensione allo
stadio stabilizzatore. composto da due transistor,
che invierà sui piedini 4-2 di uscita una tensione
continua di 5 volt4

Questa tensione entrando sui piedini 1-2 del
MCP.3020 provvederà ed attivare il diodo emittente
presente nel suo interno, eccitando cosi Il totodlec
che utilizzeremo per pilotare il Gate del triac.
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q.2 Schemi elettrloo del clrcullo, ldonen ld lccendlre unl Iampldl
dn 220 volt ogni volta che squilla'll telefono.
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ELENCO COMPÖNENTI LX.1080

2.220 ohm 1/4 watt C2 220 mF elettr. 63 voltm = .-. . - « _
H2 = 560 ohm 1/4 watt 03 = 100.000 pF pol. 630 volt O
R3 = 100 ohm 1/4 watt FD1 = totodlac tipa MCP.3020
H4 = 1.000 ohm 1/4. watt 11161 = trlac 500 volt 5 amp.
C1 = 1 mF poliestere 400 volt lcl = Integrato PSB.6620
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ll triac. ponendosi in conduzione, accendere la
lampada poste tra I'Anodo 2 e la rete a 220 volt,
e ad ogni squillo vedremo un lompegglo.

Terminati gli squilli, Il condensatore eiettrolitlco
62 si scaricherà togliendo così l'alimentezione el-
l'integrato e di conseguenza il commutatore elet-
tronico non invierà più tensione sui piedini 4-2 d'u-
scita.

ln questo progetto, il lotodiac e stato utilizzato per
isolare elettricamente la linea telefonica dalla rete
a 220 volt. .v

Come già accennato, il circuito puo essere utl-
Iizzato anche per applicazioni non telefoniche. ln-
fatti se in ingresso viene posto un segnale alterna-
to a 50-100 Hz di circa 25~28 volt ugualmente il
condensatore C2 riuscirà a raggiungere la sua ten-
sione di carica a 8 volt e di conseguenza, sull'usoi-
ta di lCi ( piedini 4-2 ) avremo una tensione stabi-
lizzata a 5 volt, che consentire, grazie al fotodlac
ed al triac, l'accensione della lampada.

SCHEMA PRATICO
Una volta in possesso del circuito stampato si-

glato LX,1080 dovrete collocare nelle posizioni vi-
sibili sullo schema pratico di fig.4 tutti i componen-
ti richiestiV

Normalmente il montaggio lo si inizia partendo
dagli zoccoli per gli integrati, quindi Inserite prima
quello per ICt e poi quello per il fotodiac FD1.

Terminata questa operazione potrete saldare le
poche resistenze richieste, poi i due condensatori
al poliestere, ed il condensatore elettrolitico, rispet-
tando la polarità positiva e negativa dei due termi›
nali.

Proseguendo nei montaggio, inserite ia morset-
tiera necessaria per i due liii della tensione di rete
a 220 volt e per la lampada ( vedi i due flli indicati
“carico").

Il diodo triac TFiC1, come visibile nello schema
pratico, andrà collocato sullo stampato rivolgendo
la parte metallica dei suo corpo verso il totodiac
FD1.

Terminato il montaggio, inserite negli zoccoli, I'in-
tegrato ed iI totodiac, rivolgendo la tacca di riferi-
mento ad “O” come riportato nella tig.4.

Tutto il circuito va racchiuso entro un piccolo mo-
biletto plastico. dopo aver forato i due laterali per
lasciar passare i cavetti da applicare alla linea te-
lefonica ed i tili da collegare alla rete a 220 volt ed
alla lampada

Facciamo presente che una volta alimentato il cir-
cuito con la tensione di rete a 220 volt, tutte le pi-
ste coliegate al diodo Triac, sono sotto tensione,
quindi non toccate con le mani questo componente
o le sottostanti piste dei circuito stampato, perche
si potrebbero ricevere spiacevoli e pericolose sca-
riche elettriche.

MCP 3010

Flg. 5 Conneulonl del
Fotoaocopplatore ville
da lopra e del tre termi-
nali dol dlodo Trlac.

COME Sl COLLEGA

i due cavetti dei circuito vanno applicati diretta-
mente alla linea telefonica ( vedi lig.4 ), in modo che
telefono e circuito siano in parallelo tra loro.

Se non volete sentire gli squilli quando è in arri-
vo una chiamata teietonica, basterà che ruotate ver-
so il minimo il volume della suoneria.

Tenete presente che nella linee telefonica. sono
normalmente presenti 3 llll colorati Blù - Rouo -
Blanco .

l due lili che a noi interessano sono solo quelll
di colore Blanco e Rosso , e per avere una 'conter-
ma potrete controllare con un tester, quando la cor-
netta è abbassata. se vi è una tensione continua
di circa 40-50 volt e a cornetta sollevata circa 8-10
volt.

La scatola contenente il circuito la potrete appli-
care vicino all'apparecchio telefonico, collegando
la lampada, che avrete posto nella stanza dove que-
sta dovrà essere vista con due iili per impianti elet-
trici; oppure potrete mettere la scatola vicino alla
lampada, collegando poi oon un cavetto bililare Il
circuito alla linea telelonica.

COSTO DI REALIZIAZIONE

Tutto i| necessario per la realizzazione del klt
LX.1OBO, compreso del circuito stampato o di tutti i
componenti visibili in lig.4 ....................... L.13.000

Costo dello stampato LX.1080 ................ L.1.400

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali per la spedizione a domlclllo.
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Flgtt Sui circuito stampato, siglato LX.1079, troverennoposto tutti i tuti delle note, i due por-
taplie e i'oitopariante. Poichè li circuito funziona con :oil 3 volt, questo progetto puo essere
tranquillamente lasciato in mano ai bambini, per giocare.

Poichè la nostra rivista e rivolta ai vasto e diver-
sificato mondo degli hobbisti, riteniamo sia nostro
compito non solo presentare progetti sofisticati per
i lettori più esperti, ma anche progetti molto sem-
plici destinati a quei numerosi giovani principianti.
che vorrebbero iniziare a montare qualcosa di sem-
plice che funzioni subito e bene.

l tecnici che si soffermano solo sui circuiti nei qua-
li appaiono non più di 7-8 integrati, manifesteran-
no subito il loro disappunto nel vedere pubblicato
un simile progetto, mai noi intendiamo qui rassicu-
rarli, dicendo loro che nella nostra rivista troveran-
no sempre spazio anche progetti adatti alle loro ce-
pacita ed esigenze.

Detto questo, possiamo iniziare ad illustrarvi que-
sto semplice progetto, che non solo vi permetterà
di suonare dei semplici motivetti musicali, ma an-
che di ottenere queste funzioni supplementari:

- memorizzare il motivetto appena suonato, pur-
chè non superi le 47 note;

- riascoltare il motivetto memorizzato una inflnl-
tà di volte e quando non interessa più, cancellano.

- for suonare al miniorgano 15 motlvl memoriz-
zati dalla Casa Costruttrice all'interno dello stesso
integrato.
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La possibilita di prelevare dall”interno di questo
integrato 15 diversi motivi musicali, a molti farà
certamente balenare i'ìdea che questo circuito si
possa utilizzare anche per funzioni diverse da quella
per ia quale lo abbiamo progettato.

E intatti` potendo selezionare uno di questi moti-
vetti con estrema facilita, questo circuito potrebbe
anche essere utilizzato per realizzare un'uttesa te-
lefonica o un campanello musicale, con il vantag-
gio, rispetto ad altri circuiti similari, di poter cam-
biare periodicamente il motivo quando quello pre<
scelto non sarà più di vostro gradimento, oppure
di ottenere un diverso motivetto premendo, ad
esempio, il pulsante del cancello di un giardino, del -
portone di un palazzo o dell'ingresso di un appar-
tamento

SCHEMA ELETTRICO

Nello schema elettrico riportato nella fig.3, note<
rete la presenza di un solo integrato (vedi IC1), di
un solo transistor, di due deviatori e di 17 pulsanti.

L`integrato utilizzato e un UM.3511IA prowisto
internamente (vedi iig.2) di uno stadio oscillatore



Lo strumento che vi presentiamo non è destinato a degli orchestrali, bensi
a quei giovani che non essendo ancora molto esperti in campo elettroni-
co, cercano progetti semplici che, a montaggio completato, “produca-
no un qualcosa" che si posse subito vedere o ascoltare. Anche se non
sapete suonare, non preoccupatevi, perchè questo miniorgano “suone-
rà” per voi ben 15 motivettl.

(iacenie capo ai piedini 7-6), di diversi divisori ne
cessari per ottenere le frequenze delle 15 note mu-
sicali, di due memorie. una RAM nella quale è pos-
sibile memorizzare dei brevi mniivetti e una ROM
nella quale sono memorizzati i 15 motivi prescelti
dalla Casa Costruttrice.

Applicando tra i piedini 7-8 due resistenze da
390.000 ohm (vedi R1-R2). si otterrà un valore to-
tale di 780.000 ohm. che permetterà all'osclllatc-
re Interno di generare una frequenza di circa 64.000
Hz.

Premendo uno dei 15 pulsanti (vedi da P1 a P15)
applicati tra i piedini 10-11-12-1314-15-16-17 dl Ici,
dal piedino di uscita 5 uscirà una frequenza ad on-
de quadra corrispondente ad una precisa nota mu-
sicale.

Consultando la Tabella n.1 è possibile conosce-
re quale nota musicale si ottenga premendo uno
di questi 15 pulsanti e la irequenza corrispondente.

Tabella NA 1

Pulsante Frequenza

195,93 Hz
220,00 HZ
246,94 HZ
261,59 Hz
293,55 H!
329,60 Hz
349,22 Hz
391,06 Hz
440,00 H1
493,88 Hz
523,19 HZ
507,01 HZ
650,21 HI
690,44 H1
783.73 HZ

Le irequenze sopraeiencate potrebbero variare
in più o in meno dell'Wái` a causa della tolleranza
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Flg.2 Schema Interno, a blocchi, dell'lnte-
grato UM.3511. Oul sotto le connessioni dl
hle Integrato visto da sopra e del Darllng-
ton 50.511 visto da sotto.
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UMJEHA E517

delle due resistenze R1-R2. pertanto solo un musi-
cista esperto potrebbe notare chela nota LA risul-
ta leggermente più alta, oppure leggermente più
bassa dei 440 Hz richiesti, mentre dei musicisti di-
lettanti, quali siamo anche noi, questa differenza
non la rileveranno mai.

Queste frequenze che usciranno dal piedino 5,
raggiungeranno la Base del transistor NPN tipo
BC.517, che le amplificherà per poter così pilotare
l'altoparlante applicato sul suo Collettore.

Nel circuito, oltre ai 15 pulsanti delle note musi-
cali, troviamo altri due pulsanti siglati P16 - P17.
più un deviatore siglato 81, che potremo spostare
sulla posizione Demo o Play.

Premendo il pulsante P16 Replay, potremo rla-
eeoltere le prime 47 note del motivetto che avre-
mo suonato.

Premendo il pulsante P17 Reset, cancelleremo
immediatamente le prime 41 note che avevamo
memorizzato, per lasciare spazio alle successive
che via via suoneremo.

ll deviatore S1 posto in posizione Play, oi permet-
tera di suonare e riascoltare le prime 41 note del
brano musicale suonato, mentre se posto in posi-
zione Demo ci permetterà soltanto di ascoltare i 15
motlvettl memorizzati dalla Casa Costruttrice all'in-
terno dell'integrato UM.3511/A›

Come constatarete. quando il deviatore St si tro-
va in posizione Demo, premendo uno dei 15 tasti
(Pt-P15) non usciranno più le note musicali Sol-Le-
Si-Do-Re-Mi-Fe, ma un diverso motivo musicale co-
me riportato nella Tabella n.2.

Non chiedeteci di tradurre i titoli di queste can-
zoni in italiano perche non sapremmo darvi delle
Indicazioni utili, infatti, Buttertly ritenevamo oorri-
spondesse alle note della famosa opera, invece si
tratta di tutt'altra cosa.
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ELENCO COMPONENTI LX.1019

350.000 ohm 1/4 wllt
390.000 ohm 1/4 VIII!
10.000 ohm 1/4 vlm
470.000 [IF pollaio!!

NPN uanlngtmupa mu; `
UILSSIIA

deviatore
nterruttore

P1411 = pumnfl › v i
AP = altoparlante 0 duri. M

Tabella N. 2

Pulsante Titolo brano Durata

Hush Little Baby
Twlnkle Twlnkle Little Star
London Bridge ls Falling
Down
Dream ot Home And Mother
Christmas Carol
Are Vou Sleeping
The Farmer in the Dell
In e Persian Market
Mary Had a Little Lemb
Long Long Ago
Santa Lucla
ttle Brown Jug
Butterfly
The Traln le Running Fm
Clone Encountors ot the
Thlrd Kind



Fra i motivi che abbiamo individuato c'e solo San-
ta Lucia. la famosa canzone napoletana ormai mota
in tutto il mondo4

Nella Tabella n.2 abbiamo riportato anche la re«
Iativa durata in secondi di ciascun motivo memo-
rizzato.

Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sione di soli 3 volt, che otteremo collegando in se-
rle due normali pile a stilo da 1,5 volt.

L'autonomia di queste pile è alquanto elevata.
perche quando suoneremo consumeremo circa 70
mllllamper, mentre nelle pause solo 0,002 mll-
Ilamper.

Chi volesse ottenere un suono con potenza più
elevata rispetto a quella fornita da questo altopar-
lante, potra prelevare il segnale tra la resistenze R3
e la massa ed applicarlo sull'ingresso di un picco-
lo Iinale di potenza, tenendo presente che da que-
sta uscita esce un segnale d'ampiezza elevata, che
raggiunge un valore di circa 2,4 volt picco/picco.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questo minlorgano è
molto semplice. quindi sara sufficiente che saldla-
te bene quei pochi componenti richiesti per farlo su-
bito funzionare.

Una volta in possesso del circuito stampato sl-
glato LX,1.079, potrete iniziare il montaggio inse~
rendo, dal lato serigrafato. lo zoccolo dell'integra-
to UMt3511lA.

Dopo averne saldati tutti i piedini, potrete mon-
tare le resistenze R1-R2-R3 ed il condensatore C1.

Dopodichè potrete montare il transistor TH1. rl-
volgendo la parte piatta del suo corpo verso l'alto-
parlante.

A questo punto, potrete inlzlare a montare i 11
pulsanti infilando i due terminali presenti sul loro
oorpo nei tori presenti nel circuito stampato.

rin/mr¦ 51
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SOL LA SI DI] IIE MI FA SOL LA Sl
Flg.3 Schema elettrico completo del mlniorqano In grado dl suonare da solo ben 15 cor-
tl brani musicali, come rlponato nella Tabella N.2, vlalblla sulla pagina dl sinistra.

DI] RE MI FA SUI
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q.4 Dlsegno a grandezza naturale del clrculto stampato monolaccla siglato LX.1079,
da ullllzzare perla reallzzazlone dl questo mlnlorgano. NOTA = Per motlvl dl oplzlo Il
dlugno dello slampato e stato tagllalo sul lato destro.
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Flg.5 Schema pratico dl montaggio del mlnlorgano. Nel collegare l due porhplle sullo
stampano, rlvolgete Il lato completo dl molla come vlalbile nel disegno. Se l dadl, poni
sulla clrconlerenzl dell'altoplrlame non rlusclmro a bloccarlo, Inserite lotto I qulnl
una larga rondella.
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Tenendo ben pressato ll oorpo di ciascun pulsan-
te. ne dovrete saldare dal lato opposto i due termi-
nall4

Vedendo dei pulsanti cosi mastodonticl, qualcu-
no potrebbe chiedersi perche non abbiamo utiliz-
zato delle piccole tastiere da organo, oppure pul-
santi normali ma di dimensioni più ridotte.

Pergiustiflcare questa nostra scelta, dobbiamo
aprire qui una breve parentesi.

Urra tastiera da organo, oltre a risultare notevol-
mente costosa, non sarebbe in alcun modo reperi-
bile con soli 15 tasti.
v _Nei primi esemplari di questo circuito da noi mon-
tati, avevamo usato dei pulsanti di dimensioni più
ridotte, ma, in fase di collaudo, ci siamo accorti che
per ottenere un buon contatto, occorreva premerll
con lorza, particolare questo che certo non ii ren-
deva adatti ad uno strumento musicale.

l pulsanti da noi prescelti sono invece del tipo uti-
lizzato per le tastiere da computer, quindi basta una
leggera pressione per ottenere un perfetto contat-
to elettrico.

Ritornando al nostro montaggio, inserirete nello
stampato i due deviatori 81-82, poi i due portoplle
rispettandone la polarità.

Per non incorrere in errore, sarà sufficiente che
rivolgiate il lato prowisto dl molla come visibile nel
disegno dl figts.

Per tenere bloccati questi due portapile sul cir-
cuito stampato, sarà sufficiente saldare sui due ter-
minali laterali uno spezzone di filo di rame nudo che,
iniilato nei fori dello stampato, andrà poi saldato sul-
le piste in rame.

Il piccolo altoparlante verrà appoggiato sopra al-
l'ampio foro necessario per far fuoriuscire il suono.

Per fissare l'altoparlante sullo stampato dovrete
utilizzare quattro normali viti in ferro. ponendo sot-
to ad ogni dado una rondella,

Con due corti spezzoni di filo ricoperti in plasti-
ca. saldarete i due terminali dell'altparlante ai due
fori presenti nello stampato4

Per terminare, dovrete solo inserire nello zocco-
lo l'integrato UM.3511/A rivolgendo la tacca di ri-
ferimento a forma di U verso destra, come chiara-
mente visibile in fig,5.

Presso un qualsiasi negozio o tabaccheria, ac-
quistate due normali pile da 1,5 volt ed inseritele
nei portapile rispettando la loro polarità.

Se notate che il corpo dei pulsanti si muove leg-
germente, perchè non lo avrete pressato come rl-
chiesto sul circuito stampato, potrete bloccano con
una goccia di cementatuttoÀ

Nel kit troverete 5 distanziatori autoadesivi, che
dovrete infilare nei fori presenti ai quattro lati ed al
centro del circuito stampato.

Questi distanziatori, tenendo distanziato il minior¬
gano dal piano del tavolo sul quale lo userete, per-
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metteranno al suono dl fuoriuscire dall'altoparlan-
te senza Incontrare ostacoli.

PER SUONARE

Per suonare, dovrete semplicemente porre il de-
vlatore St In posizione Play e premere I pulsanti
delle note.

Come abbiamo già accennato, questo integrato
memorizzare le prime 47 note suonate, che potran-
no sempre essere riascoitete premendo il pulsan-
te P11 Replay.

Se suonerete più di 47 note, le successive an-
dranno perse, perche la memoria non avrà spazio
suitìciente per contenerle.

È comunque possibile memorizzare dalla 48° no-
ta fino alla 94° nota, a patto che cancelliate le pri-
me 47 note premendo il tasto P16 Reset. _

Ricordatevi che spostando il deviatcre S1 dalla
posizione Play alla posizione Demo, automatica-
mente si cnncsllernnno le note memorizzate e la
stessa cosa awerrà ogniqualvolta spegnerete il mi-
nlorgano tramite Sl.

PER ASCOLTARE |
BRANI uEMonizzATi

Per ascoltare'| 15 brani musicali memorizzati dal-
la Casa Costruttrice dovrete porre' i' interruttore St
in posizione DEMO e premere uno dei 15 pulsanti
delle tastiera. _

Ogni pulsante, come riportato nella Tabella n.2,
ci farà ascoltare un diverso motivetto che potrà du-
rare dai 5 ai 25 secondi.

Se, per esempio, desiderate selezionare Il bra-
no In a Persian Market, dovrete premere Il pulsante

P8, mentre se preferite ll brano Mery Hed I Little
Larnb, dovrete premere il pulsante P9 e cosi vis per
la selezione dl tuttiygli altri brani.

Se volete ascoltare In sequenze tutti I 15 brani
presenti nella memoria sarà sufficiente che premia-
te il.pulsante P17 Fleplay ed il vo'stro minicrgano
incomincerà con il primo brano Hueh Little Baby
e poi continuerà con gli altri brani nell'ordine fino
all'ultimo Close Encounters of the Third Kind.

FuNz|onE DEL nEsE'r
lI tasto P16 Reset svolge due diverse funzioni a

seconda della posizione in cui si troverà collocato
il deviatore S1.

Se S1 si trova in posizione Play, premendo il pul-
sante difieset, vengono cancellate dalla memoria
le 47 note suonate.

Se St si trova in posizione Demo, premendo que-
sto pulsante si ottiene l' immediato arresto del mo-
tivo selezionato.

II pulsante Reset non cancellare mai nessuno
dei 15 motivi memorizzati dalla Casa Costruttrlce.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dl questo mi-
niorgano, cioè: il Circuito stampato LX.1079, I'integrato,
ll transistor Darllngton, i deviatori, l'aitoparlante, le pre~
se pile e 17 pulsanti da computer ........... L.34.DDO

Il circuito stampato LX.1079 ................. L13500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spew
postali per la spedizione a domicilio.

OBIETTIVI per TUBI LASER ELIO/NEON

Sono già disponibili gli Obiettivi per il progetto La-
ser LX.1070, pubblicato sulla riviste N.153, al prez-
'Zo di L40000 ( IVA inclusa )

po, perche considerate le prenotazioni in corso, in
breve tempo potremmo rimanerne sprowisti.

Se questo Obiettivo vi interessa non perdete tem-

Per riceverlo potrete telefonare al numero della
segreteria telefonica :

0542-641 490.
In funzione 24 ore su 24 compreso i giorni festivi.
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Questo progetto accontenterà tutti gli automobi-
listi che da tempo ci chiedono un contagiri elet-
tronico oppure un econometro, cioè un indicato-
re che ci informi quando il consumo di carburante
non rientra più nei valori normali. Come già sapre-
te` in tutti gli schemi di contagiri elettronici per au-
to sono presenti un convertitore Frequenza/1'en-
llone, ed un VoltmetroA

Ii convertitore. collegato allo spinterogeno. vie-
ne utilizzato per convenire in tensione continua la
frequenza di apertura e chiusura delle puntine ed
il voitmetro per misurare la tensione fornita dal oon-
vertitore, che risulterà sempre proporzionale al nu-
mero/giri del motore.

Volendo presentare un progetto tecnicamente
evoluto, abbiamo ricercato in commercio un con-
vertitore Tensione/Frequenza, idoneo ad accettare
sul suo ingresso sia gli impulsi forniti dalle normali
puntlne meccaniche, che quelli forniti dai più mo-
derni sensori magnetici.

0NTAGIRI-E
Infatti, non potevamo costruire un contagiri ido-

neo alle sole autovetture prowiste di un comune
spinterogeno a puntlne, ma dovevamo farne uno
bivalente, cioè idoneo anche ad accettare gli impulsi
forniti dai più moderni spinterogeni elettronici.

il convertitore Frequenze/Tensione da noi scel-
to per questo progetto l'integrato LM.2917 costrui›
to dalla National.
. Come possiamo vedere nello schema a blocchi
di fig.1, nell'interno di questo LM.2917 è presente
un primo stadio oomparatore, in grado di accetta-
re sul suo ingresso, sia gli impulsi delle puntine,
che quelli forniti dei trasduttori magnetici.

A questo, segue un secondo stadio integratore,
alquanto ocmplesso, che prowede a trasformare
gli impulsi ricevuti in onde quadre. che verranno
poi integrate dal condensatore applicato sul piedi-
nc 2, per essere trasformate in una tensione con-
tinua. che potremo prelevare dal piedino 3.

Questa tensione. inserita sull'ingresso di un se-
condo operazionale ( vedi piedino 4 i, verrà utiliz-
zata per pilotare la Base del transistor amplificato-
re di corrente.

Sul piedino d'usoita 5 si preleverà una tensione
continua che potremo applicare ad un voltmetro
oppure ad una barra Intelligente a diodi led.

Per conoscere il valore di tensione presente sul
piedino 5 di IC1 in tunzione alla frequenze che giun-
gerà sul piedino di ingresso 1 , potremo utilizzare
questa formula :

mllllvolt = (7,6 x Hz x C4 x R4 ) : 1.000

ONOMETR t
Notas è la frequenza in Hertz che applichera-

mo sul piedino 1. ll condensatore C4 , espresso in
nanotarad, è quello che troviamo collegato el' pie-
dino 2. La resistenza R4, il cui valore è espresso
in Kiloohm, è un trimmer regolabile.

Ammesso che. sull'ingresso dell'integrato si ap-
plichi una frequenza di 150 Hz, che C4 risulti di 22
nanotered (pari a 22.000 pF ) e che il trimmer H4
sia regolato su 30 Klloohm, e_ll'uscita otterremo una
tensione di : `

(7,6 x 150 X 22 X 30) ¦ 1.000 = 752 milllvoit

Come noterete. neii'linterno di questo integrato

Fig.1 All'interno dei convertitore Fre-
quenza/Tensione LIlil.2917 della Na-
tional, è presente un comparatore In

_ grado di accettare sia gli impulsi del-
le puntlne meccaniche, che quelli
tornlti da trasduttori magnetici, que-
sta caratteristica molto imponente,
ol permetterà di Installare tale conta-
giri eu qualsiasi tipo di autovettura.
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Con pochi componenti, potrete costruirvi un semplice contagiri a dio-
di led per auto, che potrete tarare per conoscere i'esatto numero di girl
del vostro motore` sia esso a 4, 6, B cilindri, oppure come eoonometro,
per sapere a quale numero di giri aumenta il consumo dei carburante.

(vedi iig.1), è presente un diodo zener di precisio-
ne, da 7,6 volt (vedi piedini 9-12 ). che ci servirà
per alimentare, con una tensione stabilizzata, i due
operazionali interni e l'inlegratore.

In questo modo, anche se la tensione della bat-
teria osoiilerà da un minimo di 10 volt ed un mas-
simo di 15 volt, il funzionamento deil'lniegreto non
risulterà influenzato, e la lettura risulterà sempre
precisa ed affidabile.

NUMERO dl GIRI e FREQUENZA

Prime di passare allo schema elettrico, vorrem-
mo farvl presente che la frequenze (inviata dallo
splnierogeno alla bobina di AT), è strettamente Ie<
gata al numero di girl, al numero del cilindri del
motore ed al numero delle feel che possono es-
sere a 4 tempi o a 2 tempi.

Per i motori a 4 tempi potremo usare questa for-
mula:

Motori e 4 Tempi
Hertz = ( Cilindri x N/glri ) : 120
Per i motori a 2 tempi useremo questa seconda

iormula:
Motori e 2 Tempi
Han: = (clundrl x N/glri ) = so

Pertanto, se abbiamo un motore a 4 cilindri-4
tempi, che compie 3.000 giri/minuto, lo spintero-
geno aprirà e chiuderà le puntine ad una lroquon-
2a dl:

(4x3.000):120 = 100 Hz.

Se abbiamo, Invece, un motore a 1 cilindro-2
tempi che compia 5.000 giri/minuto lo spintero~
gene aprirà e chiuderà le puntine. ed una frequen-
za di :

( 1 x 5.000 ) : 60 = 03,3 Hz.

Analogamente, conoscendo la frequenze e il nu-
mero dei cilindri, è possibile determinare il nume-
ro di girl dei motore, utilizzando la formula Inverae:

Motori e 4 Tempi
qlrl = ( Hertz x 120) : Cilindri
Motori e 2 Tempi
N/glri = (Hertz x su ) ¦ culnurl

Quindi, se abbiamo un motore a 4 cilindri-4 tem-
pl ed una lrequenza di 150 Hz, significa che ll mo-
tore fa :

( 150 x 120) : 4 = 4.500 girl el minuto
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SVIIIYEIIMEMI

*Li
lzetnt

H

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 22.000 ohm 1/4 Wim
H3 = 10.000 ohm 1/4 watt
FN = 100.000 ohm trimmer

_ R5 = 470 ohm 1/4 wett
R6 = 10.000 ohm 114 wett
R7 = 68.000 Ohm 1/4 Wlfl
R8 = 10.000 ohm 1/4 watt

ELENCO COMPONENTI LX.1081

Fig.2 Schema elettrico del Conteglri-Econometre. il trimmer R4 ci lervlri
per tirare il contagiri, In funzione del numero del- cilindri.

R0 = 1 megaohm 114 watt C7 = 100.000 pF poliestere
R10 = 1 megeohm 1/4 wntt 00 = 100.000 pF poliestere
R11 = 1 megnohm 1/4 watt 60 = 1 mF elettr. 63 volt
R12 = 1 megaohm 1/4 watt DS1 = dlodoiipo1N4150
61 = 470.000 pF poliestere DSZ = diodo tipo 1N4001_
02 = 100.000 pF poliestere DZ1 = zener 8,2 volt 1 watt
CS = 220 mF elettr. 25 volt DL1 = barre 10 led
C4 22.000 pF poliestere DL2 = barre 5 led
65 4,7 mF elettr. 63 volt ici = integrato LM.2017
CS = 100.000 pF poliestere IO2 = integrato LILSSB

Se abbiamo un motore a 1 cilindro-2 tempi ed
una irequenu di 150 HZ, significa che il motore
la :

( 150 x 60 ) : 1 = 0.000 giri al minuto

Nella Tabella N.1 vI riportiamo dei valori di ire-
quenza e il corrispondente numero di girl per mo-
tori a 4 tempi, prowisti di 2-4-5-0 cilindri, mentre
nella Tabella N.2 quelli relativi a motori a 2 tempi,
prowisti di 1-2 cilindri.
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SCHEMA ELETTRICO

Come visibile in fig.2 il condensatore Ct, appli-
cate al piedino d'ingresso 1. dell'integrato LM.2911
(vedi IC1 ), verrà collegato sul morsetto dello spin›
terogeno, oppure sul terminale D della bobina ad
Alta Tensione.

Le resislenze R1-R2, il condensatore 02 ed il dio-
do zener DZ1, presenti su tale ingresso, servono
per eliminare i picchi di extralensione della bobina
AT, che si aggireranno, per le normali puntine che
per i trasduttori magnetici. sui 300 volt circa.



Il diodo zener D21, che risulta da 8,2 volt 1 Watt
eviterà che, sull'ingresso del primo operezionale
presente nell'interno dell^LM.2917 possano giunge-
re dei picchi di tensione maggiori di 10 volt, che po-
trebbero danneggiarlo.

L'opposto piedino del primo operazionale ( vedi
piedino 11 ), viene alimentato con una tensione po-
eltlva di circa 0,7 volt, che preleveremo ai capi del
diodo al silicio D31.

Il condensatore C4 da 22.000 pF, collegato sul
piedino 2 di IC1, ed il trimmer R4 da 100.000 ohm,
collegato sul piedino 3. ci permetteranno di tarare
il nostro contagiri per un determinato numero di gi-
ri del motore.

Il condensatore elettrolitico 65, applicato sui pie-
dini 3-4 di IC1, livellerà la tensione fornita in usol-
ta, dall'integratore.

Sul piedino d'uscíta 5, verrà prelevata una ten-
sione continua, che potrà variare da 0 mlillvolt a
2.000 millivolt (2 volt ). che applicheremo diretta-
mente sull'ingresso IN della barra a diodi led DL1
e sull'ingresso non invertente ( piedino 3), dell'0-
perezionale IC2.

Ouest'ultimo, contenuto nell'ínterno dell'integrato
LM.358. viene utilizzato per accendere i 5 dlodl led
presenti nella barre siglata DL2 quando, già acce-
so I'ultimo dei 10 diodi led contenuti nella barre
DL1, occorrerebbero altri led per visualizzare even-
tuali aumenti di tensione.

Come potrete notare, questo operazionale viene
alimentato direttamente dalla tensione stabilizzata
di 7,6 volt, presente sul piedino 9 di IC1, e questa
stesse tensione viene utilizzata per alimentare il par-
titore resistivo, composto dalle due resistenze
RT-RB.

Sulla giunzione di questo partiture, risulterà pre-
sente una tensione stabilizzata di 1 volt, che utiliz-
zeremo per alimentare il pledlno lnvertente 2 del-
l'operazionele, ICZ tramite H9.

Poichè il piedino non lnvertente 3 risulta colle-
gato sul piedino 5 di Ict si verificherà quanto segue:

- Quando sul piedino 5 di lCt è presente una ten-
sione di t volt si. accendere il decimo dei diodi led
della barra DL1, e nessun led delle barra DL2, per-
che la tensione sul piedino 3 di IC2 non ha ancore
superato le tensione di riferimento di 1 volt presen-
te sul piedino 2 dello stesso operazionele.

- Se la tensione sul piedino 5 di ICZ, salisse a 1,2
volt, questo stesso valore di tensione ce lo ritove-
remmo anche sul piedino non lnvertente 3 di IC2,
e poichè questo supera il valore della tensione di
riterimento di 1 volt presente sul piedino lnvertente
2, I'operezionale ICZ/A inizierà a condurre, pertan-
to, sulla sua uscita, ci ritroveremo con una tensio-
ne di 0,2 volt` che entrando sul piedino IN della ber-
ra DL2, prowederà a far accendere il primo diodo
led. †

Tabella N. 1 MOTORI 4 TEMPI

z 1.500 25
z :1.000 50
a 0.000 100
2 1.500 125
z 0.000 150
4 1.500 50
4 0.000 100
4 0.000 200
4 1.500 250
4 0.000 :100
0 _ 1.000 50
0 1.000 100
0 0.000 150
0 0.000 :00
o 1.500 :15
0 0.000 450
e 150 50
0 1.500 100
0 5.000 :00
0 0.000 400
0 1.500 500
0 0.000 500

Fly.: ln questo Tabelle, valide per sell mo-
tori e 4 templ, potremo conoscere le Ire-
quenze In Hertz, In lunzlone del numero dei
clllndrl e del glrl el minuto.

Tabella N, 2 MOTOHI 2 TEMPI

CILINDRI NIGIRI FREQUENZA

FigA Chl dispone dl auto o moto e Z tem-
pl, potrà conoscere le frequenze In Hertz,
In lunzlone del numero del olllndrl e del nu-
mero dl giri el minuto.
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Flg.5 Dloegno l grandezza nalurlle dello .tamplto 11.1081 vino dal lato rime.@lg
,Frull'lm I i

pato, vedere lc "9.9

Flt Schema pratico dl montngglo del Contaqlri-Economolro. Sl noll, dietro
alia burro led DLZ, ll "ponticello" In illo di ume nudo, che dovremo atlgnlro
nei due lori presenti sullo atomo-to. Per limro le duo bem DL1-DL2 nullo mm-

- Se la tensione dovesse ulteriormente aumen-
tare, si accendere ll secondo. terzo, eoc..., diodo
della barra DL2. ,

SCHEMA PRATICO

Sui circuito stampato LX.1081, monterete tutti l
componenti richiesti` disponendoli oome visibile nel-
lo schema pratico riportato in "9.6.

Per iniziare. consigliamo di montare i due zoc-
coll per gli Integrati I01 ed ICE. poi, dopo averne
stagnalo tutti i piedini. potremo inserire tutte le re-
sistenze, compreso Il trimmer R4.
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Come visibile in 119.6, occorrerà applicare, In
prossimità della resistenza R12, un ponticello dl
filo "nudo" infilando le estremità nei due lori dello
stampato, stagnandoli poi sulle piste sottostanii.

A questo punto, potremo inserire tutti i diodi, ri-
spettando la loro polarità.

Per íl diodo 052 ii cul corpo è in plastica, dovre-
mo rivolgere il lato contornato da una lucio blan-
co, verso il diodo DSl.

Per il diodo DS1 con corpo in vetro, dovremo ri-
volgere ii lato contornato da una lancia giallo, ver-
so il diodo D82.

Per ii diodo zener D21 dovremo rivolgere li lato



'V BARRA LED ""

Flg.1 Sul Into posteriore delle
birre DL1, tuorleecønn 4 ter-
minali. l due terminali di "mee-
le" sono direttamente liseetl
sulla pista In rame, gli altri due
sono Invece lsolatl. ll termine-
le Ingresso e pasto e destra.

:Amm

'V BARRA Lin "^

Flg.8 Anche eul retro della ber-
rl DLZ troveremo 4 terminali.
i due dl “massa” sono sempre
Ileeeti sulla pista in rame. ll ter-
lnlnlle posto e sinistre è dl Ill-
mentezlone, mentre quello dl
destra e ll terminale iN.

Flg.9 Come powlmo vedere in questo disegno, itermlneli “leo-
letl" delle due barre, andranno ripiegetl a i. e etlgnntl sulla pl-
ate del circuito stampato. ll prima terminale di "m-eu" dl DL2.
poeta a sinistra, andrà collegato elle masse della mmplto, men-
tre ll suo secondo terminale andrà collegato el primo tennlnele
dl “muse” dl DLt.

Flg.1tl Connessioni del pledlnl dei
due Integrati LM.2917 e LM.358,
visti da sopra. ln fig.1 sono visi-
bili tutti gli stadi presenti all'inter-
m dell'integretn convertitore Fre
quenzn/Tenelnne LM.2§17.

IM 2911 LM358



oontornato da una fascia nera, rivolta verso la re-
sistenza Fit,

Successivamente potremo montare tutti i conden-
satori poliestere e, visto che sul loro corpo la cape-
cità e riportata in microfarad, troverete il valore do-
po un punto, com'e riportato qui sotto:

.1 per 100.000 pF

.15 per 150.000 pF

.47 per 470.000 pF

Le sigle K-M, se seguono questi numeri, non ln-
dicano come ancora tanti credono, kllotarad o ml-
crotarad. ma la tolleranza della capacità seguita dal
valore della tensione di lavoro.

Dopo i condensatori l poliestere, monterete i tre
condensatori elettroliti , rispettando la polarità po-
oltlva e negativa dei due terminali.

Terminato il montaggio di tutti questi componenti,
ci rimangono solo da fissare, sullo stampato, le due
barre a dlodl led.

Come possiamo vedere nelle figg.7-8. sulla par-
te posteriore di queste barre, sono presenti 4 tar-
mlnall.

Due di questi, direttamente collegati sulle piste
e metallzzatl, sono i terminali di massa.

Il terminale posto in asse con ll terminale di mae-
sa e quello di alimentazione, mentre l'opposto ter-
minale posto pi verso l'esterno, rispetto a quello sot-
tostante di massa. e il terminale IN.

Con un paio di pinze, ripiegate a L i terminali +V
e IN, poi, prendendo come riferimento la fig.9, infi-
late i due terminali della barra a 10 led, sul lato de-
stro dello stampato, e i terminali della barra a 5 led.
sulla sinistra.

Non dimenticatevi di stagnare i due terminali di
massa delle due barre, con un corto spezzone di
fllo dl rame, (vedi al centro di fig,9, la dicitura SAL-
DARE ).

ll terminale di mom, rimasto libero sul lato sini-
stro della burma 5 led, andrà collegato, con un cor-
to spezzone di filo di rame, alla pista di massa del-
lo stampato, come chiaramente visibile in fig...

Volendo. potremmo anche collegare questo filo
di massa sui due terminali delle barre. che abbia-
mo in precedenza collegate tra di loro.

Completato il montaggio, inseriremo, nel due zoc-
coli gli integrati rivolgendo la tacca di riferimento
U verso sinistra ( vedi fig.6 ).
` A questo punto rimane da collegare allo stampato
un fllo roseo. per i 12 volt positivi di alimentazio-
ne, e un fllo nero o di altro colore, per la musa.

Per portare il segnale dalle puntine dello spinte-
rogeno, o dalla bobina AT sull'ingresso del conta-
giri, utilizzeremo un cavetto coassiale RG.174.

Se preleveremo il segnale dalla bobina AT per-
che più facilmente accessibile, dovremo ricercare,
tra i due terminali presenti, quello siglato D.

BO

Se, collegando il contagiri sulla presa D, questo
non funzionerà provate a collegano sulla presa B+ ,
dal momento che non è da escludere che l'elettrau-
to li abbia invertiti.

Una volta individuato il morsetto dello spintero-
geno o della bobina. dovrete collegare il solo con-
duttore del cavetto schermata, lasciando :collegata
la calza.

TARATURA

Per tarare questo contagiri, vi occorre una ten-
sione alternata di 10-15 volt, che preleveremo da
un secondario di un qualsiasi trasformatore, un ce-
mune ponte raddrizzatore ed una resistenza da
10.000 ohm, che collegheremo come da schema
visibile in fig.11.

Prelevando la tensione agli estremi di tale ponte
noi avremo disponibile una lrequenza di 100 Hz.

Chi dispone di un Generatore di BF, non avrà
necessità di realizzare lo schema di fig,1 1, perchè
potra utilizzare il segnale di BF, fornito da tale Ge-
neratore. `

A questo punto dovremo conoscere quanti ellln-
drl ha la nostra auto. e se questa è una 4 tempi o
una 2 tempi, e in base a questo dato. potremo rica-
vare dalla Tabella N.3 a quale numero dl glrl al mi-
nuto, corrisponde una frequenza di 100 Hz.

Collegato il cavetto coassiale all'uscita del pon-
te raddrizzatore di tig,11. dov'remo ruotare il trim-
mer R4, fino a far accendere il diodo led cui voglia-
mo far corrispondere tale numero di giri.

Se avessimo un motore a 4 clllrtdrI-d templ, e
volessimo associare ad ogni led un valore di 500
girl, dovremmo regolare tale trimmer, per far ac-
cendere un totale di 6 dlodl led (3.000 : 500 = 6)

Cosi facendo il massimo numero di giri del mo-
tore. si accendere flno al 15x diodo led.

Se abbiamo un motore a 6 cilindri-4 templ do-
vremo regolare Il trimmer R4 lino a far accendere
ll 4° diodo led.

TARATURA come ECONOMETRO

Se prendiamo il libretto di manutenzione della no-
stra auto e leggiamo le caratteristiche tecniche del
nostro motore, troveremo riponato il numero dl glrl
corrispondenti alla massima potenza.

Superando questo limite. aumenterà la velocita
della vettura. ma anche il consumo di carburante,
e l'usura del motorev

Non volendo superare questo llmlte, se non in
caso dl impellente necessità noi potremo tarare
questo contagiri, non per conoscere I'esatto nume-



Flg.11 Reddrlznndo con
un ponte una tensione dl
10-15 volt, prelevate dui
eecondario dl un trasim-
mltore, otterremo In
uscite une frequenze di
100 Hz.

Tabelle N. 3

GIRI/CILINDRI FREQUENZA MOTORE

Fig.12 Disponendo dl una irequenzl
di 100 Hz, potremo ricavare dl quo-
;te tabella ll numero di girl al minu-
to, ln funzione del numero del cllln-
dri e dei tempi del nostro motore.
Neli'urtlcoio troverete tutte le Mm-
zlonl per le taratura.

Flg.13 Foto dl uno del nostri prototipi utilizzati per ie prove di oolllu-
do. SI noti Il "ponticello" posto dietro la birra I led DLL` ed ii trimmer
R4 che ci servirà per tflrlre ll contagiri. Per la tarnturn, potremo uure
un qualsiasi Generatore di BF, o ll eempllce scheme riportato In Int
dei queio potremo prelevare une irequenze dl 100 Hz.



Flg.14 Poichè non cl è stato pol-
Ilblle .vere II moblle plastico gli
forum, qul sopra troverete II dise-
gno del tracclato dl Iomura. Do-
po aver coplato, su una lucldn
qunsto disegno, dovrete sovrap-
porlo al Montale del mobile, pol
con una punta da irupano tarare
rutto Il perimetro Interno della 1|-
nestru. Tana la pane Interna. do-
vreu rlfinlre l'lmerno del loro ull-
llmndo una plcccln Ilma, In mo-
do da omnere due ilnestre per sl-
nemare le due barre.

Fig.15 Il clrcuilo stampato, verrà lissato sul coperchio del mobile con quallro piccule
vlll lnjerro. Il lutto vani lppllcalo sulla sçnloln, che abbiamo precedemømam. imamv
( ved! flg." ì, Inserendo nelle due "nutre le due barre I dlodl led.
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ro dl girl del motore, ma per stabilire quando, pi-
giando un po di più il pedale sull'acceleratore. noi
dumenteremo considerevolmente il consumo di
carburante.

Ammettendo che sul nostro libretto noi troviamo
che la massima potenze si ottiene a 6.000 girl, do-
vremo regolare il trimmer R4 in modo che a questo
numero di giri oorrisponda l'aocensione del 10° dlo-
do led della barra DL1. e cosi facendo, se vedre-
mo accendersi il 1° led della barra DL2, sapremo
che, per percorrere gli stessi chilometri, consume-
remo una maggior quantita dl carburante.

Poichè non sapremo mai quando il nostro moto-
re raggiunge questo numero di glrl, senza disporre
di un preciso strumento di misura. dovremo allidarci
al nostri 100 Hz.

Cosi se nel nostro libretto troviamo 6.000 glrl e
sappiamo che il nostro motore un 4 cilindri-4 Tam-
pl utilizzando la formula :

Hertz = (ciiimiri x N/giri i ¦ iau
Sapremo e che lrequenza corrispondono I 6.000

girl:

(ntsiioiiiiiaii=ziiiiiixA
A tale frequenza, dovranno quindi accendersl tutti

i 10 dlodl led della barra DL1, quindiI avendo co-
me frequenza di riferimento 100 Hz, dovremo re-
golare il trimmer R4 in modo da lar acoendere 5 dlo-
dl iedi

Se avessimo un motore a 6 cilindri 4 tempi e tro-
vassimo riportato nel nostro libretto che la massi-
me potenza la si ottiene a 5.000 girl, calcolarem-
mo la corrispondente frequenza, facendo questa
semplice operazione :

(exs.ooo)¦1zo = zso i-iz
Poichè nella barra DL1 sono 10 led. ognuno dl

questi dovrà accendersl ed una frequenza dl :

250¦10 = 25 Hz

Utilizzando per le taratura, una frequenza di 100
Hz, dovremo tarare Il trimmer R4 in modo da lar ec-
cendere:

100 ¦ 25 s 4 dlodl lid

Eseguite questa operazione, se ln autostrada ve-
dremo accendersi il 10x dlodo led della barra DLt,
ll nostro motore girerà a 5.000 glrl al minuto; se
sl accendere il 1' dlodo led della barra DL2 signi-
llca che abbiamo superato questo limite. quindi atla-
mo consumando una maggior quantità di carbu-

rante. In questo caso basta sollevare leggermente
il pedale dell'aii:celeratore` per ridurre dl poco la ve-
lecita dei Kiri/ora e di molto il consumo di benzina.

IL MOBILE

Sappiamo che il lettore vorrebbe, assieme al kit,
anche il relativo mobile, che non sempre siamo in
grado di fornire, perche le Industrie, non trovando
economicamente vantaggioso eseguire questi plc-
ooll lavoretti rifiutano, oppure cl fanno attendere
90 - 100 giorni. Poichè sappiamo che nessun letto-
re attenderebbe 3 mesi per ricevere un mobile, vi
lnsegneramo come ottenerlo in un tempo più ve-
Ioce.

Per poter realizzare i nostri prototipi noi abbia-
mo preso una scatola plastica modello MOX04 ab-
biamo disegnato su di un foglio di carta ll trecciato
di loratura ( vedl lig.14 ), dopodichè l'abbiamo ln-
oollata sulla parte laterale del mobiletto, poi, con
una trapanino elettrico e una punta da 3 mm. eb-
blamo forato I'interno delle due tinestre , successi-
vamente, abbiamo rilinito il perimetro con una lima.

Completata questa operazione, abbiamo fissato
Il circuito stampato sul coperchio della scatola. dl-
sponendolo in modo da tar fuoriuscire la due barre
dei diodi led delle due iinestre.

Sul retro di tale scatola abbiamo letto due lori,
per poter entrare con i lili di alimentazione e ll cavo
coassiale del segnale.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

il necessario per la realizzazione del kit LX.1081: cir-
cuito stampato, i due integrati, le due barra a dlodl led,
tutte le resistenze I condensatori, diodi, compreso lI
mobiletto plastico MOXo-t ................. L.45.000

LÀ 2.400il solo circuito stampato LXt1081 .

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali per la spedizione a domicilio.
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Chl deve calcolare dei liltrl PassuBasso-Pessa/Alto-PassalBanda o del
circuiti dl sintonia per AF spesso si trova di tronte difficoltà dl trovare
delle formule sufficientemente comprensib i. Nel presente articolo vi ln-
segneremo come procedere per risolvere questo problema.

L'interesse suscitato dalla pubblicazione nella no-
stra rivista dell'anlcolo dedicato al calcolo del filtri
attivi PassalBasso-PassalAllo-PassalBanda per la
Bassa Frequenza. ci ha indotto a prendere nella do-
vula considerazione l'opportunità di completare la
nostra trattazione anche a proposito dei liltri per I'Al~
ta Frequenza, composti da una induttanza e da una
capacità.

ln questo articolo riportiamo perciò tutte le lorv
mule che dovrete utilizzare per ricavare il valore in
mlcrohenry di queste induttanze ed il valore in pl-
colarad delle capacità.

IMP-ENZIMETHO

Anche se esistono delle formule per calcolare in
via teorica l'indutlanza di una bobina conoscendo
il numero di spire awolte, il diametro del suppone
e la spaziatura tra spira e spira, possiamo afferma-
re che la tolleranza tra il calcolo teorico ed il valore
reale che tale induttanza assumerà, risulta troppo
elevata.

Per owiare a questo inconveniente, è sufficien-
te procurarsi un preciso lmpedenzlrnetro in grado
di indicare esattamente da quanti mlcrohenry o
rnllllhenry è caratterizzata la bobina che vorrete uti-
lizzare nei vostri circuiti.
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Tale strumento risulta indispensabile, specie se
si desidera conoscere l'induttanza di bobine già av-
volte attorno ad un nucleo lerromagnetico di cui non
si conosce la permeabilità.

Per questo vi consigliamo di realizzare il kit
LX.1OOB/LX.1009, un impedenzimotro digitale a let-
tura automatica (senza commutazione di scala), ln
grado di misurare da un minimo di 0.02 mlcrohenry
ad un massimo di 20 mllllhenry.

IMPORTANTE: rlwrdati che applicando sopra ad
una qualsiasi bobina di alta lrequenza uno scher-
mo in alluminio o in altro materiale, la sua impe-
denza aumenterà di un 10-15%. Quindi se misu-
rerete l'induttanza lenza schermo e poi la racchiu-
derete entro un qualsiasi schermo, la sua induttan-
za aumenterà.

INDUTTANZA + CAPACITÀ
cllwllro FREQUENZA

Conoscendo il valore d'induttanza di una bobi-
na ed Il valore di capacita del condensatore posto
in parallelo ad essa (vedi tig. 1), potrete conoscere
su quale frequenza si sintonizzerà questo circuito



- BOBINE
utilizzando la formula:

MHz = 159 : \/pF x mlcroH

1° esempio: Ponendo in parallelo ad una bobi-
na da 15 mlcrohenry un condensatore da 82 pl-
cotarad. questo circuito si sintonizzerà sulla fre<
quenza di:

159 :V82x15 = 4,53 MHZ

NOTA: il calcolo teorico indicherà approssima-
tivamente la lrequenza di accordo, perche fissan-
do una bobina ed un condensatore su un circuito
stampato, le piste in rame aggiungeranno delle ca-
pacità parasslte di diversi plcotarad.

Ammesso che la capacità parassita delle piste
in rame si aggiri intorno ai 10 plcoiarad, si otterrà
un accordo sui:

159 : J(sz+1o)x1s = ma MH:
2° esempio: Si desidera conoscere su quale tre-

quenza si sintonizzerà un circuito nel quale. in pa-
rallelo ad una bobina di 1,5 mllllhenry, sia collo-
cato un condensatore da 560 plcofarad.

Prima di effettuare il calcolo matematico, dovre-
te convenire i milllhonry in mlcrohenry moltiplican-

e FILTRI m A
doli per 1.000, pertanto` avrete una induttanza di
1.500 mlcrohenry:

159 xv1.500 l 560 = 0,173 MHz

Moltiplicendo i MHz per 1.000, otterrete i Kllo-
hertz, quindi il circuito si sintonizzerà sui 173 Kl-
løhertz.

INDUTTÀNZA + FREQUENZA
calcolare CAPACITÀ

Se di una bobina si conosce l'induttanza, risul-
tera molto semplice calcolare quale capacita oc-
correrà applicare in parallelo ad essa per poterle
sintonizzare su una ben determinata frequenza, ut'e
lizzando questa iormula:

pF = 25.330 : (MH: x MH: x mlcrohonry)

1' esempio: Ammettiamo di avere a disposizio-
ne una bobina da 2 mlcrohenry e di voler cono-
scere quale capacità occorrerà applicare in paral-
lelo ad essa. perche si accordi sulla frequenza dei
21 MHz.

L'operazione da compiere sarà la seguente:

25.300 : (21 x 21 x 2) = 20,0 plcofarad
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Flg.1 Ogni clrculto di elntonle
e composto da una lnduttanze
e una capacità. Neil'lrtlcolo
troverete tutte le formule ri-
chieste, per poter ricavare l va-
iorl di questi due componenti.

2° esempio: Ammettiamo di disporre di una bo-
bina da 0,1 mllllhenry e di voler conoscere il vaio-
re di capacita richiesto per ottenere un circuito dl
sintonia che si accordi sui 1.200 KHz.

La prima operazione da compiere sara quella dl
convenire i 1.200 KH: in Megahenz, dividendoll per
1.000, cosi da ottenere 1,2 MHz; la seconda, sarà
quella di convenire i Millihenry in Nllcrohenry, mol-
tlpllcendoli per 1000, ottenendo in questo caso 100
lllcrohonry.

A questo punto potrete calcolare la capacità:

25.300 : (1,2 x 1,2 it 100) = 175,6 pF

NOTA: se la bobina ed il condensatore vengono
fissati sopra ad un circuito stampato. occorrerà ve-
lutere le capacità parassita delle plsta di collega-
mento, pertanto, la capacità reale di tele conden-
satore potrà aggirarsi sui 160-155 pF.

WA +m
calcolare INDUTTAIZA

Conoscendo il valore della capacita e della tro-
quenzo, è possibile ricavare ll valore della lndut-
tenu utilizzando questa formula:

mlcrohenry = 25.330 : (MH: x MH: x pF)

1° esempio: Avendo a disposizione un compon-
ntore da 5/30 plcolerad, sl desidera realizzare un
circuito di sintonia che possa sintonizzarsl su una
gemma compresa tra i 21-36 MHz.

La prima operazione da compiere sarà quella di
individuare nella Tabelle n.1 quale capacità sorn-
mare per la frequenza più alta, cioè i 36 MHz, alle
capacita minima del compensatoreV

Essendo tale capacità pari a 11 pF, si potra svol-
gere la somma 11 + 5 = 16 pF e, a questo punto.

BS

si potrà calcolare il valore dell'impedenza con la for-
m ula:

25.330 : (36 x 36 x 16) = 1,22 mlcrohenry

In pratica, potrete scegliere una impedenza da
1,2 mlcrohenry, oppure anche una da 1,3 micro~
henry.

Ammesso di aver scelto una impedenza da 1,2
mlcrohenry, calcolarete su quale trequenza si ac-
corderà questa bobina ruotando il compensatore da
un estremo all'altro, utilizzando la formula:

MHz = 159 : x/microH x pF

Non dimenticate di sommare alla capacità mi-
nlma e a quella massime del compensatore, gli
11 pF riportati nella Tabelle n. 1. pertanto avrete
11+5 = 16 e 11+30 = 41:

150 : 41,2 x 16 = 36,2 frequenze meulme

159 : V 1,2 x 4 = 22,6 MHz frequenza minime

Appurato che la frequenza mlnlma risulta di 22,6
MH: e non dl 21 MHz come Invece vorreste, per
raggiungere tele valore dovrete utlllzzare un corn-
pensatore di capacità più elevata, ad esempio da
5-40 pF.

Sommando al 40 pF meulml di questo nuovo
cornpeneetore gli 11 pF riportati nella Tabelle n.1.
potrete verificare su quale frequenze vl sintonizza-
rete con questo nuovo valore:

159 : V1,2 x 51 = 20,3 MH: minimi

L'IIIPEDENZA più IDONEA

Nell'ultimo esempio riportato, vi abbiamo letto
sommare alla capacità minima e massima del com-
peneetore, un valore lleeo dl capacita da ricavare
della Tabelle n.1.



Tabella N. 1

Frequenza Parassita

40-50 MHZ
30-40 MHz
20-30 MHZ
10-20 MH:
5-10 MHZ
2-5 MH:

1.000-2.000 KHz
5004.000 KH:

400-500 KH!
300-400 KH:
200-300 KHZ
100-200 KH!
50-100 KHZ

Fig.2 In questa tabella abbiamo riportato
del valori approuimativl di oepeolfl “pl-
ueolte",chedovremo sempremmi-
ll clploltl del eornpenutore pollo In pu-
rlllelo alla bobina dl slntonla.

l valori riportati in questa tabella sono in pratica
le capacità parassita rilevate prendendo in consi-
derazione diversi circuiti stampati ed altri montaggi.

' Tali capacità andranno owiamente tenute pre
Asenti specie quando si calcolare il valore d'indut-
tanza da assegnare alla bobina di sintonia.

Le norme fondamentali per calcolare il valore di
una induttanza sono le seguenti:

1° Ricercare nella Tabella n.1 il valore di capa-
cità da sommare alla capacità mlnlma e massimo
del compensatore o del diodo varlcap.

2° Considerare per il calcolo della induttanza il
valore mlnlmo del compensatore o del diodo vari-
cap, con già sommato la capacità parassita e pren-
dere come riferimento la lrequenza più elevata in
MHz sulla quale si desidera sintonizzarsi4

1° esempio: Ammettiamo di voler applicare in
parallelo all'impedenza di valore ancora sconosciu-
to un diodo varicap, che da un minimo di 10 pF poe-
sa raggiungere un messlmo di 60 pF e di voler rea-
lizzare un circuito che si sintonizzi da 13 MHz a 23
MHz.

Come prima operazione dovrete ricercare nella
Tabella n.1 quale capacità sia necessario sommo-

re ai 10 pF mlnlml del diodo varicep per una ire-
quenza di 23 MHz; troverete 12 pF,
perciò 12+ 10 = 22 pF.

Potrete quindi ricercare il valore d'lmpodena più
appropriato utilizzando la formula:

25.330 : (MHz x MH: x pF)

ed otterrete:

25.330 : (23 x 23 x 22) = 2,17 microhenry

Non trovando una impedenza di tale valore, po-
trete tranquillamente sceglierne una da 2,2 micro-
henry.

A questo punto, potrete calcolare su quale fre-
quenza minima sia possibile sintonizzarsl con tale
impedenza quando il diodo varicap si porterà sui
60 pF, non dimenticando di sommare a tale capa-
cita i 12 pF riportati nella nostra Tabella n. 1.
Controllate quindi quale frequenza sia possibile rag-
giungere quando il diodo varicap si porterà `sui
60 pF + l 12 pF dl capacita parassita:

V2,2 X (12 + 60) = 12,6 MHZ

e quale frequenza sia possibile raggiungere quan-
do il diodo varicap si porterà sul 10 pF + l 12 pF
dl capacita parassita

159 = 42,2 x (to + 12) = zu MH:
2° esempio: Ammettiamo di volere realizzare un

circuito di sintonia per Onde Medie che si sintoniz-
zi da 500 KHz a 1.500 KHz, utilizzando un conden-
satore variabile da 450 pF la cui capacità residue
presunta sia di 20 pF.

Nella Tabella n.1 troverete che per una frequen-
za dl 1.500 KHz occorrerà sommare alla capacità
minima del condensatore variabile altri 20 pF di ce-
pacità residua, ottenendo perciò un totale di 40 pF.

A questo punto, potrete ricercare il valore dell'ln-
duttnnza dopo aver convertito i 1.500 KH: in MHz,
ottenendo oosi 1,5 MHz:

159 :

25.330 : (1,5 x 1,5 x 40) = 201,4 rnlcroHenry

cha arrotonderete a 280 mlcrohenry.
Controllerete quindi fino a quale frequenza po-

trete scendere, quando ruoterete il condensatore
variabile perla sua massima capacità di 450 pF,
più l 20 di capacita parassita

1541:s = -o.-4:ia
che corrispondono a 438 Kliz, pertanto. riusci-

rete tranquillamente a sintonizzarvi sui 500 KHz.
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Flg.3 Per Identificare un nucleo toroldulo,
url sufficiente misurare lI suo diametro
esterno e vedere come rlsulto colorato.

Tabella N. 2

Sigla nucleo Diametro esterno

Fl9.4 Conoscendo ll diametro del nucleo
potremo subito steblllme lo sigle, ovvero
ee e un TJO oppure un TBB o TtM.

Tabelle NA 3

colori lrequenza

/0 Marrone 50-300 MHz
lt. Blu Nero 0,5-50 MH:
[2 Rosso Nero 1-30 lil
/8 Grigio Nero 0,03-1 MHz
[6 Gillio Nero 2-50 MHz
I1 Blanco Nero 1-20 MH:
I10 Nero 10-100 MHz
[12 Verde Blinoo 20-200 MHZ
[15 Rosso Bianco 0,1-3 MHz
[11 Blu Gillio 20-200 Ill-l:

Flg.5 Conoscendo quell colori sono presen-
tl eul corpo. potremo Individuare la pennel-
blllto e la frequenze dl lavoro.

Mami DI WWmmm i
Tutti i Radioamatori conoscono i nuclei toroidali

della Casa Amidon4
Su questi nuclei, come avrete notato` non è mai

stampigliata la sigla di riferimento. cioe T4413 -
TGB/10 - Teo/0, quindi per riconoscerii bisogna far
riferimento solo al loro diametro edV ai loro colori.

La lettera T indica il loro diametro esterno in de-
cimi di pollice, quindi nella Tabella n. 2 abbiamo
preferito esprimerlo in millimetri.

ll numero riportato dopo il diametro. ad esem-
pio T80/0 - T8013 - T80110, ecc., indica la permea-
bilità ferromognetlce di ciascun nucleo. quindi su
quale gamma di frequenze sia preferibile farlo la-
vorare. '

E comunque possibile utilizzare questi nuclei an-
che per frequenze notevolmente superiori a quelle
consigliate nella Tabella n.3 a scapito dei O.

Nella Tabella n.3 riportiamo i due colori presen-
ti su questi nuclei in ordine di numero e le gamme
di lavoro relative.

Tutte le formule riportate nei paragrafi precedenti,
riguardanti come calcolare la Frequenza conoscen-
do il valore della capacità e della induttanza. oppu-
re come calcolare la capacità conoscendo il valo-
re della frequenza e della induttanza o come rica-
vare il valore della lnduttenu conoscendo il valo-
re della frequenza e della capacità, valgono anche
per questi nuclei toroldali.

Un vantaggio garantito dall'uso di questi nuclei,
e_quello di poter calcolare quante spire sia neces-
sario awolgere su ognuno di essi per ottenere il va-
lore d'induttanza in microhenry.

Per calcolare il numero di spire dovrete servirvi
della Tabella n.4, nella quale abbiamo riportato il
valore dell'induttanza L espresso in microhenrv av-
volgendo su tali nuclei 100 spire.

Women":
Il valore di L riportato nella Tabella n.4 vi servi-

re per stabilire quante eplre dovrete awolgere at-
tomo a questi nuclei per ottenere il valore di lndut-
tanza in Iillcrohenry richiesto, utilizzando la for-
mula:

Spi're = 100 x JmlcroH : L

1° esempio: Si desidera conoscere quante spl-
re awolgere attorno ad un nucleo TGS/12 per otte-
nere una impedenza da 4,2 mlcrohenry.

La prima operazione da compiere. sarà quella di
ricercare nella Tabella n.4 il valore di L dei nucleo
Tel/12 e qui troverete il numero 21.



Utilizzando la formula precedentemente riporta-
ta otterrete:

100 i: V43 : 21 = 44.7 spire

arrotondabiii a 45 spire.
Se utilizzerete del illo dei diametro di 0,3-0,4 mrn.,

riuscirete ad awoigere il numero di spire richieste.
Utilizzando del iiio di diametro maggiore, potre-

te awoigere più strati.

" cALcoune L'iriour'mnzn
_ Conoscendo il numero di spire awoite su un de<

terminato nucleo toroidale, potrete conoscere il va-
lore della induttanza in mlcrohenry utilizzando la for-
mula:

` microH = (spire x spire x L) x 10.000

2° esempio: Avendo un nucleo di colore Verde-
Bianco dei diametro di 12,7 mm. sul quale sono
avvolte 16 spire, si desidera' conoscere quale po-
trà essere la sua induttanza in microhenry non po-
tendoia togliere dal circuito nei quale è montata per
poterla misurare con un impedenzimetro.

i La, prima operazione da eiiettuare sarà quella di
individuare in base al suo diametro, il tipo di nucleo,
consultando la Tabella n.2 e qui scoprirete che un
diametro di 12,7 millimetri corrisponde ad un nu-
cleo T50›

A questo punto. dalla Tabella n.3 potrete rica-
vare a qualelnumero corrispondono i colori Verde-
Bllnoo e qui troverete il numero 12, pertanto, avre-
te scoperto che questo nucleo e un T50112.

Nella terza Tabella n.4 ricercherete ii valore L
del nucleo T50/12 e troverete il numero 10.

Con questi dati potrete ricevere il veiore delle in-
duttanza, che sara di:

(16 x 16 x 10) : 10.000 = 0.46 microhenry

Se in parallelo a questa induttanza troverete ap-
plicato un condensatore da 39 picotarad. questo
circuito risulterà sintonizzato sulla frequenza di:

159 ¦ V0,46 x 39 = 37,5 MH:

in realtà' questa non sarà i'esatta frequenza di
sintonia, perchè non sono state valutate le capaci-
ta parassita dei circuito stampato, quindi andan-
do alla Tabella n.1 troverete per la gamma 40-50
MHz una capacità parassita di 10 pF. che dovrete
necessariamente sommare ai 39 pF dei condensa-
KOFS4

Pertanto, sarà più probabile che questa bobina
risulti sintonizzata sui:

159 : VOAG x 49 = 83,4 MHZ

nLrnorAesNaAeso-n-fiooivauimn

il filtro Passa/Basso viene impiegato quando si
desidera lasciar passare tutte le frequenze più bu-
ae rispetto alla trequenza dl taglio, scartando co~
si tutte le frequenze più alte (vedi iig. 9)4

Per il calcolo di questi filtri si dovrà scegliere co-
me Irequenza di taglio quella che sl desidera la-
sciar passare come limite superiore.

TabellaN. A

Nucleo

Toroide

VALORE di “L” in micrehenry per loi) SPIRE

come riportate dopo la segna dei diametro

Fi§.6 lndividueto il tipo di torolde e la sua permeabilità, potremo dedurre da questa tabella
quale induttanxa otterremo awolgendo su questo nucleo 100 spire. Nell'articolo troverete
le tonnuie da utilimre per ricavare li valore deii'induttanza in rappone ai numero delle spin.



il FIgJ Filtro PASSA-BASSO I Plfimø.
Per ricevere l valori dl L1 e C1, potrete
utlllzznre questo tormule:

mm fl C' I'
L1 microH = (0,318 x R1 ) : MH:
C1 plimFA = 159.000 : (MH: x R1 )
ll = 159:mlcro(pF:2)

Flgj Flltro PASSA-BASSO I T.
Per rlolvlre l vllorl dl L1 e C1 potrete
utlllmre queue Iormule:

L1 mlcroH = (0,159 x R1):Mltz
ct pleoF = :10.000 : ( MH" m)
MHz =159:mlcro(pF:2)

LI u

Le tormule da utilizzare per ricavare ll valore di
L1 - C1 sono le seguenti:

À L1 microH
C1 plcoF.

= (0,310 x n) : MHz
= 159.000 z (MH: x n)

NOTA: R è il valore della impedenza che verrà
applicata sia sull'ingresso che sull'uscita dl tale lll-
tro. Normalmente questo valore viene prelissato sul
_50 ohm.

Conoscendo il valore della induttenza e della ce-
pecità, è possibile calcolare la frequenze di tlgllo
utilizzando la formule:

MHz = 159 : vmlcrofl x (pF : 2)

1' eeemplo: Ammettiamo di avere un trasrnetti-
tore sulla gamme di 21 MHz che irradia. oltre elle

frequenza londamentale, anche una ìntlnità di u-
monlche a 4243-544115 MH: che sarebbe consi-
gliabile eliminare.

Si desidera conoscere quale valore d'induttenze
e di capacità utilizzare per eliminare questo armo-
niche.

ll filtro, oome visibile in tig. 10, andrà applicato
tra l'uscita del trasmettitore e l'ingresso dell'an-
(Si'ìl'laÀ

Per calcolare ll valore della L1, vi consigliamo di
prendere una frequenza leggermente superiore ai
21 MHz richiesti, pertanto, si potrà scegliere il va-
lore di 22 MHz.

Per tele frequenze l'induttenza di L1 dovrà ave-
re un valere di:

(04m x so) : 22 = 0,12 micmmmy

Ilitiilllfilllllllml JDM":

Flg.9 ll Illtro Paul-Emo viene Imple-
gnto quando ai desidera lasciar pelu-
re tutto le trequenze lnlerlorl alle tre-
quenza dl tagllo. ln questo ligure un tll-
tro Pensa-Busso calcolato per una Ire-
quenzn dl taglio dl 30 MHz.



Flg.10 Un tlitro Pasu-
Baeeo applicato lull'u-

rnAsuirrlrnni

WMA

:cita di un trasmettitore
elemlneri tutte ie armo-
nlche.

Flg.11 l tiltri Penn-Buco vengono
Inseriti anche sugli lngreesl dl un rl-
oevitore per eiemlnlre delle lnterl'e-
renze. Tutte le bobine da utilizzare
nel trasmettitori debbono essere av-
volte In arie o su toroidl. Per quanto
riguarda I ricevitori, sl possono tren-
quiilamente usare delle minuscole
impedenza per alte frequenza.

NOTA: 50 e il valore deil'impedenza e 22 e la 1re<
quenza in MHz.

Come capacità dovrete utilizzare per C1 un va-
lore di:

150.000 z (50 x 22) = 144,5 pF
Poichè non troverete nei valori standard una ca-

pacità di 144 pF ed il valore più prossimo a que-
st'ultimo e di 150 pF. dovrete controllare con que-
sto valore di capacità quale risulterà le lrequenza
dl taglio di tale filtro, utilizzando la lormula:

159 : ~/0,12 x 150 ¦ 2 = 21,6 MH:
Per alzare maggiormente la frequenza di taglio.

potrete usare una capacita di 120 pF ed in questo
caso otterrete:

159 ¦ '\/0,72 x 120: 2 = 24,1 MH!

Le bobine da utilizzare in un trasmettitore dovran-
no essere awoite in eria o su un nucleo toroidele.

2° esempio: Trovandosi In prossimità di una
emittente di una radio privata in FM che disturba
il nostro ricevitore per onde corte, a causa del lor-
te segnale irrediato, si desidera applicare sull'in-
gresso del ricevitore un illtrc che elimini tutte le fre-
quenze superiori agli 80 MHz.

La prima operazione da effettuare sarà quella di
ricercare il valore della Induttanza utilizzando la for-
muia:

(0,318 z 50) : 80 = 0,196 mlcrohenry

A questo punto, potrete ricercare il valore del
condensatore utilizzando la formula:

159.000 ¦ (00 x 50) = 30,1 pr
Per un ricevitore è possibile usare come lndut-

tanza anche delle minuscole impedenze di AF e
poichè nei valori standard non troverete duello di
0,198 mlcrohenry, ma solo quello di 0,22 micro-
henry, controiierete con questo valore la frequen-
za di taglio utilizzando un condensatore da 39 pF:

159 : 40,22 X 39 ¦ 2 = 16,7 MHZ

Quindi, potrete adottare tranquillamente questi
due valori.

Usando un condensatore da 33 pF In sostituzio-
ne di quello da 39 pF. la irequenza di taglio dl tale
filtro risulterà pari e:

159 ¦ 40,22 x (aa z z) = :13,4 MHz
Anche in questo caso, si potrebbero usare que-

sti due valori perchè le gamma FM inizia da 88 MHz.
Se un solo liltro non riuscisse ad attenuare note-

volmente i segnali di tale emittente, potrete colle-
garne due in serie come visibile in tigV 16.

FILTRO PASSA/BASSO a T (vedi tig. I)

Tre questo ed iI filtro precedente non esiste ei-
cuna differenza per quanto riguarda il lettore di at-
tenuazione, quindi utilizzare l'uno o I'eitro e solo
questione di "simpatia".
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L'unlca differenza che e possibile riscontrare con-
slste nel fatto che il filtro a T richiede una minore
induttanza ed una magglore capacità, infatti, le lor-
mule per ricavare questi due valori sono le seguenti:

L1 mlcroH
c1 plooF.

= (0,159 x R) : MHz
= 310.000 : (MHz x H)

Conoscendo il valore di L1 e di Cl. si può calco-
lare la frequenza di taglio di tale filtro utilizzando
sempre la formula:

MH: = 159 : vmlcroH x (pF : 2)

1° eeempio: In un trasmettitore da 21 MHz an-
ziche realizzare il filtro P-Greco di tig. 7 si deside~
ra usare un filtro a T, quindi prendendo sempre co-
me riferimento una frequenza di taglio di 22 MHz,
potrete conoscere il valore delle induttanza e del
condensatore eseguendo queste due semplici ope-
razioni:

(0,159 x 50) : 22 = 0,36 mlcrohenry
310.000 ¦ (22 X 50) 289 pfoltlrad

A questo punto, potrete controllare ee usando
questi due esatti valori la frequenze di tagllø e sui
22 MHz. usando la formula:

teen/0,31; x (zac ¦ z) = 22 mi:

Per ottenere una capacità di 209 pF. potrete por-
re In parallelo a 220 pF un condensatore da o! pF,
senza troppo preoccuparvi se otterrete 288 pF.

Se il filtro venisse montato su un circuito stam-
pato. dovreste anche valutare le capacità peru-
llte delle piste e poichè queste non sono note, vi
oonverrà sempre calcolare la frequenza di tagllo
su una frequenza maggiore (22-23 MHz) rispetto a
quelle che desiderate ottenere.

FILTRO PASSA/ALTO l PI-GREOO (vldl IIJ. 18)

ll filtro Pam/Alto viene impiegato per lasciare
passare tutte le frequenze plù alte rispetto alla fre-
quenze dl taglio, scartando cosi tutte le frequen-
ze più basse (veqi tig. 12)

Per il calcolo di questi filtri si dovrà scegliere co-
me frequenza dl taglio quella che si desidera Ia-
sciar passare come limite Inferlere.

Le formule da utilizzare per ricavare il valore di
L1 - Cl sono le seguenti:

L1 mlcroH
Cl plceF.

= (0,158 x Fl) : MHz
= 19.600 : (MHz x R)

NOTA: H e il valore della impedenza che verrà
calcolata sia sull'ingresso che sull'uscita dl tale fil-
tro. Normalmente questo valore viene prefissato sul
50 ohm.

Conoscendo il valore di L1 e Cl, si puo calcola-
re la frequenza di tegllo utilizzando la formula:

MHz = 19,6 : lcroH x (pF :2)

1° esempio: Volendo realizzare un preampllflca-
tore d'antenna a larga bande per 139-160 MHz, sl
desidera evitare dl preampllflcare tutte le frequen-
ze lnterlorl per eliminare fenomeni di intermodu-
lazione.

Come prima operazione dovrete calcolare l'indut-
tanza delle due bobine L1 prendendo come riferi-
mento la frequenza di 139 MHz:

(0,159 x 50) : 139 = 0,051 mlcrotlenry

Questo valore lo potrete tranquillamente arroton-
dare a 0,06 mlcrohenry.

Come seconda operazione caloolerete il valore
del condensatore C1:

79.600 : (139 x 50) = 11,45 pF.

'ii'
di.

'1.

MM "11|t IMM":
ll

Flg.12 ll flltro Pena-Alto viene Impiega-
to quando al delldere leeclar pelure
tutto le frequenze superiori alle frequen-
ze dl taglio. In queste figura un flltro
Pmi-Alto calcolato per une frequenza
dl tlgllo dl 139 MHz.
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°' Flgna m PAssA-Au'o n Pier-eo.
Per ricavare I valori dl L1 e C1 potrete
utlllmre questo formule:

L1 rnlcrnH = (0,159 x R1 ) : MHz
C1 plcoF. 79.600 : ( MHZ x R1 )

10,0:mlcreHx(pF:2)

Flg." Flltrc PASSA-ALTO I T.
Per ricavare l valori dl L1 o C1 potrete
utlllzzare questo formule:

L1 mlcroH = (0,0796 x R1 ) : MHz
cr plcoF = 159.000 : ( MHz x R1 )
MHz = 79,6:rnlcro(pF:2)

:Iulm u Il

Poichè la capacità standard più prossima a que-
sto valore è di 12 pF. dovrete calcolare quale sarà
la frequenza dl taglio utilizzando una impedenza
da 0,06 mlcroH ed una capacità di 12 pF:

_¬__.
19,6 = Jops x (12 = 2) = 132,6 mi:

Per ottenere una frequenza dl taglio più alte dei
132 MHz soprariportatí, occorrerà utilizzare un con-
densatore da 11 plcofarad:

19,0 : ~/o,oc x (11 :2) = 138,5 mi:
Con questo secondo valore ci si e così molto più

awicinati ad una frequenza di taglio di 139 MHz.
Come si potra notare, quando si lavora su fre~

quenze molto elevate è sufficiente una differenza
di 1 plcotarad per fare dei notevoli salti di fre-
quenza.

2' esempio: Avendo realizzato uno stadlo dupll-
catore di frequenza da 36 a 12 MHz, sull'usclta ol-
tre alla frequenza duplicata ci troveremo anche la
fondamentale dei 36 MHz, che vorremmo elimina-
re perchè disturba.

In questi casi, si consiglia di prefissare la frequen-
za di taglio sui 70 MHz per evitare di attenuare i 12
MHz nell'evantualita in cui si avessero delle eleva-
te tolleranze sulle bobine o sulla capacità.

Come prima operazione. dovrete calcolare il va-
lore delle induttanze Lt:

(0,159 x 50) : 10 = 0,113 mlcrohonry

Queste bobine si potranno tranquillamente sce-
gliere da 0,12 microhonry.

La seconda operazione sarà quelle di ricercare
il valore di C1.

79.600 ¦ (70 x 50) = 22 pF

Utilizzando una induttanza dl 0,12 mlcrohonry
e considerando che oltre ai 22 pF del condensato-
re possono essere presenti altri 2 pF di capacita re-
sidua, in teoria si otterrebbe una capacità totale di
24 pF.

Considerando 24 pF totali, potrete controllare
quale risulterà la frequenza di tagllo:

19,6 ¦ ~/o,12 x (24 = 2) = 66,3 MH:

ln pratica, si può lasciare tale filtro Passa/Alto su
questo valere, sempre che non si voglla rldurre spe-
rimentalmente la capacita del condensatore.

Se fossero presenti 4 pF di capacita parassita.
otterreste una frequenza di tagllo sui:

19,0 = ~/o,12 x (ze = 2) = 63,1 un:

Piu-no PAseA/ALTo a T (veul ng. 14)
Anche tra questo ed il filtro precedente non esi-

ste alcuna differenza per quanto riguarda il fattore
di attenuazione, quindi si potrà scegliere indifferen-
temente sia l'unc che l'altro4

L'uníca ditterenza che sara possibile riscontra-
re, consiste nel fatto che il filtro a T richiede una
minore induttanza ed una maggiore capacità, in-
fatti le formule per ricavare questi due valori sono
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le seguenti:

L1 mlcroH = (0,0196 x H) : MH:
c1 plcoF.= 159.000 = (MH: x 11)

Conoscendo iI valore dell'induttanza e quello del-
la capacità. si può ricavare la frequenza di taglio
utilizzando sempre la formula:

MHz = 79,6 : vmlcxroH x (pF : 2)

1° eeemplo: Si desidera realizzare in questa con-
ligurazione e T, un filtro per un preamplilicatore a
larga banda per i 139-160 MHz, cosi da verificare
quali valori d'induttanza e di capacità sarà neces-
sario usare

La prima operazione che dovrete compiere sarà
quella di ricercare ll valore di L1:

(0,0796 x 50) ¦ 139 = 0,0286 mlcmhenry

valore che potrete arrotondare a
0,03 mlcrohenry.

Come seconda operazione calcolerete il valore
di C1 utilizzando la formula:

159.000 : (1:19 x 50) = 22,01 pF
In pratica, potrete usare un condensatore de 18

pF. tenendo presente che in un circuito vi sono
sempre 3-4 pF di capacità parassita.

Ammettendo di avere 4 pF di capacità parassi-
ta, otterrete un totale di 4+ 18 = 22 pF e con que~
sto nuovo valore potrete controllare quale risulterà
la reale frequenza di tagllo:

10,0 : 4:2 x (0,00 = 2) = 100,5 MH:
2° esomplo: Si desidera verificare quali valori

d'induttanza e di capacità sarebbero neoessarl per
avere un taglio sulla frequenza di .70 MHz con un
filtro a T.

Come prima operazione. dovrete calcolare il va-
lore della induttanza:

(0,0796 x 50) : 70 = 0,056 microhenry

Come potrete notare, in un filtro a T occorre una
induttanza di valore dimezzata rlspetto ad un filtro
a Pi-Greco.

A questo punto potrete calcolare il valore della
capacità:

159.000 : (70 x 50) = 45 pF

Il valore del condensatore rispetto a quanto era
necessario utilizzare per il filtro P-Greco, è raddop-
piato.

A questo punto, potrete controllare se corrispon-
de alla frequenza di taglio usando la solita formula:

10,0 : 40,050 x (45 ¦ 2) = 10,0 MH:

FtLTno PAssA/BANDA (vati ng. 15)

Il filtro Passa/Banda viene impiegato per lascia-
re passare solo una ristretta gamma-xii frequenze.

ln pratica, questo filtro è composto da un filtro
Passa/Alto seguito da un filtro Passa/Besso (vedi
fig. 16-11).

ll primo filtro Passa/Alto viene calcolato sulla fre~
quenza BASSA alla quale si desidera inizi la gam-
ma che vi interessa lasciar passare, mentre ll se-
condo filtro Passa/Besso viene calcolato sulla fre-
quenza più ALTA alla quale si desidera abbia ter-
mine la gamma che vi interessa.

Le formule da utilizzare per calcolare le induttan-
ze e le capacità dei filtri Passa/Alto e Passa/Bas-
so. sono le stesse che abbiamo già riportato nel pe-
ragrafi precedenti.

'if

WINE' 1M

Flg.15 l tlltrl Pam-Banda vengonolm-
piegati per lalclar passare solo una rl-
ltrettl gomma dI trequenze. In questa
ligure un tlltro calcolato per Imi-re
passare la solo banda da 6 MHz a 20
MHz.
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Flg.16 Filtro PemBnnde, composto
du un tlltro Pensa-Alto n T e da un lil-
tro Pesce-Basso e PI-Greco. Le lor-
rnule dl utilizzare per calcolare que-
sto llltro le possiamo prelevare dll-
le tig." e delle In.

Flg.17 Flltro Passa-Band., computo
du un llltro Passa-Alto e PI-Greco,
calcolato per la più bassa lrequenza
che dovrà passare, e de un llltro
Pane-Basso sempre a Pl-Greco, cel-
coleto per Il lrequenzl limite che
verremo escludere.

1'_' esempio: Sl desidera realizzare un filtro Pu-
uIBunde in grado di lasciare passare le sole fre-
quenze da 25 a 30 MHz. utilizzando un filtro Pas-
uIAlto a T seguito da un filtro Paese/Basso u Pl-
Greco (vedi tig. 16).

Come prima operazione dovrete calcolare quale
induttanza e capacità siano necessarie per iI filtro
Passa/Alto a T, che dovrete calcolare sulla frequen-
la più bassa, cioè sui 25 MHz.

(0,0790 x 50) : 25 = 0,16 mlcrohenry

159.000 : (26 x 50) = 127 plcofarlld

Calcolerete quindi quale induttanza e capacità
siano necessarie per il filtro Paul/Basso I Pl-
Greco, che dovrete calcolare sulla frequenza più
alta, cioè sui 30 MHz:

(0.310 x 50) z 30 = 0,53 mlcrohenry

159.000 : (30 x 50) = 106 plcolerad

II lillro Passa/Alto farà passare tutte le frequen-
ze superiori a 25 MHz fino al limite superiore. che
potrebbe anche risultare di 200-300 MHz.

Il secondo filtro Passa/Basso farà passare tutte
le lrequenze mlnorl di 30 MHz, escludendo tutte
quelle superiori

NOTE: l filtri Passa~Banda non conviene farli mol-
lo stretti perche si attenuarebbe la banda che si de-
sidera ricevere.

FATron': al Animazione .-
Una sola cella di filtro Passa/Basso o Passa/Alto

attenua ogni ottava di 24 dB, vale a dire di circa
16 volte in tensione e di 250 volte circa in poten-
u (vedi Tabella n.5).

Tabelle N. 5 attenuazione

NOTA: anche se in tutti i manuali viene precisa-
to che questi filtri attenuano 24 dB x ottava, in pra-
tica questo valore di attenuazione è leggermente
inferiore.

La delinizione ottava sta ad indicare semplice-
mente il raddoppio o il dlmemrnento di une fre-
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Flg.10 Per aumønhr. I dB dl manu.-
zloM x ottava, potrnma collcgqln
url. due a tra Illlrl. In quello mm-
plo, un Illlro Pim-Bim I Pl-Groco

x _ oompono dl due celle In grado dl ai-
\ _ x tinulrc 48 dB x ottava.

Flg.19 Un Illtro Pmi-Buio I T,
I" composto umpre dl due nella, ln

grida dl attenuare come por Il pre-
mummgnsyuaaxmu.

Flg.20 Uflllmndn in i;
alle mmmo un fil- :nun
tm che attenua 72 dB
x ottava.

Flg.21 Un flltm Paul-Alto a PI-Gnco
computo da due celle In grado dl me-
nulrø 4! dB x ottavi.

Flgßì Un Illtro Pau-Allo a T, compo-
Ilo da due celle In grido dl attenua" oo-
ml ll pucodum., 48 dB x ottavi.



quenza. Per quanto riguarda i filtri Passa/Alto sa-
ra necessario conoscere le ottave Interiori.

Per quanto riguarda i iiltri Passa/Basso sara ne~
cessario conoscere le ottave superiori.

Se avete realizzato un filtro Passa/Alto per una
frequenza di taglio a 30 MHz. le ottave Inferiori a
tale frequenza saranno le seguenti:

fondamentale 30 MHz
1° ottava 15 MHz
2' ottava 7,5 MHz

Se avete realizzato un filtro Pasca/Basco per una
frequenza di taglio a 100 MHz, le ottave superiori
a tale frequenza saranno:

fondamentale 100 MHz
1° ottava 200 MHz
2° Ottava 400 MHz

Detto questo, possiamo fare alcuni esempi:

1° esempio: Abbiamo realizzato un trasmettito-
re per la gamma 72 MHz ed abbiamo riscontrato
che la sua prima armonica. che cade sulla frequen-
za di 144 MHz, esce con una potenza di 0,5 watt.

Inserendo un filtro Passa/Basso, vorremmo co-
noscere quanto si attenuerà tale segnale.

Nella colonna Watt della Tabella n.5 controlle
rete il fattore di attenuazione, che per 24 dB risulta
di 251 ,18; pertanto, questa seconda armonica usci›
rà con una potenza di soli:

0,5 ¦ 251,18 = 0,0019 Watt

_ 2' esempio: Nel nostro videoregistratore entra
un segnale di una emittente TV locale che trasmette
sul canale 30 (543,25-548,75 MHz), che disturba la
registrazione delle videocassette, quindi desideria-
mo conoscere di quanto si attenuerà con un filtro
Passa/Benda.

Ammesso che il segnale che entra tramite I'an-
tenna risulti di 4 mlllivolt (pari a 72 dBmicrovolt),
potrete eseguire i calcoli che vi abbiamo indicato.
Nella colonna Volt della Tabella n.5 controllerete
il fattore di attenuazione in tensione, che per 24 dB
risulta di 15,84; pertanto, questo segnale giunge-
rà sul videoregistratore con soli:

4 ¦ 15,84 = 0,25 mllllvøll

Chi di voi ha seguito il nostro Corso per Anten-
nlatl e conosce pertanto la Tabella del dBmlcro-
volt, potra subito ricavare ii valore di attenuazione
svolgendo la semplice sottrazione 72-24 = 48
dBmlcrovolt.

Controllando in tale tabella il valore dl tensione
corrispondente a 40 dBmIcrovolt, sl troverà 0,025
mllllvolt, corrispondenti a 250 mlcrovolt.

Sappiamo che la cella di un filtro Passa/Basso
oppure dl un filtro Passa/Alto attenua un segnale
di 24 dB x ottava.

Colleganclo in urlo due o tre celle, aumenteran-
no i dfl di attenuazione come qui sotto riportato:

1 celle = 24 dB
2 celle = 48 dB
3 celle = 12 dB

Neil'etfettuare un collegamento in serie, dovrete
necessariamente usare gli stessi valori di 1 cella
sia per quanto concerne le lnduttanze che per quan-
to concerne le capacita.

Pertanto, se collegherete in serie due celle Pas-
salBesso a Pl-greco (vedi flg. 18), dovrete lascia-
re alle due estremità di ogni induttanza le capacita
C1 ricavate dai calcoli.

In teoria, al posto dei due condensatori posti In
parallelo si potrebbe utilizzare un solo condensa-
tore di capacità doppia, ma, in pratica, questa so-
luzione è alquanto scomoda perche difficilmente si
riesce a trovare una capacità del valore richiesto.

infatti, se la capacità di un condensatore singolo
fosse di 33 pF, non trovereste mai una capacità pari
al doppio, cioè 66 pF, quindi meglio usarne due da
33 pF in parallelo.

Lo stesse dicasi se collegherete in serie due cel-
le Passa/Alto a T (vedi tig. 22), laddove siano pre-
senti i due condensatori posti in serie.

Anche se in teoria potreste usare un solo oonden~
satore di capacità dimezzata, conviene sempre por-
re in serie due condensatori della capacità richiesta.

Infatti. se la capacita del condensatore singolo
fosse 82 pF, non trovereste mai un condensatore
da 41 pF.

Se collegherete in serie due filtri Passa/Basso a
T (vedi fig. 22), le due impedenze collegate in Io-
rle le potrete sostituire con una sola, che abbia un
valore d'induttannza doppio rispetto a quello di una
soia bobina4

Se collegherete in serie due filirl Passa/Alto a Pl-
Greco (vedi fig. 21), potrete sostituire le due impe-
denze collegate in parallelo con una sola impeden-
za che abbia un valore d'induttanza pari alla mefl
di quella di una sola bobina.

Chi possiede l'impedenzimetro digitale LX
100811 009 pubblicato nella rivista n.143-144, non
avra difficoltà ad autocostruirseie in arie per il va-
lore d'induttanza richiesto.
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Per assicurare su tutte le prese utenti un segnale compreso tra i 68 e
72 dBmlcrovolt` e indispensabile controllare se questa condizione sive-
rifica, sottraendo tutte le attenuazioni introdotte dal cavo coassiale, dai
Derivatori e dai Divisori . In questa lezione vi insegnererno una nuove
tecnica, quella, cioè, di giungere su ogni appartamento con un Divisore,
e dl qui partire, per arrivare sulle diverse prese utenti.

Agli insegnanti degli Istituti Tecnici Professiona-
li che già utilizzano come testo didattico questo
nostro corso, consigliamo di non soffermarsi sulla
sola teoria, perchè in tal modo si rischia che gli stu-
denti imparino di meno e che dimentichino veloce-
mente quello che apprendono.

Se si completeranno le lezioni con un pù di pra-
tica, tutto quello che si studierà non si dimentiche-
rà piùV

Lo stesso consiglio lo estendiamo a tutti quei let-
tori che seguono questo corso, perchè installando
prowisoriamente una o più antenne e montando
una centralina completa, potranno constatare im-
mediatamente i difetti presenti sulle immagini con
segnali non perlettomente equalizzatl, oppure di
lIvello Interiore al richiesto o notevolmente supe-
riorl.

Dopo aver letto la Lezione n18 del Corso per An-
tennisti TV, pensiamo abbiate già oompreso che per
ottenere un perfetto impianto di ricezione TV do-
vrete:

1' Assicurare ad ogni presa utente un segnale
compreso tra i 68-12 dBmlorovoltÀ

98

2° Utilizzare soltanto delle prese utente del tipo
induttivo (vedi lezione n44).

3° Non servirsi mal di centraline a larga banda,
perche con l'awento della trasmissione a oolorl e
con la moltitudine di emittenti presenti su tutta la
gamma, si otterrebbero una infinità di modulazioni
lnoroolate che provocherebbero soltanto inlerie
renze.

4° Installare soltanto delle centraline a moduli
selettivi, cioè composte da tanti llltrl attivi quanti
i canali che si desiderano ricevere (vedi lezione
n.1e).

5° Controllare sempre che sull'ingresso di que-
stl moduli giunga dall'antenna un segnale che non
risulti mai interiore a 70 dBmlcrovolt. Se il segna-
le fosse notevolmente inferiore, sarà necessario in-
stallare un amplificatore a larga banda come visi-
bile negli esempi riportati nella Lezione ntißA

6° Se l'antenna lornisce un segnale di almeno
70 dBmiorovolt sapendo che l'ampllflcatore finale
dispone di un guadagno di circa 30 dB, in uscita
ci ritroveremo con un segnale di 100 dBmiorovolt.
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Flg.386 Se veniste assunti per progettare
l'lmpianto di un condominio e 6 piani, con
2 appartamenti per piano, come prima ope~
razione, dovrete controllare che tipo di De-
rivatare applicare su ogni piano ( vedi
"gu-4m

Se l'antenna lornisse 73-15 dBmicrovolt, sull'usci-
ta dell'ampliiicatore risulterebbero disponibili
103-105 dBmlcrovolt.

7° Equalizzare tutti i segnali di ogni modulo dl
canale agendo sui trimmer di attenuazione, in mo~
do da ottenere sull'uscita dell'ampiltlcatore tina-
le segnali che abbiano all'incirca lo stesso livello
In dBmlcrovolt.

PROGETTAZIONE IMPIANTO
In un CONDOMINIO

Ammettiamo che veniate interpellati per installa-
re un impianto completo in un condominio di 6 plo-
ni, composto da 12 appartamenti disposti come vi-
sibile in Iigt386.

Se avete iniziato questa attività soltanto da poco
tempo, la realizzazione di un simile impianto potreb-
be crearvi un pò di panico, perchè 12 appartamenti
sono dawero tanti, mentre vi sentireste più a vo~
stro agio se foste interpellati per un impianto più mo-
desto. destinato, per esempio. ad uno stabile com-
posto da 2 o 3 appartamentiÀ

Noi ora vi diremo che le difficoltà che si presen-
teranno nel corso della realizzazione dl un impian-
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Figa" Quando al progetta un Impianto,
conviene sempre partire dal piano terra con
un Derivatore che poua fornirci. sulla aua
ueelta, un segnale che sl agglrl sul 79 dBml-
erovelt. A queeto punto, senza preoccupar-
el delle prese utenti, al proseguirà vereol
planl auperlorl, sottraendo le attenuazionl
del cavo cpaeelala e quello dl paaaagglo del
Derivatorl.
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to per 12 appartamenti sono pressochè identiche
a quelle dl un lmplanto per 3 appartamenti.

Per darvene dimostrazione, vi Insegneremo co-
me dovrete procedere per ottenere un impianto
ideale che funzionerà pertettamente appena corn-
pletato.

La prima operazione che dovrete compiere e
sempre quella di progettare a casa vostra ogni Im-
pianto disegnandolo su un foglio di carta.

Anche se non disponete di una pianta del con-
dominio per poterne ricavare delle misure, non
preoccupatevi, perchè sara sufficiente conoscere
con buona approssimazione le distanza che inter-
corre tra un piano e l'altro del condominio, disten-
za che normalmente si aggira Intorno i 4 metri ed
ll numero dei piani.

Ammettiemo dunque che la distanza tra un pia-
no e l'eltro risulti di 4 metri; già con questo solo dato
potrete progettare Il vostro impianto procedendo oo-
me segue:

1' Prendete in considerazione la ieiigg.410 a 418
dove risultano disegnati Prese Utente - Dlvlaorl -
Derivatorl completi dei dB dl attenuazione sia dl
passaggio che di uscita Se avete scelto componen-
tI che hanno un diverso valore di attenuazione rl-
spetto quelli che abbiamo riportato, potrete correg-
gerli nel disegno.

2° Per progettare questo Impianto dovrete perti-
re dal Derivatore e piano terra, prefissando come
valore di uscita ottimale 19 dBmlcrovolt.

8° A piano terra dovrete installare un Derivato-
re che attenui in uscita il meno possibile e qul vi
sono due sole possibilita, quello che attenua 9 dB
(vedl DH. 9/2) e quello che attenua 14 dB (vedi DR.
14/2 o DR. 14/4).

4' Ovviamente soeglierete quello e 9 dB con dop-
pia uscita, perche da un lato lo collegherete all'ap-
partamento dl destra e dall'altro all'appartamonto
di sinistra.

5° Sapendo che questo Derivatore attenua 9 dB,
sull'ingresso di tale Derivatore dovrà giungere un
segnale di almeno 19+ 9 = I! dBrnlorovolt (vedi
figaan.

6° Aquesto punto. senza preooouparvi delle pre-
ee utente da installare in tale appartamento, po-
trete proseguire da questo primo Derivatore verso
quello del secondo piano.



1° Per raggiungere il secondo piano occorreran-
no 4 metri di cavo coassiale che, come sapremo,
introdurre un'attenuezione di 1 dB e poichè tutti
i Derivatori (escluso il solo DRS/2) hanno una otte-
nuezlone dl passaggio compresa tra 1,5 dB e 2
dB e owio che sull'ingresso di questo secondo De-
rivatore dovranno risultare presenti circa 91 dBml-
crovoit.

8° Su questo Ieoondo piano, dovrete nem-
riImInto utilizzare un Dorlvltoro 14, che presen-
ta un'IttenuIzione d'uscitn dl 14 dB.

9° Usando questo Derivatore sulle uscite per gli
appartamenti, si otterrà un segnale di 91 - 14 = 77
dBmlcrovolt` un segnale cioè molto interiore e
quello da noi prefissato sui 79 dBmlcrovolt, ma di
questo non dovrete preoccuparvi, perche vi spie-
gheremo come si potrà risolvere questo problema.

Qualcuno potrebbe chiedersi perche non utiliz-
ziamo anche per questo piano un Derivatore 9/2
che presenti un'IttenuIzione In uscita dl 9 dB; ma
se guerderete le tig›415, consteterete che questo
ha un'Ittenuezlone di paesaggio di :i dB, quindi
l 77 dBmicrovoit ce li ritroveremo sul pieno terra.

10° Del secondo piano salirete verso ii terzo pin-
no e poichè per raggiungerlo occorreranno 4 me-
tri di cavo coassiale che introducono un'attenul-
zione di 1 dB. suli'uscita di questo terzo Derivato-
re risulteranno presenti 92 dBmlcrovolt; pertanto,
sapendo che i'ettenulzlone di puugglo ò di 2
dB, sui suo ingresso risulteranno presenti 92 + 2
= 94 tiBmir.:rovoitÀ

11° Sapendo che sull'ingresso dl questo tomo
Derivatore sono presenti 94 dBmlcrovolt. dovrete
verificare se conviene inserire un DR14 (attenua-
zione d'uscita 14), oppure un DR18 (attenuazione
18 dB) e per iar questo dovrete svolgere una sem-
plice sottrazione:

94-14
54-18

80 dBmicrovoit
16 dBmlcrovoit

Come è facile riievare, il più idoneo e il DR1 4 che
assicura in uscita 80 dBlnicrovolt, anche se leg-
germente superiore ai valore da voi prefissato.

12' Risolto il problema dei terzo pieno, pessere~
te el quarto e poiche vi occorrono 4 metri di cavo
coassiale, sull'uscita del quano Derivatore risulte-
ranno presenti 95 dBrnlcrovolt e sul suo ingresso
97 dBmicrovolt, perchè sono da sommare i 2 dB
deli'ettenuazione di plngio.

Figa” Nell'lmplerito dl '15.381 IbblIino
applicato, ou ogni plIno, un Derltorl I
2 uscite per poter rlggiunglre gli appIrtI-
menti posti III I destra che I sinistrI. Se
utilizzeremo dol Derivatori a 4 uscite, po-
tremo rispermlnrol tre Derlvetori. Quanto
impianto potrà essere utilizzato Inch: per
un condominio I 3 pieni oon 2 IpportImInti
per piIno.
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13' A questo punto. dovrete appurare se vi con-
vlene utillzzare un DFi14 o un DR1B eseguendo
questa operazione:

87-14
97-1 0

= 83 dBmicrovolt
= 79 dBmlcrovolt

In questo caso noi potremo usare un DR14, per-
che anche se vi fornisce 83 dBmlcrovolt. potrete
più facilmente attenuario con le prese utente.

14° Passerete quindi al quinto piano, che rag-
giungerete sempre con 4 metri di cavo coassiale.
i quali introducono un'attenuazione di 1 dB. per-
tanto sull'uscita di questo Derivatore risulteranno
presenti 95 dBmlcrovolt e sul suo ingresso 99,5
dBmlcmvoltl avendo quest'ultimo una attenuazio-
ne dl passaggio di 1,5 dB.

15° Per questo quinto piano dovrete verificare
se vi conviene usare un DR18 (attenua 18 dB) o un
DFi22 (attenua 22 dB):

99,5-18
99,5-22

= 81,5 dBmlorovolt
= 71,5 dBmlcrovolt

Come e facile intuire, il Derivatore da utilizzare
sara il DFit 8, che garantirà in uscite 81,5 dBmloro-
voit prefissati.

16° Rimane ora da congiungere questo quinto
Derivatore con quello del sesto piano.

Poichè utilizzerete altri 4 metri di cavo coassla-›
le che introducono un'attenuazione dl 1 dB, sul-
i'uscita di questo sesto Derivatore risulteranno pre~
santi 100,5 dBmicrovolt, pertanto, sapendo che
l'attenuazione di paesaggio è di 1 dB, sul suo in-
gresso vi saranno

100,5+1 = 101,5 dBmicrovolt.

17° Risultando presenti sull'ingresso di questo
Derivatore 101 ,5 dBmlcrovott, dovrete appurare se
vi conviene usare un DFi18 o un DR22 sottraendo
ai dB presenti sull'ingresso. i dB di attenuazione dei
due Derivatori:

101,5-18
101 .5-22

= 83.5 dBmlcrovoIt
= 79,5 dBmlcrovoit

Tra i due modelli di Derivatore sopracitati, vi con-
verrà usare il DR22, perchè all'ultimo piano è più
taciie ottenere qualche dB in più rispetto a quanto
calcolato a tavolino.

NOTA: Ricordatevi dl Inserire sempre sull'usoi-
ta passante deil'uttimo Derivatore DFt9/2 la resisten-
za di chlueura da 75 ohm.

A questo punto, potrete già installare in questo
condominio il cavo coassiale di discesa. partendo
dal tetto tino ad arrivare al piano terra.
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Flg.391 Nello :emma dl flg.390 non pair.-
mo collega" malI sull'usclll dell'ultlmn
Derlvatore, più dl 2 prese, perchè ll segna-
le non supera I 76 dBmlcrcvolt. Per aumen-
tare Il segnale sull'ultlrna presa, sarà suf-
flclante sostllulre ll DRS/2 con un Dlvlsorø
x 2. Così facendo, onmemo nullo uscita un
ugnlle dl 81 dBmlcrovolt.
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Ad ogni piano fissate il tipo di Defivatore che
avrete prescelto in base ai calcoli effettuati.

A tal proposito, vi facciamo presente che i Derl-
vatorl li potrete scegliere del tipo da fissare a rnu-
ro. oppure da Incasso (vedi figg.417-418).

ll secondo modello dovrete necessariamente
usarlo in immobili in fase di costruzione, nei quali
sussiste ancora la possibilità di praticare uno foro
nelle pareti.

CONDOMINIO a 6 PIANI
con 24 APPARTAMENTI

Se il condominio. sempre a 6 planl. disponesse
di 4appartamentl per piano anziche 2, la differen-
za tra un impianto idoneo ad alimentare 12 appar-
tamenti ed uno idoneo ad alimentare 24 apparta-
menti, e irrisoria (vedi fig.389).

Se vi trovaste a dover progettare un simile im-
pianto, potreste semplicemente riprendere lo stes-
so schema riportato in fig<387 e sostituire i soli De-
rivatori a 2 uscite con Derivatori a 4 uscite come
visibile in fig,390.

Fino al secondo piano non incontrerete alcuna
difficoltà, perchè tutti i Derivatori DFl14 - DR10 -
DH22 vengono costruiti per 2 e 4 uscitet

Ciò che potrebbe mettervi in difficoltà e il Deri-
vatore DRS del piano terra, che viene realizzato sol-
tanto per 2 uscite;

In tal caso, potreste collegare in serie un secon-
do DRS/2 come visibile in fig.390 ma, cosi facen-
do, dovreste tener presente che questo Derivatore
presenta un'attenuazione passante di 3dB.

Sulle uscite utente dell'ultimo Derivatore vi ritro-
vereste quindi con soli 76 dBmlcrovolt anzichè 75
e percio su queste due uscite non potreste collo-
care più di 2 prese utente

Per risolvere questo problema. potreste invece
collegare all'uscita passante dei DR9/2, un Dlvl-
.ore x 2 e, cosi facendo, vi ritrovereste anche al
piano terra 4 linee da distribuire tra i 4 appartamen-
t| (vedi fig.ae1).

Sapendo che dall'uscita passante del DRS/2
esce un segnale attenueto di 3 dB, sulla sua usci-
ta vi ritroverete con 85 dBmIcrovolt e poichè il Dl-
vlsore x 2 presenta un'attenuazlone d'usclta di
4 dB, sulle due uscite utente vl ritroverete con B1
dBmicrovolt.

Se il condominio preso in esame anziche essere
costituito da 4 appartamenti per ogni piano, ne pre-
sentasse soltanto 3 per piano per un totale di 18
appartamenti, potreste usare lo stesso impianto di
fig.391 per 4 appanamenti per piano, utilizzando so-
lo 3 prese utente delle 4 disponibili in ogni Deriva-
tore, non dimenticando di inserire nella prua Inu-
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tillzzata una resistenza di chiusura da 15 ohm co-
me visibile in fig.392À

Come avrete constatato, passando da un Implan-
to per 12 appartamenti ad uno per 24 oppure 1B,
oarnbia ben poco.

cONDOMINIO l 6 PIANI
con 12 +12 APPARTAMENTI

In un condominio possono esserci 4 apparta-
menti su ogni piano come nell'esempio preceden-
te, ma ve ne possono essere benissimo anche 24,
suddivisi in due condomini, ciascuno provvisto di
una scala autonoma e di un proprio ingresso come
visibile in fig.393.

ln questi casi. non potreste mai adottare la solu-
zione di fig.393, cioè utilizzare per ogni piano un
Derivatore a 4 uscite, perchè per raggiungere gll
appartamenti laterali più distanti dovreste utilizza-
re dai 10 ai 14 metri di cavo coassiale, cosi facen-
do i segnali giungeranno moltc attonuatí.'

La soluzione più idonea e quella di utilizzare un
dlvlsore x 2 e scendere con due cavi conaslall,
uno per ogni condominio (vedi fig.394) e di inserire
in corrispondenza di ciascun piano un altro Deri-
vatore.

Cosi facendo, si otterranno due impianti gemel-
ll, uno per il condominio sinistro ed uno per il ccn-
dcrninio destro.

Il costo aumenterà del solo importo del Dlvlso-
re x 2 e dei Derivatori supplementari, ma conside-
rando che il costo totale verrà suddiviso in 24 par-
ti` ci si accorgerà che il supplemento richiesto e
alla fine irrisorio. -

L'ingresso del Divisore x 2 andrà collegato al-
l'uscita dell'amplificatore finale di potenza e le due
uscite andranno inviate alle due catene di Deriva-
tori come visibile in fig,395.

Poichè l'attenuazlone di passaggio del Divise-
re x 2 che, come visibile in fig.411, si aggira intor-
no ai 4 dB, dovremo soltanto regolare i trimmer pre-
senti sui Filtri attivi o sull'Amplificatore finale, in
modo da ottenere sulla sua uscita un segnale mag-
giore, cioè circa 107 - 108 dBmicrovolt .

Con un segnale di tale ampiezza potremo corn-
pensare l'attenuazione del Diviaore e del cavo
coassiale necessario per raggiungere i Derivatori.

PROGETTAZIONE per 6 o 3 PIANI

Sempre per un condominio composto da 6 piani
e da 12 appartamenti potrete usare una soluzione
diversa rispetto a quella proposta in tig.387, che po-
trebbe benissimo essere utilizzata anche per con-
domini composti cia 3 piani a 12 appartamenti.



Flg.302 Se lI condominio o 6 planl dispo-
neue di 3 appartamenti per pieno anziche
4, potremo ugualmente utilizzare lo sche-
me dl "5.391, non dimenticando dl appli-
care sull'uecitl non utilizzata di ogni Deri-
vutore, ln necessarie resistente dl “chiu-
sure” dn 15 ohm.

Ammettiemo che le centralini vi fornisca in usci-
ta un segnale di 101 dBmlcrovolt.

1° Partendo con questo segnale del sesto pla-
no, potrete già scegliere quale tipo di Derivatore ap-
plicare sottraendo i dB di attenuazione di paesag-
gio di un DFi1B - DFi22 (vedi iig.388).

101-10 = 03 dBmlcrovelt
101-22 = 79 dBmlcrovolt

Poichè abbiamo pretissato che sull'usoita di un
Derivatore il valore animale si aggira intorno ai 19
dBmIcrcvclt, dovrete scegliere un DR22/4, cioe
con quattro uscite utenti.

2° Di queste quattro uscite, due le userete per
il eelto plane e le altre due per il quinto pieneA
Per raggiungere il piano sottostante dovrete neces-
sariamente usare 4 metri di cavo coassiale e poi-
che questo attenua il segnale di 1 dB. è owio che
alla sua estremità otterrete un segnale di 70 dBml-
erevolt.

3° Poichè il Derivatore DR22/4 presenta un'at-
tenuazione di passaggio (vedi tig-116) di 1 dB, se
sul suo ingresso risulteranno presenti 101 dBml-
crovolt, sulla sua uscita ci ritroveremo con 100
dBmicrovolt (vedi fig.308).

4' Per raggiungere il quarto piano dovrete uti-
lizzare 0 metri di cavo coassiale. che attenuare il
segnale di 2 dB; pertanto. suli'ingresso del secon-
do Derivatore otterrete 90 dBmlcrovolt.

5° A questo punto dovrete oontrollere se vi con-
viene utilizzare un DR10 o un DR22, sottraendo a
questi 90 dBmlcrevolt l'attenuazione d'uscite:

9040 = 00 dEmicrovolt
0042 = 76 dBmicrovolt

Vedendo questi due numeri, sceglierete il DR10
perchè più prossimo al 19 dBmlcrevclt da nel ri-
chiesti.

6° Perciò, per il quarto piano utilizzerete un
DH10/4 con quattro uscite utente. Due le utilizze-
rete per questo piano e due le tarete scendere el
terzo piano utilizzando 4 metri di cavo coassiale.

Poichè questo cavo attenuerà il segnale di 1 dB,
sul terzo piano vi ritroverete con un segnale di 79
dBmlcrovolt.

1° Poichè un Derivatore DR1BI4 presenta un'et-
tenuazione di passeggio di 1,5 dB. e owio che se
sul suo Ingresso saranno presenti 90 dBmlcrevelt,
sulla sue uscita ci ritroveremo oon 96,5 dBmlcro-
volt.
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Flg.395 Per l'implanto del condominio di iigßâl potremo utilizzare, per le due di-
scese laterali` gli schemi riportati o In 1|g.381, o In "9.391. Sapendo che l'attenua-
zione dl paesaggio dl un Dlvleere x2 e di 4 dB, sul suo Ingresso, per compensare
questa attenuarJone, dovremo applicare un segnale maggiore, Id esempio 106-101
dBmlcrovolt.

8° Per raggiungere II secondo piano dovrete uti-
lizzare l metri di cavo coassiale. che attenuera ll
segnale di 2 dB; pertanto, sull'ingresso deil'ultimo
Derivatore otterrete 94,5 dBmlcrovolt.

9° A questo punto, dovrete controllare se vi con-
viene utilizzare un DRtB o un DRM, sottraendo a
questi 94,5 dBmlcrovolt l'attenuezlone d'uscita:

94,5-18 = 16,5 dBmlcrovolt
94,5-14 = 80,5 dBmlcrovolt

Poichè 18,5 dBmlcrovolt sono scarsi, occorre-
re scegliere il DR14, perchè più prossimo el 19
dBmIcrovolt riciilestl.

10° Una volta inserito tale DRM/4 con quattro
uaclte. due le utilizzerete per il aacondo piano e
due le farete scendere al prime plano utilizzando
un cavo coassiale lungo circa 4 metrl.

11' Sapendo che 4 metri dl cavo introducono
un'attenuazione di 1 dB, al piano terra vi ritrovere-
te con un segnale di 79,5 dBmicrovelt.

NOTA: Ricordatevi di inserire nell'uscita passan-
te dell'ultimo Derivetore DRM/4 la resistenza di
chiusure da 15 ohm.

Realizzando questo impianto che utilizza solo 3
Derivatorl, riuscirete ad ottenere su tutti i 6 planl
dei segnali che non scenderanno mai sotto a 16
dBmlcrovolt e non supereranno gli 82 dEmlcro-
volt.

LE PRESE UTENTE

In tutti gli esempi riportati in questa lezione ab-
biamo considerato le uscite di ogni singolo Deriva-
tore, senza tener conto delle Prese Utente da in-
stallare all'interno di ciascun appartamento.

Abbiamo scelto questa soluzione intenzionalmen-
te. per insegnarvi una nuova tecnlca che potrete
adottare per realizzare qualsiasi impianto.

Nelle lezioni precedenti, vi abbiamo sempre con-
sigliato di prelevare il segnale dall'uscita di ogni De-
rlvatore e farlo giungere direttamente sulla catena
delle prese utente. cra vi diremo che risulta più va-
lido prelevare il segnale da ogni Derlvatore e farlo
giungere sull'lngresso di un Dlvlsore posto all'in-
terno di ogni appartamento, pci da questo Diviscre
si preievera il segnale per farlo giungere su tutte
la prese utente (vedi tig.396).

I vantaggi che otterrete adottando questa solu-
zione sono molteplici.

In primo luogo potreste aggiungere o togliere
delle prese utente in ogni appartamento senu do-
ver sostituire nell'impianto di discesa i Derivatori
già presenti.

Usando un Divisore` vi ritroverete con tutta le pre-
ae utente già dieaccopplate tra loro, quindl un te-
levisore non disturbera più gll altri funzionanti nel-
lo stesso appartamento, ne tanto meno quello de-
gli alirl piani.

Per ultimo, risulterà notevolmente semplificato ll
calcolo dell'attenuazlone, perche occorrerà consi-
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Flgßãô L'uøclu del Derlvlrorl pre-
untl lu ognl pllno, verrù colleglu
ed un DIVISORE, che porrerno :ul-
I'lngreuo dl ognl appartamento. Da
questo Dlvlsore partiranno poi l clvl
oonulnll, neceeslrl per portare l u-
gnall sulla vorle prose utoml. ( vodl
mlnpl dn "3.391 o 4M ).
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Figa" Se dovessimo col-
legare una presi uleme ad
una dilhnzn mnggloro dl I
metri, potremo togliere una
PPA ( vedl scheme loprl ),
ed eppllcm alle sul oltre-
mlfl un! Presi Flnlle PFJ)

FIQJW Se lull'uscltl del
Derivetore è preeenh un
eegnlle compreso in 79-00
dBmlcrovolt, potremo utlllz-
nre un Dlvleore x2, e con
questo nllmentlre qulttro
prele utenll.
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FnlsQ In mtlluzlone del
Divlsore x2 ( vedl schema d
"9.397 ), potremo utilizzare
anche un Dlvlsere x3. Sulle
due uscite con maggior lt-
tenuaxlone lppliehererno
due Prese Flnnli PF.0, men-
tre lu quella a minor etto-
nulzione, una PPA, più una
PF.0.
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Fig.400 In costituzione dei
Dlvleore x2, o x3 ( vedi
tnOs )I potremo utilizzare
un dlvlaore xl, e siccome
eulle 4 ulcite di quect'ultl-
rne II segnale esce con una
attenuazione dl 8 dB, potre-
rne lppllcarvl soltanto dll-
ie Prese Flnell PF.0.

derare solo quella del cavo coassiale che, come
nolo, si aggira interno agli 0,25 dB x metro.

Non utilizzando come punto base un Divleore.
dovreste necessariamente porre in serie più prese
utente e. poiche queste risultano reperibili con del-
le attenuazioni d'uscita prefissate sul valori stan-
dard di 0-4-9-14-1842 dB. risulterebbe più difficol-
toso ottenere su ogni uscita un segnale che abbia
gli stessi dBmicrovoit.

Tornando al nostro schema di tig.387, inizierete
dalle uscite di ogni Derivatcre e con un corto spez-
zone di cavo coassiale (3-4 metri circa) entrerete
in ciascun appartamento, applicandovi un Dlviso-
re x 2 oppure un Divleore x 3 o un Divlsore x 4.

Come visibile nelle figg.411-412-413, ciascuno di
questi Divisori fornisce sulla sua uscita un segnale
con una diversa attenuazione, che dovrete tenere
in considerazione.

PRESE UTENTE 6° PIANO (ilgfl.391 I 400)

Sull'uscita del Derivatore DR22/2 sono presenti
due uscite con un segnale di 79,5 dBrnicrovolt.

Se considerate che per raggiungere il Divleore
collocato nell'appartamento occorrono 4 metri dl
cavo coassiale che introducono una cena attenua-
zione, alla sua estremità vi ritroverete con un se~
gnale di 78,5 dBmlcrovolt.

A questo punto, se utilizzereta un Dlvicore x 2,
sulle sue uscite otterrete un segnale ottenueto dl
4 dB. quindi avrete disponibile un segnale di 14
dBmicruvolt`

In ognuna di queste uscite potrete inserire una
Presa utente PP4 seguita da una Presa Finale
PF.0, cosi facendo sara possibile dotare ogni ap-
partamento di quattro prese per altrettante TV (vedi
fig.397).
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Flg.401 Se sull'ulclm di!
Dorivamre è preseme un
segnala compreso trn 80-82
dBmlcrovoll, per allmcnu-
rc quattro prua utnntl po-
íremo ullllzure sempre un
Dlvlcnro x2.
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to rfllvlre con un amplia.
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quattro Pra. Flnall PFJ)
mimmo I dlapoolzlonu u-
gnlll comprul tn 11 -11 ,15
dBmlcravolt.
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Se fossero suffic' nti 3 prese, potreste modificare
l'impianto come visibile in fig.398.

Se utilizzerete un Divlsore x 3, su due uscite il
segnale risulterà attenuato dl 8 dB e su una sola
di 4 ue (vedi rigeee).

Le uscite con maggiore attenuazione le dovrete
usare per collegare quelle prese che si trovano di-
stanziate dal Divisore tra i 2 ed i 6 metri, collegan-
do alle loro estremità una Presa Finale PFJL

L'uscita con minore attenuazione andrà utilizza-
ta per portare il segnale a distanze comprese tra
7 e 9 metri, e qui potrete usare una Presa PP4 se~
guita, se necessario, da una Presa Finale PF.0 (ve-
ai tigeeey

Se utilizzerete un Dlvlsore x 4` su tutte e quat-
tro le uscite otterrete un segnale di 70,5 dBmicro-
volt, quindi potrete raggiungere quattro diverse
stanze utilizzando Prese Finali PF.0 (vedi figAOO).

Negli esempi riportati in queste figure, abbiamo
indicato oltre alla lunghezza dei cavi coassiali, an-
che il livello di segnale che giungerà sull'ingresso
di ogni Presa Utente e quello che risulterà dispo-
nibile sull`uscita per il TV.

Variando la lunghezza del cavo coassiale. varie-
ranno di conseguenza in plù o in meno anche i
dBmlcrovolt, comunque ricordatevi che anche se
scenderete di qualche dB sotto ai 68 dBmlcrovolt,
i moderni televisori a colori hanno una maggiore
sensibilità e quindi lunzionano anche con segnali
di soli 60 dBmlcrovolt

Solo i televisori in Bianco/Nero o i primissimi te-
levisori a Colori necessitano di segnali superiori a
65 dBmlcrovolL

Passa u'rEN-ra 5° PIANO (num u wa)
Passando al 5' piano, vi troverete inserito un De~

rlvatore DR16/2 che vi fornirà sulle due uscite 81 ,5
dBmlcrovolt.

Utilizzando sempre 4 metri di cavo coassiale per
raggiungere nell'appartamento il nostro Dlvleore,
otterrete alla sua estremità un segnale di 30,5
dBrnlcrovolt.

A questo punto, se utilizzerete un Divisore x 2,
sulle sue uscite otterrete un segnale attenuato dl
4 dB, quindi avrete disponibile un segnale di 76,5
dBmicrovolt.

ln ognuna di queste uscite potrete inserire una
Presa utente PP4 seguita da una Preu Finale co-
me visibile in iigt401.

Se utilizzerete un Divleore x 3, su due uscite il
segnale risulterà attenuato dl B dB e su una sola
dl 4 da (vedi fig.402).

Le uscite con maggiore attenuazione andranno
utilizzate per collegare due Prese Finali quindi an-
che se risultano molto distanti dal Divisore sulle lo-
ro uscite otterrete un segnale compreso tra 70-72
dBmicrovolt.

L'uscita con minore attenuazione la dovrete usa-
re per portare il segnale alle stanze più distanti, uti-
lizzando una Presa PP4 seguita da una Presa Fl-
nale (vedi fig.402).

Se utilizzerete un Divisore x 4. su tutte e quat-
tro le uscite vi ritroverete con un segnale di 72,5
dBmicrovolt, quindi potrete raggiungere quattro dl-
verse stanze utilizzando 4 Prese Flnall (vedi
fig.4oe).

Qualsiasi Divlsore utilizzerete, su tutte le Prese
Utente otterrete un segnale che differisce da quel-
lo presente su altre prese di pochi dB, quindi po-
trete considerarlo perfetto.

Voi stessi potrete constatare, se controllerete un
qualsiasi impianto TV effettuato da Dltte specializ-
zate, che tra una presa e l'altra sussistono delle dif›
ferenze di 8-10 dBmlcrovolt.

PRESE UTENTI 4° PIANO (fIWAOJ I 406)

Passando al 4° piano. vi troverete inserito un De-
rivatore DRM/2 che vi fornirà sulle due uscite un
segnale di 83 dBmIcrovolt, cioe maggiore rispet-
to a quello presente sugli altri Derivatori.

Utilizzando sempre 4 metri di cavo coassiale, per
raggiungere nell'appartamento il Dlvisore, alla sua
estremità otterrete un segnale di B2 dBmlcrovolt.

Se in tale piano installerete un Dlvleore x 2, sul-
le sua uscite vi ritroverete con un segnale attenunto
dl 4 dB, quindi avrete disponibile un segnale di 78
dBmicrovolt.

In ognuna di queste uscite potrete inserire una
Presa utente PP4 seguita da una Presa Finale, oo-
me visibile in fig.404.

Se utilizzerete un Dlvieore x 3, su due uscite Il
segnale risulterà attenueto di l dB e su una sola
di 4 da (vedi tigaos).

Nelle uscite con maggiore attenuazione. dovre-
te necessariamente inserire due Prese Finali.

L'uscita con minore attenuazione la userete per
portare il segnale alle stanze più distanti, utilizzan-
do anche in questo caso una Presa PP4 seguita
da una Presa Finale (vedi fig.405) se I'utenta richie-
de quattro prese utente.

Se utilizzerete un Dlvlsore x 4, su tutte e quat-
tro Ie uscite otterrete un segnale di 74 dBmlcro-
volt, quindi potrete raggiungere quattro diverse
stanze utilizzando Prese Flnall (vedi fig.406).
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FlgAM Anche se, sull'uacl-
ta dal Derlvutora sono pre-
sentl 83 dBmicrovnlt, per
allmentare quattro presa
utantl potremo ugualmente
utlllzzare un Divisora x2.
Non preoccupatevi sa sup.-
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Flg.406 Sempre nullo stes-
so Impianto, potremo :outl-
luira ll Dlvlsore x3, con un
Dlvlscre x4, collegando dal-
le comun! Prese Flnall PF.0
sulla quattro usclta. Come
vl abbiamo llluatrnto, qulstl
Dlvllorl cl rlaolvaranno mol-
tl problaml.
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pl precedentl, Il Dlvlsorø x2
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In PF.0, sulla usclte con at-
tanuazlane dl B dB. e due
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Flg.407 Se sull'uselta del
Derivatore sono presenti 17
dBmIcrovolt, potremo utiliz-
zare soltanto un Divlsore
12, perchè attenua il segne-
le dl soli 4 dB. Se useremo
Divlsori x3 o x4, sulle pre-
se utentl giungerà un se-
gnale lnterlore e 66 dimi-
crovolt.

PRESE uTENTE :4° PIANO (figgaw a ano)
Passando al 3° piano troverete inserito un Deri-

vatore DFi14/2, che vi fornirà sulle due uscite un se-
gnale di 80 dBmlcrovolt, cioe un segnale quasi
identico a quello presente sull'uscita del Derivato-
re del 6° piano (vedi fig.387).

ln questo piano potrete utilizzare gli stessi sche-
mi riportati nelle tignS7-39&399-400 e poichè sul-
l'ingresso del Divisore vi sono 0,5 dB in più, questi
ve li ritroverete anche su tutte le uscite.

PRESE UTENTE 2° PIANO (vedi "9.407)

Passando al 2° piano. vi troverete un Derivato-
re DRM/2 che fornisce sulle due uscite un segna-
le dl 77 dBmlerovolt, cioe interiore a tutti i segnali
presenti sugll altri Derivatori.

Utilizzando sempre 4 metri oi cavo coassiale per
raggiungere il nostro Dlvleore nell'appartamento,
otterrete alla sua estremità un segnale di soli 16
dBmicrovolt (vedi ligAO7).

In questo piano potrete utilizzare solo un Dlvleore
x 2, perche attenuando il segnale di soli 4 dB, sul-
le uscite otterrete 72 dBmlcrovolt.

Poichè si tratta di un segnale minore rispetto a
quello presente negli altri piani, non potrete inseri-
re ln tale appartamento più di 3 Prese utente.

Come visibile in lig.407, per la presa più distan-
te dal Derivatore dovrete necessariamente usare
una Presa Flnale` che presenta una uttenuulo-
ne dl 0 dB.

Perle prese più prossime al Derivatore. potrete
ricorrere ad una PP4 seguita da una Preu Flnele
PF.0.

' Se I'utente volesse 4 prose utente come hanno
tuttl gll altri appartamenti del condominio, dovreste

Flg.406 Se sulle prese uten-
ti dl "9.407 glungem un
segnale lnsufliciente, po-
tremmo sostituire ll Derlva-
tore Dm 4.2 con un Deriva-
tore DR14.4, prowlsto dl 4
uscite, e cosi tacendo po-
tremmo tar glungere sulle
quattro Prese Utenti un ae-
gnele più elevato.
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Flg.409 Prelevando sull'u-
eolta di un DR9.2 un segna-
le dl 79 dBmIcrovoit, potre-
mo sempre alimentare
quattro prese utentl utlllz-
zando Il solito Dlvleore x2 e
collegando In serie ad una
PP.4 una presa Ilnale PFJI.
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costituire il Derivatore DRM/2 con un DR1 4/4 ad
eliminare il Dlvieore ali'lnterno dall'appartamanto.

Come visibile in fig.408, in ogni linea potrete in-
serire una presa PP4 ed una Presa Finale PF.0 cosi
facendo, potrete installare 4 prese utente, che vl
consentiranno di ottenere sulle loro uscite dei se-
gnali compresi tra i 71-73 dBmlcrovolt, cioe leg-
germente superiori a quelli degli altri appartamen-
ti, ma che rientrano ancora nei valori ideali.

PRESE UTENTE 1° PIANO 019.409)

Passando al 1° piano, vi troverete un Derivato-
re DR9/2 che vi fornirà sulle due uscite un segnale
di 79 dBmlcrovolt, quasi identico perciò a quello
presente sull'uscita del Derivatore del 6° piano.

Su questo primo piano potrete utilizzare lo sche-
ma riportato in lig.409, oppure uno di quelli visibili
nelle fìgg.398-399›400.

TABELLA caratteristiche PFl lVlSOFll-DERIVATORI

Per progettare l'impianto di un'antenna, occorre tenere sempre sottomenu tutte le caratte-
ristiche delle PRESE TV, dei DIVISOFlI e dei DERIVATORI, per poter cosi conoscere i “dBn
di attenuazione dl PASSAGGIO e dl USCITA.
Per l cavi coassiall dl collegamento, potrete valutare In ilnea dl massima “0 25 dB x metro".

Pill PJ

-l il -l il -a il

Flg.410 PRESE UTENTI. In questa Tabella vi abbiamo riportato
l valori “medi” dl attenuazione di passaggio e di uscita delle più
comuni Prese TV. La presa Finale PFJJ, ha una attenuazione d'u-
:cita di “0 dB"; la presa Passante PPA, ha una attenuazione
d'uaclta e di passaggio di “4 dB", mentre la presa Pessante PP.9,
ha un' attenuazione d'uselta dl "9 dB" e dl passaggio “2 dB".
lMPORTANTE = Nelle prese TV, sono sempre presenti un te'r-
minale E ( entrata segnale ) ed un terminale U ( uscite possen-
te). Se applicherate il segnale d'lngreeso sul terminale U e lo
prelaverete dal terminale E, l'lmplanto non funzioneràA

PP." PP. lB

uscira
mm

4unitari
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Flg.411 DlVlSORE x 2. In questi lelll vl rlponllmo ll dlagno grnllco e ll dlugno pratlco
dl due dlversl modelli dl dlvlsorl lmluttlvlA Dall. du. ulcltl dl qual!! dlvlsnrl, preleverlmn

ENTRA"

«E 9|]

un uguale normalmnnle anomalo dl “4 dB".

@
Ø

EBITIWA

Fln.412 DIVISORE x 3. Nøl dlvlnorl x 3 abbiamo una SOLA usclu, Il cul uguale usclrl Im-
mmo dl “4 dB", n DUE num. ll cul ugual. uaelri mnnulto dl “l dB". Il (nnnlnnlu "EN-
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Flg.413 DIVISORE x 4. Dallo quntra uacltc dl quull dlvluorl, pnlwørumø un ugnllo nor-
malmente mønullo dl “B dB". Nel cun ln cul ulclmrn dal nuovl modalll dl dlvlnorl chi
prmnuno un. dlvoru menulzlone, potrlfl umpre corregge" Il dlugno.

THAT ", i u pu lndlclto non un! iulm. oppur. con un dllIlnio coloro.
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FigA" DERIVATORI con 1 USCITA. Schemi gmfloo dal Dirivntorl non un! .oil melt! uMfl.
L'attnnulzlone dl passaggio di quali Dorlvnlorl` si aggira nonnllmønll su “1,5 dB" pur
I prlml due Im'nlslilI a dl “1 dB" per i mandi, menu. l'lticnulzion. d'uzclu pur Il pmi
ullnhò pari al valore dell. sigla, cioè "1448-22-26 dB".

_". -lu

Fig.415 DERIVATORI con 2 USCITE. Schema grlflcø dei Dcrlvllori con dui utcit. uuntl.
L'lmnulzinno dl pmlgglo par ll modulio DRS/2, i dl “3 dB", pur Il modello DRM/2 dl
"2 di". per ll DR1BIZ dl "1,5 dB", menlre per gli ultimi due modelli ù dl “1 dB". Il dlugnn
pmlco di quali Dlrlvliørl è visibile ln 119.411.

l'1!

Flg.416 DERIVATORI cun 4 USCITE. Schema grafico dal Do-
rlvltorl con quattro uscite. Anche l'nnenuuzlone dl pmlg-
ølo dl questi Derivatorl, varia al vlrlare del modello. In quo-
fll urlo non esiste un Dorivltoro DRS/4. ll diugno prltløo
dl questi Dorivaiorl à visibile in "9.418.
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Fig.417 Disegno pratico dei più comuni DE-
RIVATORI x2 reperibili In commercio. Fu-
te menzione a non lnvenire il iermlnele EN-
TRATA SEGNALE con quello dell'USCITA
peeeente o con le USCITE TV, perche que-
sto errore impedirà nl eegnele di paure
dl un cupo nll'eliro.
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59.418 Disegno pnnico dei più comuni DE-
RWATORI x4 reperibili In commercio. Non
e dl escludere che, oltre i tre modelli da noi
disegnati, ne possano esistere litri. co-
munque encne ee cambia la iorma avremo
sempre un' Entrate, un' Uecltn Ponente e
4 ueclte TV.
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Flg.1 Se lo schermo del vostro spinotto
RCA, non tocco lI metallo della presa tem-
mino, comprimetelo leggermente con un
paio di pinze.

Flg.2 Se lo stesso problema
sl presenta anche per gll
splnottl delle banane, allar-
gatell, con la lama di un sot-
tile cacciavite.

ATTENZIONE AGLI SPINOTTI

In molte apparecchiature, spesso. non risulta
presente nessun segnale in uscita soltanto per un
falso contatto di uno spinotto.

Ad esempio in molti spinotti di BF tipo RCA lo
schermo dello spinotto maschio non sempre riesce
a toccare perfettamente Il metallo della presa tem-
mina, solo perchè ha un diametro dl pochi decimi
dl millimetro superiore.

Per questa piccola tolleranza, venendo a man-
care il collegamento di massa, ll progetto puo non
funzionare.

Questo inconveniente si e già verificato per al-
cune Magnetoterepie, per lnterlaocia LX.1049 ecc.

Per risolvere questi problemi, ripiegate legger-
mente con un palo di pinze il metallo esterno della
presa maschio (vedi tig. 1).

Lo stesso inconveniente si puo presentare anche
pergll spinotti maschi delle banane, che non sem-
pre possono fare un ottimo contatto con la femmina.

In questi casi basta allargare. con la lama di un
sottile cacciavite, le aperture dello spinotto, come
visibile in fig.2.

ERRORI SUI COSTI

Sull'ultima rivista, N.153, sono apparsi diversi er-
rori tipografioi inerenti i prezzi dl alcuni componen-
ti dei nostri klt.
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Nell'articolo Caricapiie al Nichel/Cadmlo, il com-
positore1 aveva commesso un primo errore scriven-
do per il mobile M0.1069 (vedi pag.63) un prezzo
di L.31.000, anzichè L.30.000.

ll nostro correttore di bozze, visto i'errore, hate-
lefonato ai lotocompositore per farlo correggere.

Purtroppo quest'ultimo ha battuto L.13.000 e tale
impone è cosi apparso sulla rivista.

Molti lettori hanno capito che questo non poteva
essere il prezzo giusto perche a pag. 109 delle stes-
sa rivista appaiono I prezzi di listino del moblll ver-
gini. e qui subito si nota che Il prezzo del mobile
MM07.185 e di L.25.500, più L.2.800 per una ma-
scherina non torata nè serigratata

Un altro errore è emerso dall'articolo “La Fascia
della salute" per magnetoterapia, Infatti a pagtOB
non e stato riportato ll prezzo di tale kit.

Comunichiamo che il prezzo del kit siglato
LX.1072 è di L.15.000.

Nella stessa paginal manca anche il costo del kit
della Magnetoterapia LX.B11, completo di mobile,
che corrisponde a L.B4.000 escluse spese per spe-
dizione e domicilio.

Visti tutti questi errorl, abbiamo consigliato al
compositore di tarsi visitare da un oculista, e que-
sto scusandoci di quanto era accaduto, cl ha con-
fermato che la sua vista è ottima, solo che pensa-
va al giorno "dopo" dove un prete l'aspettava per
convogliarlo a nozze.

A questo punto non potevamo intierire più di tan-



to. perchè un errore sulla rivista, noi possiamo sem-
pre ripararlo con una errata corrige ma un errore
sulla moglie, lui non potrà mai correggerlo con nes-
suna “errata corrige".

LASER LX.1070

Il Laser Elio/Neon LX.1070, presentato sulla rivi-
sta N.153, funziona perfettamente.

Malgrado ciò ci sono giunti quattro kit da ripara-
re, perchè il tubo Laser rifiutava di accenderei op-
pure lampegglavaA

Su uno di questi Kit abbiamo scoperto che era
stato inserito un diodo per alta tensione in senso
opposto al richiesto; su un'altro, che al posto di
una delle resistenze ( vedi R15 a R22, da 8.200
ohm), era stata inserita per errore una resistenza
da 82.000 ohm.

Per gli altri due Laser, che in laboratorio si ac-
cendevano regolarmente, abbiamo telefonato ai ri-
spettivi proprietari per tar controllare la loro tensio'
ne di rete.

Uno di questi, ha precisato che questa tensione
si aggira normalmente sui 215-210 volt. Per risol-
vere questo problema è stato sufficiente cortocir-
cultare una delle resistenze da 8.200 ohm.

L'altro lettore invece aveva il problema opposto,
cioè, trovandosi in prossimità di una Centrale Elet-
trica, la sua tensione di rete risultava superiore a
220 volt, ed anche in questi casi, il tubo, pur ao-
cendendosi, non emetteva il raggio Laser.

NlLo ELETTRONICA s.ñ.ê; ¬
Largo Scalabrini, 6 - 20146 MILANO
Tel. 02/4227814 Fax. 02/48952159

In quest'ultimo caso, per ottenere un regolare
tunzionamento, e stato sufficiente Inserire uns so-
la resistenza in serie da 8.200 ohm, a quelle già
presenti sul circuito ( vedi da R15 a R22 ).

CARICAPILE Nllcd LX.1000

Riguardo questo progetto, che funziona perfet-
tamente e senza alcun problema, ci giungono dol-
le riparazioni, che potremmo evitare se i lettori oon-
trcllassero più attentamente il disegno dello sche-
ma pratico.

Gli errori che molti commettono sono i seguenti:

1°: Si sbaglia a collegare i fili nei due led
DL1-DL2.

ln tal modo il diodo led di scarica, diventa quello
di carica o viceversa. In alcuni casi questi tre fili ven-
gone collegati sui due led, senza rispettare nessun
ordine, quindi o si accende un solo led, oppure non
se ne accende nessuno.

A pag. 59, il collegamento da etiettuare su que-
sti due diodi led, è molto chiaro.

2°: Si invartono i liií sui due commutatori 82-83,
ovvero: i fill che dovrebbero essere collegati al com-
mutatore 82, molti li collegano al commutatore 83,
e viceversa.

3°: Qualcuno ha fissato le boccole d'uscita sen-
za isolarle dal pannello, mentre, altri invece, han-
no collegato il tllo positivo sulla boccole negativa.
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SIMULATOFIE DI PORTE LOGIOHE

Sig. Spesso Gian Luca - Piossasco (T0)

Sono un lettore della vostra rivista che seguo con
notevole interesse, e vorrei proporre a tutti gli ap~
passionati di elettronica che non hanno una partiA
colare lamiliarità con le porte logiche, questo mio
progetto. che penso interesserà anche tutti i gio<
vani studenti degli Istituti Tecnici.

Il circuito, come visibile nello schema elettrico che
riporto, è composto da due soli integrati, quindi ha
un costo molto contenuto, oltre a risultare assai
semplice da realizzare.

Gli integrati utilizzati sono due comuni 'I'I'L tipo:

SN.7400 (4 porto NAND a 2 ingressi)
SNJMSS (4 porta EXOR a 2 ingressi)

Collegando tutte queste porte come indicato nel-
lo schema elettrico, e possibile conoscere quale ll-
vello logico risulterà presente sull'uscita dl una por-
ta logica AND - NAND - OR - NOH - EXOH - EX-
NOR - NOT - BUFFER, applicando sui due Ingres-
si un diverso livello logico.

Per controllare una qualsiasi porta si dovrà pro-
cedere come segue:

1' Fluotare il commutatore 83 sul tipo di porta
della quale si desldera ricavare la tavola della verità.

2° Spostare i deviatoriS1 e 82 sul llvello logico
1 oppure sul livello logico 0.

l diodi led DL1 e DL2 indicheranno quale livello
logicoiè presente sugli ingressi A e B.

Quando il led e acceso, sul piedino prescelto sa-
rà presente un llvello logico 1 e, quando il led sa-
rà spento, sul piedino sarà presente un llvello Io-
gloo 0.

3° Il diodo led DLS posto sul Collettore di TR1
lndicherà, quando acceso, che sull'uscita U è pre-
sente un llyello logico 1 e quando spento, che è
presente un llvello logico 0.

NOTE REDAZIONALI

Ouendo ruote/ste II commutatore 83 sulla porte
NOT s BUFFEH, dovrete utilizzare il solo deviato/e
S1, perche il secondo ingresso di queste due pone
è collegato a massa o al positivo di alimentazione,

Facciamo presente che questo ol/culto dovrà es-
sere allmentato da una tensione stabilizzata da 5
volt, che potremo prelevare da un integrato uA. 7805.
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Oul sopra le connessioni del translator
56.238 viste da sotto e del due terminali
A-K del diodo led. Sotto, le connessioni del
due Integrati SN.14136 e SNJAOO viste da
sopra. Si noti la tacca dl riferimento posta
sul lato sinistrov

SN74llll

ELENCO COMPONENTI

R1 = seo ohm 1/4 watt
R2 = 560 ohm 1/4 watt
ma 1.000 ohm 1/4 ma
m =. 22.000 ønm 1/4 m'
tti .- eso ohm 1/4 watt
C1 00.009 pF palle-le

diodo led
DL2: diodo led \_
01.3 = diodo led
S1 - doppio deviatoio-
S! doppio deviator'e > '
53: commutatore 1 via B posizioni



In questa rubrica presentiamo llcunl degli
schemi che l nostri lettori cl inviamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi l più va-
lidi ed Interessanti. Per owl motivi di tempo
e reperibilità dei materiali non possiamo
“provare” questi schemi, quindi per il loro
iunzlonamento cl affidiamo elln serietà del-
I'Autore. Da parte nostra, controlllemo so-
lo e_e il circuito teoricamente può risultare
tunzionante, completendolo, dove e necee-
sario, di una nota redazionale.

in SINTUNIA
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WATTMETRO DI BF A QUATTRO CANALI
CON DIODI LED

Sig. Ftlcobeili Marco - Ponti sul Mincio [MN)

Sono un giovane studente dl elettronica presso
un Istltuto tecnico dl Mantova e lettore della vostra
rivista.

Mi sono proposto di progettare un circuito che
spero sia di vostro interesse e che venga quindi
pubblicato nello spazlo da vol dedicato alla rubrica
"Progetti in Sintonia".

L'idea di progettare questo circuito, ispirato ai
wattmetro a diodi led LX.864 da voi pubblicato sul-
la rivista n.121/122, mi è stata suggerita dalla ne~
cessita di visualizzare la potenza in uscita di un mio
amplificatore, il quale dispone di 4 linali da 50 watt
cadauno, completamente indipendenti.

All'inizio, ho pensato che avrei dovuto utilizzare
4 esemplari del kit LX.864 da collegare ognuno al-
l'uscita dell'amplificatore. ma si sono presentati su-
bito due inconvenienti: il costo e l'ingombro.

Scartata quindi questa ipotesi, ho deciso di rea-
lizzare appositamente un unico wattmetro, in gra-
do di visualizzare contemporaneamente la potenA
za di quattro amplificatori e provvisto di 4 colonne
di diodi led ciascuna, indipendenti l'una dall'altra.

Per realizzare ciò, ho utilizzato una tecnica chia¬
mata “multiplex”, la quale consente di gestire l'ac-
censione e lo spegnimento di display o di diodi led
con una velocita tale da non essere percepita dal-
l'occhio umano.

infatti, questa tecnica sfruttata nel mio progetto,
consente di visualizzare in rapidissima sequenza
la potenza di ogni amplificatore su 4 differenti co-
lonne composte da 10 diodi led ciascuna.

La sequenza con la quale viene visualizzata la
potenza di ogni amplificatore, è cosl rapida da da-
re l'iliusione che le 4 colonne di diodi led siano tut-
te accese contemporaneamente, mentre in realtà
si accendono e spengono continuamente in modo
successivo.

Per ottenere questo effetto, è necessario che ogni
colonna di diodi corrisponda ad un amplificatore,
l'uscíta del quale dovrà essere collegata al wattme-
tro tramite un deviatore, nello stesso istante in cui
si accende la colonna di led corrispondente.

Per garantire il sincronismo tra lo scambio del se-
gnale in ingresso e I'accensione della corrisponden-
te colonna di diodi, saranno necessari un genera-
tore di clock ed un contatore, mentre per selezio-
nare il segnale in ingresso si dovrà ricorrere ad un
commutatore elettronico.
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 47.000 ohm 1/4 WIN
R3 = 2.200 ohm 1/4 Wlfl
R4 2.200 Ohm 1/4 Watt
R5 2.200 ohm 1/4 watt
R6 2.200 ohm 1/4 watt
R7 100.000 ohm 1/4 watt
RB 10.000 ohm 1/4 watt
R0 100.000 ohm 1/4 watt
R10 = 10.000 ohm 1/4 watt
R11 = 100.000 ohm 1/4 Watt



R12

R15
R16
R17
R10
R19
R20
R21
R22
R23

10.000 ohm 1/4 watt
100.000 Ohm 1/4 wa!!
10.000 ohm 1/4 wlm
6.800 ohm 1/4 walt
12.000 Ohm 1/4 Win
3.900 ohm 1/4 wall
1.200 ohm 1/4 wall
12.000 Ohm 1/4 Wlfl
680 ohm 1I4 won
3.300 ohm 1/4 watt
1.500 ohm 1/4 wall
2.200 Ohm 114 Will

10.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere

20 mF sletlr. 25 volt
100.000 pF pollelflr!
NE.555
CD.4011
OD.4066

|C4 = CD.4066
ICS = LM.3915
TR1 a TR4 = 50.107
DL1-DL40 = dludl led
S1 = commutalore 1 vlu 4 poslz.

0l000
LED ^ K

mm

H
mv um

:mm w
m mm.
un mn
um.

mi m

LM3015

u- un.:
n 1 mm
ls m.-
|s mm

1 un..
u mm
\1_ mm
u- mm
m mmn
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in questo progetto, il generatore di clock da me
utilizzato e il noto integrato NE.555 siglato IC1, col-
legato come astabile, che oscilla ad una frequen-
za di circa 1.300 Hz impostata tramite il valore di
Ri -82-01 .

Sul piedino n.3 di iCi sara quindi presente un'on-
da quadra a 1.300 Hz, che giungerà direttamente
ai piedino n.14 (clock) deli'integrato lC2, un conta-
tore decimale C-Mos tipo CD.4017.

Questo tipo di contatore decimale ha la panico-
iarità di trasferire uno stato logico “1" sui piedini
n. 3<2›4~7 in modo sequenziale, per poi ricomincia-
re con la stessa sequenza ogni volta che i'impulso
giunge sul piedino n,7.

Coilegando a ciascuno di questi 4 piedini sia una
colonna di diodi che un commutatore elettronico,
sarà intuitivo dedurre che quella colonna dl diodi
si accendera esattamente nello stesso istante nel
quale verrà abilitato il commutatore elettronico col-
legato direttamente ail'usciia del corrispondente
amplificatore.

Come commutatore elettronico ho utilizzato due
Integrati C-Mos tipo 00.4066 siglati ICS ed iC4, cia-
scuno dei quali contiene ali'interno 4 interruttori
elettronici, in grado di aprirsi o chiudersi con una
velocità molto maggiore di quella dei normali relè.

Continuando a seguire lo schema elettrico, il pie-
dino 3 di ICZ e collegato ai piedino 12 della coppia
di interruttori elettronici siglati iCS-D ed iC4-D e, tra-
mite la resistenza H3, alla base del transistor NPN
TRL

Aii'arrivo di uno stato logico "1" sul piedino 3 di
lC2, verra abilitata l"'entraia 4" dagli interruttori
elettronici lCS-D ed iC4-D e, contemporaneamen-
te, tramite la resistenza RS, verra portato in satu-
razione ii transistor TFii, il quale potra abilitare la
colonna di led composta da DL31 fino a DL40.

Dopo circa 1 millisecondo, il piedino 3 di ICZ tor-
nera allo stato logico "O", disabilitando sia ia co-
lonna di led da DL31 a DLAO, che gli interruttori elet-
tronici iCS-D ed IC4-D; mentre il piedino 2 di ICZ
si porterà allo stato logico "i " e, cosi facendo, sa-
ra abilitata i'“entrata 3" tramite gli interruttori elet-
tronici IC3-C ed IC4-C.

Nello stesso istante, attraversando la resistenza
R4, i'impuiso a stato logico “1" raggiungerà la ba-
se del transistor TR2 portandolo in saturazione.

In questo modo la colonna di diodi da DL21 a
DL30 potrà accendersi, visualizzando la potenza
applicata aii'"entrata 3".

Passato un altro miiiisecondo, il piedino 2 di iC2
passerà dallo stato logico “1" allo stato logico “".0
mentre il piedino 4 passerà allo stato logico "1" ,
continuando cosi la routine nella successione
3-2-4›7 nei modo che sara intuibiie seguendo lo
schema elettrico.
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Come si potra notare, i piedini 2 di lCß-A, il 4 di
IC3~B, l'8 di ICS~C ed il 10 di ICS-D, Sono tutti col<
legati ai piedino 5 di iCS, un integrato tipo LM.3915,
il quale ha la funzione di visualizzare su una barra

.di led qualsiasi segnale applicato sul piedino 5.
È chiaro quindi che sul piedino 5 di ICS giunge-

ranno in sequenza per la durata di circa un millise-
condo ciascuno. i segnali provenienti dalle entrate
neil'ordine: “entrata 4" - “entrata 3" - “entrata 2"
- “entrata 1" e cosi via.

L'integrato l05 renderà visibile su una colonna
di led il livello di potenza applicato a ciascuna en-
trata, fornendo una tensione negativa a tutti i 40 dio-
di ledl ma di questi se ne accenderanno non più
di 10 alia volta, perche i transistor TRi-TR2-TR3 e
TR4 abiliteranno nei modo sequenziale preceden-
temente spiegato, solo una colonna per volta ed
ogni miiiisecondo.

Cosi facendo, si potranno visualizzare le poten-
ze dei 4 amplificatori in modo indipendente, poiche
l'occhio non si accorgerà che in realta le colonne
di diodi si accendono e spengono ciascuna per cir-
ca un miliisecondo.

Terminando. il deviatore Sf e le resistenze
R15-R18, H16-Fi19 ed R17-R20, hanno ll compito
di attenuare il segnale in ingresso ai piedino 5 di
lCS nei caso questo sia talmente elevato da accen-
dere tutti i led di ciascuna colonna.

Per fare in modo che i led DL10 - DL11 - DL21
e DL31 si accendano solo nei picchi massimi di po-
tenza, bastera ruotare il deviatore St nelle posizioni
1-2-3-4, fino a trovare la più adatta.

NOTE REDAZIONALI

il progetto del Sig. Ricobelli e molto interessante
perchè sfruttando la tecnica del “multiplexer” è riu-
scito a visualizzare la potenza d'uscita di 4 amp/lil-
catori utilizzando un solo integrato LM..'.i915À

È owio che questo stesso progetto potra essere
utilizzato anche per due soli amplificatori STEREO.
Gli ingressi 1-2 li potremo utilizzare per il canale De-
stro e Sinistra di un amplificatore e gli ingressi 3-4
per iI canale Destro e Sinistra del/'altro amplificatore.

Tutto il circuito lo siporrà alimentare con una ten-
sione stabilizzata di 12 volr - 0,5 amper.

Facciamo presente che tutte le connessioni degli
Integrati che riportiamo In ogni schema elettrico so-
no sempre visti da SOPRA mentre quel/l del transl-
stor sono sempre visti da SOTTO.



SPIA INDICATRICE DI RISERVA
CARBURANTE

Dott. Ing. Lassano - Oderzo (Treviso)

Molti modelli di autovetture, pur essendo prowi-
ste di indicatore a lancetta di livello carburante, so-
no sprewisti dell'utile spia luminosa che Indica
quando si è in “riserva”.

Il progetto che vorrei proporre ai lettori di Nuova
Elettronica tramite la rubrica “Progetti in Sintonia",
è appunto quello di un semplice circuito in grado
di accendere un diodo led non appena la quanti-
tà di carburante scende al di sotto dl un llvello pre-
tlssato.

Prima di passare allo schema elettrico, vorrei pre
cisare che il circuito che rileva Il livello carburante
e un galleggiante applicato tramite un braccio mec-
canico ad un potenziometro (vedi iig.1).

Quando ii livello del carburante è al massimo, il
galleggiante ruoterà il perno del potenziometro per
la sua mlnlma resistenza, e cosi iacendo tara de-
viare verso il tondo scala la lancetta dello strumento.

Quando il serbatoio sara vuoto, il galleggiante
abbassandosi ruotera il perno del potenziometro per
la sua maulma resistenza, cosi facendo la lancet-

mmie
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ta deviera verso il minimo.
il terminale “ENTRATA” di questo circuito, ver-

ra collegato al tilo proveniente dal galleggiante del
serbatoio, oppure a quello che giunge allo strumen-
to indicatore del livello alloggiato sul cruscotto.

Dal cursore del trimmer R1, la tensione raggiun-
gerà il piedino non invertente 3 di IC1, un integrato
LM.741 utilizzato come comparatore di tensioneV

Poichè il piedino invertente 2 sara mantenuto aci
una tensione fissa di 3,3 volt tramite il diodo zener
DZt, quando il serbatoio sarà vuoto la resistenza
del potenziometro collegato al galleggiante sarà
massima pertanto sul piedino 3 non lnvertente dl
lC1. sara presente una tensione superiore al 3,3
volt del piedino invertente 2,

Sapendo che quando sul piedino 3 e presente
una tensione superiore a quella del piedino 2, sui
piedino dl ueclta 6 ci ritroveremo con un livello
logico 1, vale a dire 12 volt, che provocherà l'ao-
oensione del diodo led DL1.

Quando invece il serbatoio e pieno, sul piedino
3 di lCt sara presente una tensione minore dl 3,3
volt, e di conseguenza suli'uscita di iCt ci ritrove-
remo un livello logico 0 quindi il diodo led DL1 ri-
suitera spento4

Per tarare questo circuito, basterà viaggiare con
la vostra auto iino a che la lancetta dello strumen-
to indicatore vi segnalare la condizione di "riserva".

A questo punto dovrete ruotare lentamente il
trimmer R1, tino a tar accendere DL1.

li montaggio di questo indicatore sulla vettura è
semplice.

Dei tre tlll presenti sul circuito, quello indicato
con musa andrà collegato al metallo della carroz-
zeria, quello indicato + 12 V alla tensione della bat-
teria, e quello indicato entrata, al tilo proveniente
dal galleggiante, lo stesso che terminerà sullo stru-
mento del livello carburante.

lL diodo led potrà essere sistemato sul cruscot-
to in una posizione ben visibile.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 470.000 ohm trimmer
R2 4.700 ohm 1I4 watt
R3 1.000 ohm 1/4 watt
C1 = 100 mF elettr. 25 volt
02 = 10 mF elettr. 25 volt
Ct! = 10 mF elettr. 25 volt
DS1 = dlødo1N4007
DZ1 = zener 3,3 volt 1/2 wett
DL1 = diodo led
|C1 = Integrato LM.741 0 uA.741
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VU - METER logarltmlco - ANALOGICO

Sig. Roberto Monteduro - Morciano (LE)

Sono un grande appassionato di elettronica e
spesso mi diverto a progettare e realizzare clrcuiti
che poi utilizzo per svariate applicazioni; cosi ho
pensato di inviarvi lo schema di questo mio proget-
to. che ritengo possa interessare anche agli altri let-
tori di Nuova Elettronica.

L' idea di progettare questo circuito, mi e nata
dalla necessità dl tenere sotto controllo la potenza
di uscita di un amplificatore audio sprowisto degli
appositi indicatori a barre di led o a lancetta4

Iniatti, provando ad utilizzare un normale vu-
meter a variazione lineare, mi si sono presentati
questi problemi:

- con l'ampliiicatore regolato a basso volume, la
lancetta del vu-meter non si muoveva affatto:

- con l'amplitioatore regolato ad alto volume. la
lancetta rimaneva lncollata a tondo scala.

Ho pensato quindi, di realizzare un circuito che
moditicasse la scala dei vu-meter rendendola di ti-
po logaritmlco, in modo che quando il volume del-
l'ampliiicatore è basso, la lancetta diventa plù sen-
nlblle, mentre con il volume è più alto la lancetta
diventa meno sensibile4

Osservando lo schema elettrico qui riportato, po-
trete notare i morsetti di ingresso dl questo conver-
titore lineare - logarltmico contrassegnati dalla scrit-
ta “ENTRATA"; tall morsetti dovranno essere col-

legati in parallelo alle casse acustiche pllotate dal-
l'amplificatore.

ll segnale di BF prelevato dal cursore del trim-
mer R1, prima di raggiungere l'ingresso dell'ope-
razionale incontrerai due diodi DS1 - DSZ collega-
ti in antlparallelcr4

Questi due diodi. prowederanno a rendere loga-
ritmico il segnale lineare. Quando il segnale di BF
rimarrà sotto la soglia di conduzione dei diodi, que-
sto non subirà alcuna attenuazione, quando inve-
ce lo supererà, i due diodi lo altenueranno in modo
proporzionale all'aumento dell'ampiezza4

ll segnale, reso logaritmico da questi due diodi,
raggiungerà il piedino invertente 2 dell'operazionale
lC1, utilizzato come amplificatore lnvertente.

Dal piedino di uscita 6, il segnale di BF verra rad-
drizzato dai due diodi D83 - D54, in modo da otte-
nere una tensione continua che potremo applicare
ad Un comune VU - METER.

Per la taratura consiglio di ruotare il cursore del
trlmmer Fl1 verso il terminale di entrata, ed il cur-
sore del trímmer R7 verso massa, poi regolare il
volume dell'ampliticatore alla massima potenza.

A questo punto, sl dovrà ruotare R1 fino portare
la lancetta dello strumento a tondo scala.

Fatto questo. sempre con I'ampliiicatore alla mas-
sima potenza, regolate R1 lacendo in modo che la
lancetta si sposti leggermente sul fondo scala ver-
so sinistra, ed ottenuta questa condizione il circui-
to lo si potra considerare gia tarato.

O

vu-ramit

ELENCO COMPONENTI R5 = 10.000 ohm 1/4 walt C4 = 10 mF elettr. 63 volt
R6 = 8,2 megahom 1/4 watt 65 = 100.000 pF poliestere

R1 = 10.000 ohm trlmmer R7 = 470 ohm trlmmer DS1 - DS-t = diodi 1N4148
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt 01 = 1 mF elettr. 63 volt ICt = Integrato TL.081
R3 = 1 megahom 1/4 watt 02 = 10 mF elettr. 63 volt strumento da 200/250
R4 = 10.000 oltm 1/4 watt 63 = 100 mF elettr. 25 volt micmA
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te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
ni:

ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.

Questo servizio che la rivista met-

ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12
dalle 14,30 alle 19;

particolari) li tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel Ii»
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non teletonate per consulen-
za in giorni diversi.

Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
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troppo al teletono. ricordatevi che al-
brevl e conclsl, non tenete i tecnici

tri lettori attendono che la linea risultl
tlbera per poter esporre l toro quesiti.

IMPORTANTISSIIIO - Siate sempre
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PUNTI DI VENDITA dIl KITS dl NUOVA ELETTRONICA
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TELEFONATEGI eoggi stesso vi sPEDIREMo
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elefll'flllica

i Trascorso qualche istante
seguire le nota acustica

e, al termine di tale nota.
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo.

Se nella vostre citta non sono presenti
concessionari di Nuove Elettronica
e quindi non riuscite a procurarvi i nostri kits,
componete questo numero teleionioo
0542-“1490 e, in giornata (esclusi i soli
giorni festivi), il vostro pacco verrà
consegnato all'ul'iicio postale per l'inoitro. M "QIIIPIOZ

~ Signor Fubretti Mario.
Potrete teleionare a qualsiasi ore di tutti ` via Lunghettl n. 45

città Travest'o CAF 33090i giorni. compresi sabato. domenica,
provincia Pordenone.giorni festivi e anche di notte, quando

le linee teleionlche sono più libere
Une segreterie telefonica
in funzione 24 ore su 24v
provvederà a memorizzare
it vostro ordine.

Se evete giù eiiettuato
degli ordini. nelle distinte

preunte ell'interno del pacco
troverete sempre Il
CODICE CLIENTESI ll SQ'VIZIO POSMIG (due Lettere e un Numem)risulterà eftlciente, nel

giro di pochi giorni
il pacco vi verrà recapitato
direttamente a casa dal
postino. con un
supplemento delle sole
spese postali,

Questo numero di Codice
e Il vostro numero personale

memorizzato nel computer.
Quando cl lnoltrerete un ordine`

ieri sutficiente che indichiate
II solo cognome

Eflutunr. un .mune e ll vostro codice pemneil.
e molto semplice: Esempio:
prima dl comporre il numero Sig. Febfettl, Gotico PNAZSM.
annotate su un ioglio di carta
tutto ciò che dovete ordinare.
cioè le sigla del kit, del circuito
stampato. il tipo di integrato
o dl qualsiasi altro componente
e le quantità.
Dopo aver composto il numero
teieionico 0542-641400
udrete tre squilll
e il seguente testo
registrato su ntaistrov

Cosi facendo lI computer individuera
automaticamente la vostra viá,

il numero civico, la città
ed il relativo CQP.

Non dimenticatevi di indicare
oltre al cognome ie due lettere

cne precedono il numero.
Se Indlcherete il solo numero,

ad esempio 10991. poiche ví sono
tanti altri lettori contraddistinti

da tele numero, il computer
«servizio celere per la spedizione di non potrà individuarvi.
materiale elellmnico. Del/ale il . Precisando invece AO 10991
vostro completo indirizzo Ienlnmenre, “ oppure MT10991, il computer
ripetendo/o per una seconda volta, onde " ~ rioercherà nel primo caso
evitare errori di mmpnuibilirùi ll lettore 10001 della provincie di Aosta,
Inizio/z a par/an nl reminz della nam nel secondo caso
acuslica che om moi/mie. grazk. . il lettore 109991 della provincia di Matera.

TELEFAX
0542'641 9 1 9 Per InIormlzlonl potrete teleionare allo

:tono numero delle ore 10 alle ore 12.

HEL'I'RON vie dell'lNDUSTRIA n. 4 - 40026 lMOLA(Bologna)
Distributore Nazionale e per l'ESTERO dl Nuova Elettronica


